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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


MARTEDÌ’ 10 GIUGNO 1952 


’TEOTTI I UMA E.ETTE BA A E. COMPACIMO TOOlalATTI 


IK ONORE DI MATTEOTTI 

OGGI TUTTI ALLE ORE 19 

a lungotevere Arnaldo da Brescia 

parleranno TARGETTI E GASPAROTTO 

Una copia L. 25 . Arretrata L. 30 

L’ISPEZIONE DI RIDCWAY IN ITALIA 


Il \ i II lui if-viiiio <iiiiiÌM’i''iiriu liiinviito? C'odct^U mut solo l'io- | 

(li il .l'Miu.iiiii» (Il Ciatoiiio .Mal- zioiii > | 

i<uiii \icm- (ni("'i’aiini) liuoid.ilo (>iif>lc |iai(>|f di Cliac iiiik» M.il- ^ 
(Il (iii.iM iiilli i parlili lini pai- Icuhì ("O mai/u l')_>4) policldiciu 
liiulaif liliCMi 11 (Ile '<iicl>l)c cmmci,. •ipctiip’ ad ima ad -m 

(•!i''ii( iiiu po-'iii'i» -'(■ (ili lu''''!' (1(1- lina airli iKnniin del partilo do- ^ 

\aio .d 'Cii'O di i( '|ioii',.l)iliia iiiniaiiic ( III’ iiiclciidoiio. (-.si moU. B V I 
d, inni i d(‘iiio‘ialKi iK liiaiiiali di immi-i,. |a iia/ioiii-. clic lianiio III 
dill.i ii‘(i'iilc tainpiifnia cli’lioiaii f.nio (. fanno le (‘Ic/ioni «on imo l.®.! 
I iioiM' .ilicii/Koii- ai pcinoli di Mt,,po Iicn prt’ci'.o: ti’iifrc ad opni 
iiiM'(ila (I('l tl'( nino Ma in comIo ì| pnmu.. <.||(. non '.(ilo non 
din-1.1 ( 01IIIII^''||0|.|/Iiinc (Ile Inumo dato alenila ^niian/ia di 

aMil.l.r doMit.) iKu.iir iiiiin napello della CoMiiln/ioiie ma 

unii (.don. die Iianiio solidi., e ,pe, lanientc pioelaniaiio di vider- 
.dialo per la Idiciia. (piali uno |a miniare preM-ntando una ^cric gCl 
• Ila luiii.o iineiiie lilla >'.(l(-na ,|j 

I P • 4 I ‘ ' I IfiniK^ triovii ruuuliiiu < lu* Gia- 

] ( indenti t uMUrin i'km* cu nrn vi .. i i*' i r *. 

, r ili <‘oino Mtiffnilli cuiiihiittc il fa* Il Pk 

die ferc.o parie del p.iino :?(.- ,,,,,, ,, ,, 

^.■lno I.lMelM| , die V,da.ono , pi(.’- Mopratti.tto <o.n(‘ 'cuora: 

m pod’M a Miiwdini. l.aimo io- ,.Mp,eMMo»e della fe.oeia e del do- «.Al 


IMilB fiducioso oeff a villoria" 

dello schieramento democratico Sempre più numerose e affollate le manifesta- 


Solenni commemorazioni di Giacomo Matteotti nel nome dell’unità antifa- 
scista - A Roma parleranno Targetti e Oasparotto sul luogo deiraggressione 


Sempre più numerose e affollate le manifesta^ 
zioni in tutta Italia dei partigiani della pace 

Ieri è .stato ufficialmente an- Ire, un’inteiia.i attività dei Comi-- 
mnieiato che il Renerale ameri- tati della Pace, come a Boriiamo 
cane Ridgway, comandante dolio e Pavia, dove sono in corso eon- 
e.sercito atlantico, compirà un giro vegni e a'.semblee estese ei “io¬ 
di ispezione in Italia dal Hi al vani e alle inondine. 


I diiizcati dcii(.di (• (Mo.-- coloro !-'''»va ru o, dai e clie l.ta- 18 giugno. Il «generale della pe- A Genova si (} svolta una con¬ 
ile fcccio parte del ni imo “o- ‘ 'l<iHcolli comliatle il ta- Il Piesidente Nilti lia limato le- hanno nicinoria molto salda: altri- tico. OkbI noi dobbiamo riflettere sta e quanto più evidente diviene rapporto a Roma, il ferenza contro il riarmo tedesco 

cino fisci-l i clic Mi-uoiu» i nle Girine n al compagno Togliatti qne.sta menti sarebbe faritc ricordare che sulle forme che dovrà rivestire la la complicità col fascismo del go- ^ G 17, a governanti e gene- sotto gii auspici del locale grup- 

^ ‘' w i- • 1 ' I '■ t'sierioii. ma soprattutto come 'citerà: non da oggi io mi son trovato lo nostra azione futura, tenendo pre- verno attuale. '‘'G italiani, dopodieliè andrà a po .sionista presieduto dal firoi. 

li poicii .1 Alii-.M,|,„,, b.iiino \o- cspiessioiie della feioei.i e del do- « .All’on. Palmiro Togliatti. accordo con il Partito Comunista, sente che la sincerità delle idee t n-ci in lutt i iMli-i s irà cnm Napoli per incontrarsi con l’am- Tede.«chi, ordinario di diritto ai¬ 
olo (.aie (|nes| .11111(1 alla mm- nligaicliie economi- .Mentre desidero innanzi tutto Partito Socialista, con gli Poiiesla della vita c dei propositi niemòrato Giacomo Matteo'tti mifaglio Carney. Il 18 partirà in la Univer.sità: .siigli raccordi 

n-icoi.i/ionc (Il Matteolii un ea- ,|,.j privih’.'iali. Kirli lingraiiziarL.i della sua cortese haiiiui voluto aderire aH restano in detinitiva le armi mi- commemorazione che si ' rin- '^‘^Geo per i.spezionare i contrattimii-> h:i parlato a Ca- 

.ittcìc l.i/uiMO ed anlidcmm fatico. ,„nf,dò sj,, .dloia la le““enda tetterà del -,>9 m.iggio debbo seti- '"'^'‘*>''1* «“‘Ha difesa di gliorl della lotta politica „ova ogni anno, na che assume, iioGlati che il governo italiano ha stiglion Fiorentino e a S. Gio- 


. !• . illuni/ iiviii i/ii^ Il I \ Il il ivniiiriiii- «Tgi,.iiiic: (irailK’lii lllll»inzi lllllll . . - - * - .- v. m.»,, 

..di Mattcolii un ca- ,|,.j privih-iali. Kirli lingranziarLa della sua cortese amni che baiiiui voluto aderire aH restano in detinitiva le : 

i.ittcic (.i/iOMO ,’d anlidcmm ratico. lettera del -,«9 m.iggio debbo seii- Li mia iniziativa nella difesa di gliorl della lotta politica 

I p.iitdi jov iiiafiM clic nelle re- j a:,:.,,.,,*: (.b.riiali li liiìin ri- '•«‘•mi detl ìnvoloiitario ritaulo co.. l'rot*"»'.' ^ contro la prcpo- Ringr.iziando attraverso 

(( I'' ' òvioni in molti romiini si 7.;,, ni-,,inni. M.r,7: di ‘iii rispondo. lenza di iin’ideologia. h’ infatti che la Direzione del stiu 

o' . Mint.imno .a[M).iiciil,ili ( on i f-,..,.:.,,’ ‘'//p, i,. lr.7.'i„ . ' KtL‘ tm ragione di diebiar.ir.si “cnfamii (a che gPi stessi Odi si io tengo iiiollrc a dille 

p.,(,> nmiK.'i si nccoid.is- l.',/: m ì | i n soddisi.itto dei risiillali delle eie- ^‘alcn.irono contro di noi, c gli col abor.izioiie dei comn 

SCIO sn ^rnla mi/ioimle con lini- ' zioni del 25 maggio, ed io penso co-j-’d*:'-';' "‘Milti e gli ste.ssl sospetti stala in (,ucst mizi.vtlva i 

. I,,..,. Gl. A.ni I. .n.in v.ilnin L<' org.T/i//z.T7/o/i/ (R>“// .'jgr.ir/ me Lei elle noi siamo in diritto'' sebbene divergendo nelle fa a le.illa e come io abbi. 


l.irio ritaulo COI. l'roloiidi e contro la prcpo- Ringr.iziando attraverso Lei an- quosia volta, ui’m solennità pa’T:- messo a disposizione dell’zXmc- vanni Valdanio il dott. Sergio 

lenza di iiirideologia. l-’ infatti j-hc la Direzione del suo Partilo, colale Nel momento in cui gli fica noirillusiono di farne carne Segre, a Parma c Piacenza H 
• di diebiarar.si (« f'"' «il stessi Odi si io tengo inoltre a dille come la oiodi degli assas.sini di Matteotti da cannone nella "uerra contro P"f;l>mesi. a Como e Lcc- 


deVÒ'. T.”r,',.VÌ'‘."n s'"G»''*Litto dei risiillali delle de-h'"“L « gH follaborazioiie de\ eoimmisli sia ..lalzano la te.^ta, la commemora- PURSS 

(Kiio i)..|-( ( viMuio zioni del 25 maggio, ed io penso co-i'i":'-''' e gli ste.ssl sospetti stala in quest iniziativa impronta- 7,o„c del deputato socialista c la int-.n 

/.e nnjiini/ziì/inni defili aiinirl me Lei che noi siamo in diritto e che. sebbene divergendo nelle la a le.ilta e come io abbia apprcz- c..^alla/ione della sua lotta i'midj- 

I* É M . • • - . .4 - . ^ la.....!-- __ ..9 .! a _ «■ A/«^<v 4 . 4 ».» « a 4 .. ..4 4 » .i. 44 ..»^É 4 . «a l TtTzbl'rborY 


Intanto ogni giorno più nu¬ 
merose si fanno le nianifestazio- 


co l’on. Giuliano Pajetta. 

Per il 12 sono annunciati co¬ 
mizi e conferenze in vario città: 


hOMiMH) (Il colpi c (Il M.icr'iK I lice ... , . . , iiuiu vuii per non prevede- prossimo avvenire e ccriniiicui<^ ..wie iipcieusMu- qui-Mo spiuiu si svu.gciciiiiiu _ ....r, m _ 

1 .di!) iffiiiiciilo del rccimc fascista ■''Gzi.t .t.s.st.s/o/io cninphci s/nidn- yg nelle prossime elezioni politi- importante poiché la nostra non è ne in tutti gli ambienti politici, do- manifestazioni unitario indette dal Pervenuti anche da niimeu fa - pio\ meta, monuncicra un discoi 

Gì,.(( lino Ai.iftcolfi non era un tiillti In simulili niiiìiaccn- che che saranno fatte con tv prò- stata un’iniziativa elettorale ma 11 ve l'c.sigenza di una nuova politica Partili' .socialista A Roma, al Lun- 8*'^ bracciantili e contadine della so il proi. Ambrogio Domiti, 

I (ii>i-ii!Ì-t I ('ri '.oci'il! f'i l'ifnr- /.Tee: iiniì iiiirl.i inni doì porzionulc un avvenire ben più si- punto di arrivo da posizioni divcr- di unità democratica c antifascista gotcve:e A’tialdo da Brc=eia .dove provincia di Modena. mentre S, E. Saverio Brigante 

- ' i.j" 1 * -1 . 'il /Gj/esùic perrliè unii ni iniò tra- curo e più largo. se. in vista di ima distensione c dì- è tanto più fortemente 'eriilia Maltrclti fu lapito, parleranno In diversi altri centri dell'Halia parlerei il 12 in una località del- 

‘ "*i'. . ‘ ' V tinte iienmne Viiinìirii tlelln iirii~ Io ito sempre pens.ito che se- rei qii.isi di un rinsavimcnto poli- quanto pili il fascismo rialza la te- gb l'n :> Gasparotto e Targetti. facttentrionale ^i manifesta, inol- la provincia di Roma. 

dl'(ip!.l di (llttd (T viene d.l Im e . . .. / / /i' ' trupnan ■■n’i.li. . si .Ipvp -.nii.rt.'.iprp _^„ 

..,..11,. ,1.11. Ioli. •^nrinhsla o dell n^Hiin f>uP“oo no kil.i si deve .ipp.irtcncrc __ " ■ - ' ■■ ' "■■■ ■ ' — - - 

d'" ' loH.i ' n/.i (pi.iifuri ^ ( niiiiinisli - «d “ii parlilo politico o ad una 


*, I • • . .* in f - •.r .. — 

c ( .ioif/il.izioni ((l'itio d p. . , _. ben ciiura corrente ideologica, e 

iicm'io di cl.is-c. ('' (fucilo dcH.t . n'tt^'a'a Cii.icoiiio MntleoI- non posso adattarmi all'andazzo dei 

fedeli'1 siili! all.i morte all.i ermi- '' l‘•2l' « politiri » di oggi che non si cura- 

dc CI11-.1 dei Ixoi.itori .dlii cmi- nicotdaiido il m.iitirin di Mat- no più di pensare ma vìvono cd 

v,,! ,1 .)l , |i,i(,. (. dell I lilii'rf.'i feofti noi licordiaino h* migli.iìa operano nell'odio delle idee profes- 

G!.i, ('Ilio 'l.iflcotfi .ipii.irlcncva '' migliai.1 di lavor.ifori. di demo- *«1^ '•«' *“*■'’ avversari Per odio 

n silib',., ,li limi .-mnlMf- 'li aiilif-iscisfi ncrisi. tot- P*'*' sospetto essi non sono più 

( ■ 1 Il • fiir il! m i.s-i.'f'.t; .1.; r.=,n:v(: ,G avversari ma nemici c cosi laccn- 

(ci'M (h' noi! picg.ino .illc mfi- 'Uraii. m.i-sati.iii (i<ii la'cisii. uà _ :_ _ 


(Iiid.i/M.iii (he non olibcdlscniio '""‘«nio Giamsc, Gasf,,,,,' So/zi Jjj'g'777™ L'odio "non" Vea'ma d ^ 

al!' iiiiniciic ''iftcoffi -I cr.i il- '•'[ ricoidiann' le strugge, ed una vera democrazia M ^ ^ B BB® fi® fi S 

b’-o < ite la bill • di ('i.i'.'-c non do- uutriiaia di coiniialtcntì della non può essere che comprensiva _ M m M fl ■ B ■ MA ■ JB U B ‘ 

bH B B B B B I B^p ■ H ■ H 

.l'fC'i gi.-idnale. p.icc <d no-lro P<ic«c. Klla sa me.glio dì ogni altro che B B m m m V VI VI ■■■■■■ VMB ■ Vi^ B B VPV ■ ■ ■ 

ini Oliti.i-i.iM ('i l nio'-imcnito 1*10 1“'' «l.nc airitali.i tuia Go-tiln/io- nonostante gli avversari abbiano _ " ^ ^ _ 

ne (IciiKK r.ilica c icpubblicana eopcrto Ir mura di Roma di mani- 

.. -i""’"', T„„i 1 ., Uno dei documenti segreti era un elenco telefonico - Il Partito Comunista passa dal 17 'al 19 '< nel secondo turno di 

, 1 ,’.; b,7'irr;,:',; 3 ? elezwm neil’Alta Loira - La cui conquista il 73,6'o dei voti alia “Citroen,, dove quindici giorni fa aveva avuto il 72 /o 

I' t lo.o p: i' i'c-'i M I un indo ven- ■'in «tato v.ano. che tio cercato dì esprimere in tul- , . 

nei') i Iciiip. (Imi Mattcoiii sco- In coinmcmnra/iniic di Giaco- ta la mia opera. NOSTRO CORRISPONDENTE ciiii piano concernente installuz:ont una rKmionc mlGimmistenale ri- pietamente scompar.-o; nessuno ne uno degli .irrestati ui Tolone. .1 

■ > ' t(j;c!i' ( ot.ij :i(,v,Miiciilc il 4(1.1 tuo Matteotti deve ’-i;r|iincarc iin prendere l’iniziativa della ___ p materiali .•.eyrcti . stretta, alla (iiialc hanno prc.-o p.ir- parlava più. Era ainvato il Unno colonncllu M(.nlh;i, non è cornu- 

i (-'o in P.ii Kiiiìcnio c fiio'i d<'I .1/10 di |)rolc-.t,T c dì <ond.inii.t L'sia CìPadina ho voluto fare ap- PARIGI. 9. _ li sedicente .. com- Tutte le >pcculazi()m che la slam- te anche il capo di S.M. della àia- dello ...spionaggio-. 11 jnù govi'r- ni.sl.i ma gollista notorio. Si pre- 

l’iii.miCKto Oiimitc voli ■(•“li non (ontro le orirc'ic diri-ciifi cleri- «"« volontà di lutti piotto di spionaggio-'. invcnt.Ho nc- pa atlantica di Francia e deir'’4tc- rina ed mi ufficiale giunto apposi- nativo dei giornali parigini delia tendeva che d( Ile armi _ un nn- 

(|| M'.•(l•'liIo li.i 4 toii Ilo ferii.! r-.i; r.!,o ...7, rinUiL-, .u ...... c*»* hanHo A cuorc i valori «h uUiint gioini, ò ciollato questa n' avi va montato negli ult.ini yior- tamenfe nel pomeriggio da Tolone, sera scriveva o.ggi. in un titolo -su tp e una pistola — ‘''.Y.*-*'*’ 

‘ i • I il- r • f ' - ^ 1** lì-"*' ^ * !*" profondi della democrazìa: e pri- .era nel .lulla, ancor più clamoro- ni (on'io il P.C. a proposito di i.na Dopo un’ora di ili.^cussione 1 mini- tutta in pagina: (Il deii.xieme bu- ritrovato nella c.i-a dell ex-parti- 

g..ivcmi'nic (11! im'Hi'M uccis i uara/ioiic hollic.T r di rcprc-Hoiic .,,4^3 eo.sa la vera II- samente dciroimai f a m i c r t u nuova congiura contro la .. Niciaez- stri, pur rjJiutanclosj di 'sanzionarci rcau oomuni.sta è smascherato»»: al- Unano BettaiKl: ma. fino alle 19 dì 


. ilo creano lo spìrito tlt divisione c 


DOFU AVER MESSO IN CIKCULAZIONE LE PIU’ PAZZESCHE FANDONIE 

C 

Pinay costretto a smentire 

il **co mplotto militare,, di T olonef 

Uno dei documenti segreti era un eienco teiefonico - il Partito Comunista passa dai 17 ' " ai 19 ', nel secondo turno di 
elezioni nell’Alta Loira • La CUT conquista il 73,6'o dei voti alla “Citroen,, dove quindici giorni fa aveva avuto il 72 % 


11(1') i IcMiii. limi M.iitcni.i ‘.(•n- In (■riinmcmnr.T/iniic di Ginco- fa la mia opera. NOSTRO CORRISPONDENTE ciiii piano concernente installuziont una rKinioiic inlGiministenale ri- pletamente scompar.'O; nc^slmu ne uno degl, .irrestati ui Tolone. .1 

■ > ' t.j'.cM' ( ot.ij :inv,Miicii((' il 4II.I tuo Maftcntti deve ’-i.^nincarc iin Nel prendere Tiniziativa della __ e materiali .•.eyreti . stretta, alla (iiiale hanno pre.-o p;ir- parlava più. Era ainvato il fumo colonncllu M(.nlli;i, non è cornu- 

i (-'(> in l’.K i.iiiM'itio (• fu.!'! d<'I .ifio di protc-fa c di cond.iiiii.i Lista CìPadina ho voluto fare ap- PARIGI. 9. _ li sedicente ..com- Tutte le >peculaz:()ni che la slam- te anche il capo di S.M. della àia- dello .. .Npionaggio-. 11 jnù govi'r- ni.'-l.i ma gollista notoroj. Si pre- 

P Ili.mici.lo Oli.Mite voli ■(•“li non < ontro le orirc'ic diri-ciifi cleri- «"« volontà di lutti piotto di spionaggio-', inventatone- pa atlantica di Francia e delT-’^t.'- rina ed mi ufficiale giunto apposi- nativo dei giornali parigini della tendeva che d( Ile armi _ un nn- 

(|| .“.'ii-liTo l!.!4foii iif! ferii.! (.-.i; r.!,o ...7, r.nDiL-. .D ...... ci»* hanoo A cuorc i valori «h uUiint giorni, ò ciollato questa ro avi va montato negli ult.ini yior- tamcnle nel pomeriggio da Tolone, sera scriveva o.ggi. in un titolo -su tp e una pistola — ‘".Y.*-*'*’ 

‘ i • I 1-.- r • * • " 1**11-"*' ' * !*'* profondi delta democrazìa: e pri- .era nel .lulla, ancor più eiamoro- ni (on'io il P.C. a proposito di i.na Dopo un’ora di di.'cussione i mini- tutta In pagina: <11 deii.xieme bu- ritrovate nella c.i-a dell ex-parti- 

gMivcmcnic Mi! iminiiti i isn^n „.-,ra/ionc bollica r di rcprc-Hoiic .,,4^3 eo.sa la vera II- samente clclToimai famigerate^ :iii(>va congiura contro la ..'icuiez- -.tri. pur rifiutandosi di snnzioiia."e reali comniii.sta ù .smaschcr.Tto >•: al- giaiio Beitaiid: ma. fino alle 19 dì 

;i-4.11(1 1 fi (l.vc I .Mrr.iri vn!* mol- (|c| mov inicnto iiopolarc. di v io- ,i! nninìnni. » niirll» dì cui- rini ni.'.'iriT'.i.. rr. ...torti:! dr.!i(! Ki.-itti -orv'nTin li! loro ritirata m liti comunicato la stessa oia Le monde diehiar.iva iiziv.'!.'\ 


;''4rii(Mfi d'V' I .'irr.iri Xo!* min- ilei inovimciifo (lopolarc. di v 10- ,ij opinione e quella di cui- .fcmplotto dei piccioni-. z.i esterna dello Stato, servono la loro ritirata in un comunicato Ila stessa oia Le monde diehcir.iva fllUSEPTE BOFF.X 

l'o: non '•i pìc-i') in.ii \ fotti fu I,t/ìoiic delia Go^filiizionr auro l(o — m.i non di un solo culto. I Dopo una riunione dei piineipuli oimai -ultanto a coprire di ridicolo ufficiale, erano eo.strotli a reiide.-ojpcrò. sulla ba.-e di notizie uffìcirdi -- 

f'Cinoio di fcn.K-i t. di coraeirio no le porfe alla re.i/nme. a iiiiove Le leggi che si di.scutono oggi nei mi-mbri del inmistero, convocali -di autori lo ste.-so governo è co- pubblica quella dichiarazione ehelche era peisino ..prematuro parla- (Continuj m e. p.-igina 7. cuionna) 
d" fciielf.'i aii-i e:ni':.i dcil.i pare .'iv venture eri all’imperialismo nostri Parlamenti mostrano bene (J'urgcnza 11.1 comunicato di info- sticife a nconoscei lo_ Già nel po- .smentisce da sola lutti 1 particolari re di spionaggio e violazione dei - - • 

(■ d ■] -oei.disino -li.Miiero la ((Mniiieinoni/ioiie di nuanlo questi valori -.iano minac- n-j.^mne allicio-si. imanalo in linea diei iggio due lappresontanti del romanzc.schi con cui si era cercato .-.egrcti della difesa nazionale.. [q SClODGrO OrdCLIdlltilC 

r.r.n perdi.-- noi ioin.M.i-fi. noi deve -ignir.enre ner e la lunga c dolorosa storia diretta dalla pre,:dc../a dei .'or.^.- M. uMero D.lem. che sono in , 1 , inventare .1 • complotto coinu- A dm ■ 7 * Ntnnamzmtn .ì.urRo a Manlou, 


Lo sciopero bracciantile 
pienamente riuscito a Mantova 


KZMiie della difi.ifiir.T e (!fll;i liizioiie repiiiiii!i( .111,1 jprìvilegì. né materiali vantaggi. Iconoireii;.» del ministero della Ln- 

L‘.|.-ir,T PIETRO SEf’f'HI.I • f»Ii anibicnti politici italiani nonlfe.'ii Naz’oiialf min c.-iM-noom» ut- 

\‘'ì p.oineiifo in (ni i -..-ipm'- --- - - 

fon' dfila pi'tiii'.i •z'icr»,1 fond i> • 

.•’fl.Mifie.i. all.! viciii.i di ricevere I RISULTATI ELEnORALI IN UN COLLEGIO PROVINCIALE IN PIEMONTE 

(■'Il firn: (d (14,Mina il irenerale --- 

M.'-M' h.MMio (I'.mm pror-Tii-nri' i,i H * * S. 0% 

7 Forte orooresso delle sinistre a Cavour 

!(• idee p,.|- f;. (|ii,il! M.itfcnffi diede «P 

Perdite della D.G. e crollo del P.S. D.I. 

• /.*' 'f.i fissnin in iirncrnlr che - 

/ /,i i7 (/m^ Rispello a! 18 aprile II* forze popolari passano daH’ll al 23% ilei 

’^lmiìiento ( rentnre il iniUlnrisiim ^ TI ff ra_ 1 / j 

Ozini p,irido Sor ',di--l,i ooln con- 

frn Ir spese md'l.iri dei proprio TORINO. 9 — Nelle eiezioni progiesìo dei liberali. te hanno superato que-i.i quot,. di 

paese, per sianiOenre le .ispira- piovine::!;: e iomun„': svolte^, ter: Le eiezioni hanno ritei t.-.s.ito .~l:elt'i misura. 

/ioiìi inicrn.iziniinlislr dei Iniie- ;n alcun: c(.nriuni del Piemontp 'e trenta comuni: :n 16 ■* c.ilidini so- I comuni di None e l’masiv -ono 


I RISULTATI ELETTO RALI IN UN COLLEGIO PROVI NCIALE IN PIEMONTE 

Forte progresso delle sinistre a Cavour 
Perdite della D. C. e crollo del P . S. D, I. 

Rispello a! 18 aprile le forze popolari passano flall’ll %. al 23 [r ilei 
suffragi, il P.S.D.l. ilal 22 ^ c airil% . la IX C. ilal 54% al 19% 



r* mnilanii.i lo per ^ di- 50. A que.-t; -ut cessi fanno r‘~|zjoni Drovinciali e comunal:. 


A Macello !e forze popo'ari han- 


Jacques Duclos 


ai cpiattro venti particolari xu par-Ite Jacquc.s Duclos? Ecco le sole!percentuale di astensioni che è sU- 
ticolari (tutti inventali), era com-'co^p che si smino con precisione:!ta del lOO*'*. 


IMPORTANTE DISCORSO DI SERENI A LIVORNO SUL MOME NTO INTERNAZIONALE 

I compili dei partigiani della pace 
di fro nte aH'occupazione str aniera 

V Non rispoluliaiiio alle provocazioni dei fautori di guerra:;) - H sigiiifi- 
ciito de"li avvciiiiueiHi fraucc.si e delTispezione di Ridgway in Italia 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE stampa ullìciale e uflìciosa si è Hitler, dicendo di voler com- 
— - manifestato attorno al comunica- battere contro il comuniSmo, in- 

LIVORNO. 9. — Proprio da to recentemente emanato dal Co- cominciò con Fannettersi l’Au- 
una delle città italiane die più mifato nazionale dei partigiani stra, la Cecoslovacchia, la Norve- 
soffrono roccup.nzionc militare (fella pace. Sm. la Francia, la Tunisia, man¬ 

americana si è levata sta.Mjra, E’ facile spiegarci — ha det- le sue armate ad cycup.irc 
forte e chiara. la parola del mi>- to Sereni — questa infrazione l’HRlia badogliana o fascista <^he 
vimento italiano dei partigiani alia regola della ■< congiura del Così oggi gii imperialisti 


r,’-./'.!!' iri IMI .MiiMì.izion de cd iin 
,r,f iMi-»,! 


«•'no ali elemrnfi di de.-Irn che si I; cako’.o percer.tua'c de: voti ha registrato un generale regre<so. 
• nunnii.. -. rende ancora più evidenti ; pio- In alcuni comuni de: 14 nei qua- 

' Gi-diinn Xiaficoiii -f’enmmcn- Sre^-ss delle sinistre, q calo de'!a !i s: è vrtato domenica per !e ro- 
- • rr'„ i.,ll i-f «-'(■ ,1. D. C. e la clamorosa sconfitta dei munali. sono siate presentate liste 
:,■ l'iMi» in dite-,! delle hbcrf.i de- poi.ficamente non definite; comun- 

T-'O'r.iikhe Ecco un bilàncio complessivo que anche noi centri ove queste U; 

ì zii con-idt'r<! K' elc/ioni f.i^ci- dellf» percentuali raggiunte dai va- sic hanno avuto !a maggioranza è 
~:i (iv! rD4. falle con mi -i-tcm.i n partiti. Rispetto a! 18 aprire 'e stato confermoto Tindinzzo preva- 
tl( mirale nnilio 'imdc a quclh» ''orze popolari sono aumentate del lentemente ar,t:govcrnativo dcl- 
,’in.i!.' dczii ..ppircniimcnii. co- V... 



1S jynis -iS 

10 fiips 51 

Oip 

Trillimi Tìif li '*8 

Tinuioii ru; il '51 

S;n:*ire 

3 2f‘.3 

,3 371 

5.4 fJ 

-2.205 f - 68.7*<*) 

-2 042 (-60* •) 

D. C. 

15 7»8 

12 470 

Il 706 

^.082 (—2.5*'») 

— 764 (— 6* «) 

P.S.D.l. 

6.322 

7.224 

1702 

—4.120 (—60.4* .» 

—4.522 (—62* •) 

P-L.I. 

3 '227 

8.072 

3 614 

- 337(-11.9*.) 

^ 542 (-17*.» 


ivano affermato sin dai primi ivj- 


novo voti. vano allarmato sin i 

A PancaliCri è stata confermata menti, ha scatenato 


L’oratore ha iniziato il suo im- 


enimcnti intemazionali. 

Siamo infatti entrati — ha 


ùr.a vera ()!.- D'urtante discorso, nell’aren.n A- prosegiriio l’oratore — in un.n 
rcóli governa- ■'•tra gremita di popolo fino al- fa.-e nuova dei rapporti interna- 
l'inverosimilc, sottolineando Fin- zionali. caratterizzata dalla sti- 


da acquistare, non solo per ten¬ 
tare di riaggogare al carro impe- 


Convocato il 14 giugno 
il Comitato Centrale 


;a!isti a tendenza fortemente an- E* stata convocata immediata- tere.s.-c nuovo ed inconsueto che pulazione dei trattati separati fra fP.l 

ligovernativa. fmente alla presidenza del consiglio}in questi giorni, da parte della ^ti imperialisti angloamericani e II LOmlIdlO Lcnirdlc 

i gruppi dirigenti della Germania li Comitato Centrale del Par- 
-^ e (fej Giappone, trattati che san- rito Comunista è convocato nel- 

U stonano la rinascita piena dei due la *U3 sede in Roma il mattino 

e imperialisti aggressivi che erano di sabato, 14 giugno p. v. La 

1'^ ^ stati schiacciati nel corso del- sessione dorerà due giorni. So- 

1 IIUI Illd nuli OC/l Vtr • «uerra mondiale d, e,,. -„r,l'i;'„Vcr„TàT^l,, 

- --Le precedenti mosse della di- iroH*». 

Euuitxi fa sxnceritài Ripensando ai dati, nel corso di quelle lolle c chi aspettarmi lanTi coti; per la Campa- plomazia imperialista, pur gravi, *' ■ 

saltati Pettorali II Tempo, ^nai- ha sparato invece contro di loro. E in nia ho stanziato tanti milioni dun- non erano definitive come questi nali-ta ] popoli che -e ne -oto 

ente, prende if coraggio a due ma- imo luogo perche i (Wiiodini men- que— E se poi i voti non vengono ultimi atti che rompono aperta- liberati corno iTIniono SnvloR. 

c ammette due fatti di notevole dianoli saano benissimo che quella se colui che avrebbe dovuto essere mente dichiantamontp T’unitT c-i « i-i _ 2 

teresse Primo: il porerno si è fa- legge non comsponde alle loro aspi- comprato non sta al n,ereato_ ebbe- ^TiT ’ f , ‘^Cina, ma per Stabilire 

iato andare alla legge stralcio per razioni e ai loro bisogni perché ne. rivediamo la questione.: questo PO'cnze Cile avevano yvim- le_ loro basi militari ed econo- 

tmprare i voti dei contadini meri- dà poca terra ed a condizioni as- è poi, in sostanza, il suggerimento battuto contro 1 hitlerismo e il fa- miche in Francia, in Italia, in 


La riforma non serve? 


Il Comitato Centrale del Par¬ 
tilo Comunista è convocato nel¬ 
la «na sede in Roma il mattino 
di sabato, 14 giugno p. v. La 
sessione durerà due giorni. So¬ 
no invitati i membri della 
Commissione centrale di con¬ 
trollo. 


, i'.i C("i!i"/:(*ac z'one di Cdvour mentre il 18 aprile hanno conservato il comune — giacché sono 1 fatti che meraviglia, sui modo come i nostri governanti remmo chiedere a costui se egli non ì «primi atti esecutivi per una dei gruppi dominanti americanL 

1/. Ile- cnnln di esporre al- erano soie TllVt: ;a percentuale Un'altra vittoria le forze popo- no II Tempo- Che R oocemo, caran- sono abituati a considerare i conta- pensa che proprio in questo spirito, terza guerra mondiale > sono ma- Non bisogna mai dimenticarlo in 

procr.mim.i. di fronte ad un delle sinistre è quindi più che rad- lari hanno ottenuto a VisUorio: le do la l^Bfe stralcio ^ muderà "ri' scherati sotto la bandiera dello primo luSgo oerchè solo questa 

.he rf, f«‘vS;'"w .«o. S? f JSJl. ( o^r..Xl mrtSCi! anticomunismo: DM. 3 coso qua- caratteriKaziono cl ^rmc.tó d: 

r;/m ^oìn- lem re d potere? Di ^ o ò dit Ta anrilS- D C rileggere i discorsi def de- oppure per la tal regione sono stati hanno rotato contro R governo, per ^ maschera e stata già Usata comprendere le protende COR- 

f-rnl.‘ ^d una narte che ti rispon- 11- u PutaU d’opposizione in sede di di- stanziati tanti miliaMU e tuffario f I comnnfsti per i socialUtL Se egli dall’imperialismo hitleriano per traddizioni che minano il camoo 

f ,.nh una parie cncn rfxm dei loro voti precipitando al- ha perduto 24 voti. • scussione. per rendersi conto del fallo voli comunUU sono aumentati di non pensa, cioè, che è veramente fi- coprire i suoi piani di una nuo- dei fautori di guerra, divisi nòn 

d ■: noi siamo la nazione, tu III fili i n • La D C.. che jl 18 apri.e rap- a Baino Torre era stata proacn- che de'fa suddetta illusione se ne era dieci o di quindici mila. Come mai* nito il tempo in cui i contadini me- spartizione del mondo che soltanto dal contrasto che 11 OP- 

aì.'ri sono antinazionali, quindi nre=entava la maggioranza assola- tata una «ola lista composU da In- parlato, e in termini chiari. Si era - si chiede seandalizsato l’articolista rìdionaU potevano essere comprati, a ",4,^ „ * 

ri,i soli obbianìo il dirilln di co- ta de’‘'elettorato, con oltre il 54*,'* dipendenti locali e naturalmente anche detto, allora, che il governo sa- del Tempo. Dove si scopre senza ol- tanfo al voto. E se esUl non pensa iniravano, mtre C ancor piU Che pone all intcres^ dei loro st^-t 

qn /qr/'? rhc elezioni sono aue- voti, è .«cesa oggi al 49''’i. I li- sono risultati eletti questi candì- rebbe sfato deluso, su questo tarn- cuna possibilità di equivoco lo spi- Infine, che questo fatto sfa una deUe alla conquista dei territori della ^poli. ma anche da quello cfao 
marni are. Che berali invece sono passati dal 12 ^ti A Mazze le forze di destra «o Prima di tutto perché t contadini rito con cui la desse dirigente ita- grandi conquiste deimaìla df oggi. Unione Sovnetica per sempre di volta in volta può opposte ! 

.«/(’ dnoe I >90 candidati eletti da ‘ - . .. nrevaler/» soltanto *»oridiomdl non hanno mai dìmnti- liana, ancora oggi, affronta le grandi una cong ìdsta lU cui tutti i buoni strappati alla catena delPìmire- gruppi dominanti americani a 

ZrTZooZ è'' Kazie"“.?a'^r4eSS..« a, un, u, ss'r-rpsss.srt?-,^^..^; rsifssa 

s.tiiramcnie see.^st porranno o no affermazioni sono stati ottenuti sta unica: infatti le forze popolari maggime. Montescaglioso, in secondo meridionale. Una specie dl^mnm forse, ruìtima ragione per lo anale f 9 j ?, ^‘^’territori me- MARIO R.AM.ADORO 4 

TiitiTiìtare la Costituzione e man- dalle forze p^voiari anche nelle hanno ottenuto 917 voti (149 in più luogo perché t contadini meridionali vendita, e nvlValtro, In Calabria dò contadini meridionali votano per not tropolitani delia Francia^ della 

tenere o no le picrnsatipc del par- elezioni comunali mentre la D.C, del 10 giugno 1951) e le destre uni- non hanno dimenticato chi li ha gui- tanta terra dunque ho fi diritto di a. J- Inghilterra, del Belgio. tContlnaa la s. pagiaa 4, coloana) 


MARIO R.AM.AD0R0 4 
(ContlBoa la S. pagiaa 4, collana) 
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« 


L’UNITA’ » 


MarteUl 10 nlugno 1952 


Tutti oggi alle 19 
a Ponte Matteotti 


Cronac£L dì Romei 


alla commemorazione 
del grande martire! 


TANTO TUONO’ Cllli:... PIOVVKRO SCIOCCIIUZZU 


La favola del lupo e 

©WCTOS 



deH’agnello 





Il iiiiiiìsiro nega alPACEA il Ivasso Stingro con la puerile scusa 
che si lurberebbe la S, M. IC. che slrtiKti l'alto corso del l'iuiiie 


Nvssiiiìo dei giornali governa¬ 
tivi o benpensanti o di q«pllf (ti¬ 
po (t Messaggero i>) che si vantano 
di difendere « obbiettivamente » 
gli interessi della Capitale e del¬ 
la sua popolazione, hatinu rileva¬ 
to CIÒ che ò accaduto alia Camera 
dei Deputali nella seduta not¬ 
turna del 4 giugno 0)51'. 

Erano all’ordine del giorno al¬ 
cune interpellanze e interrogazio¬ 
ni sull’ovnai annosa (pteaiioni 
delle centrali elettriche sul corso 
del Sangro. Sullo scorcio deiran¬ 
no passato, un'azione pronta ed 
energica del Consiglio Comunali 
di Roma, suscitala da noi, avexui 
bloccato in tempo, anche se mm 
definitivamente, una manovra del 
C.l.S. (cioè della Soc. Meridiona¬ 
le di Elettricità c della u Terni i*) 
diretta a privare l’ACEA della 
possibilità di costruirò sul fiume 
abruzzese le centrali elettriche di 
cui i romani hanno bisogno per 
poter disporre dell’energia indi¬ 
spensabile per la loro vita di ogn- 
giorno c per lo sviluppo óidn- 
strialc della Capitale, senza di¬ 
pendere dagli interessi e dai ri¬ 
catti dei titonopoli. 

Questa manovra si era svolta 
sotto la coperta protezione del 
Ministro dei Lavori Pubblici, fi¬ 
no al momento in cui lo stesso 
Ministro Aldisio non prendeva a- 
pertamente il patrocinio della 
causa delle due potenti società 
contro VACEA, con una intervista 
concessa al « Tempo », intervista 
variamente deplorata dall’unani¬ 
mità del Consiglio Comunale e 
rimasta celebre come raro esem¬ 
pio di impudenza e di impruden¬ 
za per un nomo che ha gravi c 
delicate responsabilità di go¬ 
verno. 

Dopo quel saggio infelice, il 
Ministro Aldisio aveva ripreso 
come propria divisa c, certo, rim¬ 
piangendo in cuor suo di averlo 
incautamente rotto, quel silenzio 
con il quale dal giugno 1950 ave¬ 
va abilmente sabotato il voto del 
Consiglio Superiore dei LL.PP. 
per la concessione delle centrali 
all’ACE A. 

Così, egli preferì « marcar visi¬ 
ta» la sera del 5 maggio 1952, 
quando avrebbe dovuto presentar¬ 
si alla Camera per rispondere al¬ 
le interpellanze presentate sul¬ 
l’argomento dal sottoscritto e dai 
colleghi Corbi c Spallone. Pare 
che l'imminenza delle elezioni ro~ 
mane, gli abbia suggerito allora 
di tacere. Si dice, in generale, che 
il silenzio sia d’oro, ognuno può 
immaginare quanto ciò possa es¬ 
sere letteralmente esatto quando 
ci sono di mezzo le grandi socie¬ 
tà elettriche. 

Ma un mese dopo, avvenute le 
elezioni, eccoti Aldisio « pronto » 
ad affrontare la discussione senza 
altri indugi. 

A questo punto, il giudizio pfiì 
benevolo che si possa dare è che 
la sconsideratezza di questo mi¬ 
nistro supera i limiti della decen¬ 
za. A meno che non si voglia par¬ 
lare di una faccia tosta dal tim¬ 
bro francamente bronzeo. 

Infatti Aldisio non ha saputo 
far di meglio che rimasticare la 
intervista del dicembre scorso. E’ 
incredibile che i « tecnici » dei 
LL.PP. abbiano esposto il loro 
ministro ad ima penosa figura, 
fornendogli una velina infarcita 
di sciocchi ed inconsistenti prete¬ 
sti che l’opposizione non ha avuto 
difficoltà a smontare uno per uno. 
La lampante conclusione del di¬ 
battito è stata che l’unico lato so¬ 
lido della posizione del Ministro 
c del Ministero è quello che copre 
tenacemente le insidiose interfe¬ 
renze c gli smodati appetiti delle 
grandi società elettriche. 

Aldisio non ha detto una paro¬ 
la a favore dcll’ACEA. Di tutte 
le questioni in discussione ha dato, 
la versione o suggerito la solu-i 
zione che più conviene ai mono- 
poli. Nella sua ricerca affannosa 
di pezze d’appoggio per i magnati 
dell’industria elettrica, è arrivato 
a citare a sproposito Vart. 9 del 
Testo Unico sulle acque e gli im¬ 
pianti elettrici, senza accorgersi 
che proprio quelVarticolo contie¬ 
ne una disposizione sufficiente a 
risolvere la questione a favore 
dell’ACEA, in quanto azienda mu¬ 
nicipalizzata, cioè meglio atta al¬ 


la soddi.'ijuzionc di interessi pub¬ 
blici. 

Aldisio, nel vanilnquio lìrepii- 
raiofiii dfi'/li uoinii.i di fiducia del 
suo Minis>ero (o della SME ), < 
irrii’alo a ripetete guffainenle In 
favola del lupo e dell’agiielln; h 
centrali e/ie l’.àCEA dovrebbe co- 
.Htriiire .sul medio e basso corso 
lei Sangro turberebbero le acque 
deil’alio corso del fiume dove sa¬ 
io gi'i iu.sediaie la .SME e la Ter- 
li. Roma? Gli iuleressl, le tieees- 
siià della Capitale? Bazzecole.' 
'orna, dice Aldisio, fioirà sem/ire 
■nmiirnrc l’euergia Dal mitiio- 
•'di. s'iutendo. ed nre::ro ehe 
o" );fi si compiaceranno di .in¬ 
dire. 

Alla fine, /Mdi.sìo non ha sa 
min trovare altro nroomeiiin per 
ifienre la sua assurda ed iu- 
ficai' '!(• pos'~inne. se non 
-'le l'.àCEA noti disoorrebhe del 
’fiiatiz'ameuin necessario {ter iiii- 
-'ar • !a eo.s't'■l'f'one delle ccuira- 
'• id'orlr'irichr Ehheiie. lo ah- 
‘'tamo nià affermato vrl">a id 
'~‘n''S’r’l''n r’oiiiitt'alr e voi alla Ca- 
nera: fi orimn (unii il solo) re- 
oit,)K<t'tl>>lc del fatto che l’ACEA 
ti'iii d'snonna niiexra del finan- 
-'fimeuin dì 5 miliardi ver ini¬ 
ziare il iirìmo ornono dì lavori 

• "ersnnalmenie il ministro Al¬ 
di sin. 

Fu lui infnili. e non altri (o 
'orse anche a’iri?t ad naiaenlare 
enti la sua linfa fnferv/sta il fn- 
l'firet'nte svnlnii"evtn delle prn- 

• leh,. fi.p l’àCFA ha lipt’nra in 
cnrsn uressn un Ente fiuanziarin 

Prima il finanziamento, poi la 
rnncess’Oiic, d'ce Aldisin. e iii- 
‘antn fa envire che lui la cnu- 
cessinua i>nn la darà. Chi forni¬ 
rebbe il finanziameutn con que¬ 
ste prostìettivr? No, oii. Aldisin. 
firmi anzitutto il decrr’n di con¬ 
cessane, siamo disoosfi a scom¬ 
mettere che l’.àCEA non avrà 
oiù hisn'otn d'nlirn ver iitfeiierr 
i miliardi che le occorrono 
Comunque, aues'a oiiestione 
non è ancora chiusa e non lo .«sarò 
tanto facilmente. In essa c in 
gioco un interesse vitale di Ra¬ 
ma. Dall’altra parie sfanno l’in¬ 
gordigia c la rapacità dei mono- 
poli elettrici. 

l lavoratori dcll’ACEA sono 
entrati in agitazione ver sostene¬ 
re il buon diritto dell’azienda, e 
le sue possibilità di sviluppo. E’ 
immincute la ripresa dei lavori 
del Consiglio Comunale. Noi ri¬ 
porteremo in quella sede la di-\ 
fesa di questa causa, sicuri di ri¬ 
scuotere nel Cousiglio c fuori di 
esso, come già altre volte, l’ap- 


noggio di (piuiili amano Roma e 
uiglioiif operare voleulerosiimeu- 
ic per il suo sviluppo in moder¬ 
na metrollali, laboriosa e sonante 
non .volti di memòrie ma anche il 
industrie. 

Al.IH) N'.ATOt.l 


La Cassa di Risparmio 
icsfituisre pegni non preziosi 

Ni I giurili Il-l’O »rliii;r.i l.t di 

ni .p.irinln Si'/lnar ri'lltiiir.i n„'1 

luti nmi, cil ti» pn m iit.i/l iiii- (li'l'ii r‘ - 
'utivii po 1 pittili II 111 pri/l.i.sl di 

pr(sl.il>/u no» tiinu rliiri* a !.. 1 600 (ilill- 
Ii (‘1 nipti 11 ntoi rl.;u.ird Itili i Ni Iti di 'lilan- 
fin ri I, \( II) Il <• top ilr. fO'.llliiltl prl 
ini-.vl di iiovfiiibri' f din inlirf l''6l. 

la ri'.stilii/loiip nwcrrfi In Plii77/l drl 
Monti- 33. dul'i- l« alle 17. dal «lorno 
11 al Kloriio Ili (i-.c'ii-'l mhnlo 14 c do- 
mi-nlfo 15) piT I pi'k’nl lOitlltiiltl pri '.‘'.'0 
'n .S df Ci-ntra'i-; dallt- Ifi a'Ic 17, dal 
giorno 17 al 20, per I pi-iriil ro-litiilll 
prt-.-i'o le nitrn7li' r le rappif.M-nlnn/c 


Pediluvio a 27 gradi 



Il ri la tetiipiTatiirii è utrivafa a :ìZ traili airoiiihra. ()ui‘sti iliie ra- 
K.I//Ì. siiilandu i tlurtli del tiult* sì .sono stesi sul hurdu di un fonia- 
iuiiir di i'ia/./a del Pupnio per un rigenerature piediliiviu. Heali loro 
che lo po.ssono fare senra offendere la morale! 


TRAGEDIA IN 1*. GIOVANNI CAGLIERÒ A L TUSCOLANO 

Si spara accanto a una chiesa 
dove si celebra un matrim onio 

li stiif’idff lui «illeso clic (re baiiihiiii che giocavano in (jiici plessi 


Si al 


loiiiaiui.sscro — l'ìgli c un nonio di 34 anni residente a Cave 


I’ia 7 /.'i Giuvannl Cafilloro. tuo otto 
del ilìiittlno. Il stile non scolla an- 
eor.'i. A|]|)Of>i'iato alla rugginosa pa- 
iclc di vecfliia lamiera ondulala clic 
recinge il deposito di asfalto Gtier- 
/oni. un uoinu di media ctA. con 1 
eapelti «piasi tutti bianchi, vestito di 
scuro, guarda tre bambini che giuo- 
enno. liutiiTerentl a tutto clA che 11 
circonda, sullo spiazzo sterrato, l.o 
«guardo dcirutimu si s|>usta did bam¬ 
bini al giornale ehe ha in mano, 
torna di nti.avo sui bambini, poi si 
muove ili giro, posandosi sulla chie¬ 
sa di S. Maria Ausiltatrice. su una 
(ila di alberelli, suite squallide fac¬ 
ciate «lei palazzl-nlvcnrl. 

L’uomo non sembra del luogo. C’è 
qualche cosa di impacciato nel suol 
gesti, di indeciso. E’ immobile e mu¬ 
lo. Alcuni passanti gii lanciano una 
occhiata incuriosita. Non lo cono¬ 
scono. 

I tre bambini linnno smesso di gio¬ 
care, entrano dentro il recinto di la¬ 
miera. Sono i figli del guardiano Ce¬ 
lare Plebi, di 40 anni. Roberto, Il 
più grande, ha dicci anni, Sergio ot¬ 
to, Ennio sci. Roberto chiede al pa¬ 
dre di aggiustargli un giocattolo, li 
padre lo accontenta. Ma Improvvisa¬ 
mente un rumore mclalllco, come 


SI E’ INIZIATO IERI IL PROCESSO 

“Non ho rubato le pecore,, 
dice i l feritore di To rlonia 

Il principe nega di aver estratto la pistola per primo 


Davanti alla I sez. della Corte d’/As. 
slse (Prcs. Cassiano. P.M. Rruno) è 
comparso Ieri mattina il fattore Pie¬ 
rino Amori, imputato di tentato omi¬ 
cidio. per aver ferito gravemente a 
colpi di pistola, sulla soglia di San 
Gerolamo degli Illirici, il principe 
Alessandro Torion'a. L'Amori. com'è 
noto, comparve già una prima volta 
in Assise il 17 gennaio 1951, ma >1 
processo fu subito interrotto per sot¬ 
toporre l'imputato ad una perizia 
psichiatrica che ha dato esito posi¬ 
tivo. Fratturatosi il cranio, circa 15 
anni fa. cadendo da cavallo, con per¬ 
dita di materia cerebrale ed estra¬ 
zione chirurgica di alcuni frammenti 
ossei, il fattore è rimasto infatti se¬ 
minfermo di mente. 

L'udienza di ieri ha avuto inizio 
con r interrogatorio dell' imputato. 
L'Amori ha ricordato «N'n accento di 
profonda amarezza i suoi rapporti di 
lavoro col Torlonia: il primo licen¬ 
ziamento del I9:t3. il mancato paga¬ 
mento di una idcnnilà. la riassunzio¬ 
ne nel 1944. il secondo licenziamento 
nel 1948 e l’accusa di appropriazione 
indebita di 222 pecore. « Io non ho 
rubato nessuna pzeoza — ha detto 
l'imputato. — Cera però chi le ru¬ 
bava e poi ne denunciava la spari¬ 
zione >. 

Dopo una breve sosta è stato chia¬ 
mato a deporre 11 principe Torlonia. 


Ut SEGUITO AUA VERTEUZA RASCEL-PAVL 


Pagliaccetti e mutandine 
sequestrati alle soubrette 


à'-- 


> • 


Una certa agitazione regnava, sere 
fa, nei camerini e negli spogliatoi del 
Teatro Valle, tra le « soubrette - e le 
baUerine deUa compagnia di Renato 
Rascel, che stava rappresentando la 
rivista « E ' invece— pure •. Durante 
rintervallo tra il primo e 11 secon¬ 
do tempo. infattL mentre stavano 
cambfand«>ri il costume, le ballerine 
avevano visto Irrompere nel loro ca¬ 
merini alcuni agenti «li polizia i quali, 
seguendo le istruzioni di un ufficiale 
giudiziario, al affrettavano a rastrel¬ 
lare pagliaccetti luccicanti di lustri- 
nL mutandine e reggiseni variopinti, 
scarpine di raso, cappellini 

Anche n «treno», quello sul «juale 
la « prima donna » della compagnia 
doveva apparire trionfalmente di¬ 
nanzi al pubblico, per 11 gran finale, 
anche «julello, dicevamo, veniva se¬ 
questrato dall*ufRcla]e gludizUiio Zap. 
pali In esecuzione del decreto del 
Tribunale civile di Milano il quale, 
su iatanza della no^ attrice Andreina 
Paul, aveva concesso O aetjuestro con. 
servatlvo del materiale di scena, de¬ 
gli Incassi e ilei crediti della com¬ 
pagnia Raacel. fino a raggiungere tre 
milioni e ottooentomils lire. 

1 Viostrt lettori ricorderanno form 
1 precedenti della vertenza che è cul¬ 
minata in questa azione. L'attrice 
Andreina Paul, die era stata acrltlu- 
zata per un periotlo <11 sei mesi, qua¬ 
le «soubrette» nella precedente ri- 


vuta della compagnia di Renalo Ra- 
sceL dopo soli quattro giorni dal 
debutto al Statina aveva ricevuto una 
lettera di licenziamento « per scarso 
rendimento » ed aveva visto il suo 
nome sui cartelloni sostituito «xtn 
quello di un'altra « prima donna ». 

Dopo un vivace scontro verbale tra 
« il Plccoletto » e la Paul, quest'ul- 
tlma aveva Iniziato un'azione giudi¬ 
ziaria per danni contro la Compagnia 
e U suo direttore. Renato Rascel. La 
attrice, assistita dagli avvocati Gio¬ 
vanni Orzo e Giulio Bergman di Mi¬ 
lano. ha in seguito ottenuto da quel 
Tribunale, in attesa della definizio¬ 
ne della vertenza, il sequestro «N>n- 
servativo sui beni della Compagnia, 
Tesecurlone del quale ha generato 
l'altra sera sul palcoscenico del Val¬ 
le. il parapiglia di cui parlavamo. 


mUNIONI SINDACALI 

Triti i csaìtrii iirttbn Sialstali, i Casi- 
Uti Saijzraii LAI* ra. i ««airi asuir. 
iill* CC.II., («nl« w« sii* ir* 1S alti 
C.Ì.I.. 

NLIBUriCl E Uiril: QcmU sfra •:« 
18.30: ■«■Ari CO. II. r4 stloott liedaMli. 
zl!t fVe rr» 4«] L*T«r«. 

OSFESILKU: D-.-aial 18: 0. * D. ia 
wlc. 

CONVOCAZIONC U.D.I. 

TUTTE LE lESVOEUlIU Chi «941 site 
16.90 zIlTIR fr«T. r.a IT 111. 


■ Il 13 giugno 1949 — egli ha detto — 
fui avvicinato dalt'Ainori clic mi 
diede un termine perentorio entro il 
quale avrei dovuto riassumerlo. Al¬ 
trimenti egli non rispondeva più del¬ 
le sue azioni. Lo invitai a seguirmi 
al Commissariato, ma si rifiutò. Vi 
andai da solo, a denunciare li fatto. 
La mattina del 19 vidi nuovamente 
l'Amori davanti alla fermata del- 
l’autobus. Andai a messa un po' ec¬ 
citato c preoccupato. AITuscila. l’A- 
mori si avvicinò c mi disse due vol¬ 
te: «Eccellenza, davanti a Gesù...». 
Io risposi: «Calmatevi, parleremo 
fuori ». al che l'Amori estrasse la 
pistola e cominciò a sparare. Caddi, 
cercando a mia volta di estrarre la 
pistola che usavo tenere infilata alla 
cintura, senza fondina, fra la ca¬ 
micia e i pantaloni, ma non la tro¬ 
vai. perchè era caduta », 


PICCOLA 

CRONACA 


Il giorao 

— ariiedi 10 iiofit (:62-2<>ii 5. ìiu- 
■lArr.u. l! *«!« 4 ..rs« «'.!«' eze 4.36 « Srl- 
s«eU •!!« 30.9. 

— BiUtthis InsfTilics: K«j.stri:i .«ri: Nit:. 
ziu-ìn 40: lrM.c« 31. \i:i a«rt: 3. M«rii. 
auj-d: 33; frxx ce I3. Mitr.si's: lrivr.lt; 36 

— BiIltltÌM ■eltwiltfic»: Teapftitari - 
SI e aiM.Bi 4i :rr:: 16.S.Z7. S,-. pretedr 
:tmf* rcsuL.'e. T«cp«rt;ari iSirxcir.i. 

Visibile c «scoltsbile 

— Curai: • Il èr'li fi-Vir . il.'ts. 

Aiv.i'.«r.: • Ps« «olii 4: «pmui • lU'.l- 
tlute e li Ui 4 «:si>; • TnoiAiask • il C*«- 
'ri!r; • T'iai ci nriff^ori • il IVirli e it 
B lite; • I a:j! «r; mi 8 «!'i eistrs tu* 
•1 Tr elle. 

Saliiarìctà pepelarc 

— Orstllr UaM, pifre 4; tr< f.jt:. òt Ì3!jo 

l«a^ 4;»*r'-»ri!« « tc 4i rssrre 

driniwi rb c<!« m i;a;« I cici«ri«. Ic4:r-«- 
iire‘•!T«r:r «!:i Se^TKr.i iti c.'ssr» , ir¬ 
ei >. 

Moitre 

— Alti Citimi Iti Piint >r lui fel P«- 

19) s-'iin 8e refrc:, • a • 

li «’.l iti l'l>f Fe.'OC . 

Vane 

— gl CllZtrti ftr :I <'(cler.xen>- 4, Mite 

ftMX 4 seJ e» n.-sleCe i«; re^url* Meri 
fi&ei ft'. LiA.wi: 4 ,*,c 4. Ij:ec« i: Rmbs r 
'li:* AisJ t* 4i.ìi PrefrUari. Le 4«aii:4«. 
r«rr«4i:e 4fi A-eisecli 4i r.s«. 4<«rio(i« n 
•«.-« ,.-e*<«:i!« lEi fretelsv-* 4' lt.*si. l'f- 
Sei Mc.tif.» ,'«T.r.e.i'« — T:i 13 

— tzu-» e «k-e «lire I« •:* 13 iel 36 

Saurrmeale 

— n {safifi* Inifn latiM, friii Sei ice 
P.«-i M.b-c. A« saurr.*,! li t«vr« 4e! BCI. 
1 . 0l$Stll. Li Kfvese «ale eose 4ifB4i. 


ESPULSIONI 

Il C»ait 4 t« Feiera'.e. celli «11 nsii««e iti 
7-6-53. Al ntiBeile il Bt^rredwMU Ai «• 
ifibiMe treA.Mcu AcliAerst* aei ««- 
IrMi: 4| Mtres Aeteei* • fa^irella Cìet» 
4i!]« r;s{ieU.rc celltle Ai ippirteneaM Aeiii 
Seiiece Tal Melaiai. 


lina «Icfonazlono. lo f.a sobbalzare 
« Siamo fille solile, pensa il Plebi 
>liialclic ragazzaccio sta tirando sas 
saie contro il liancione ». Esce per 
scacciarli, ma la piazza è deserta 
No, c’è qualcuno, un uomo vestito 
di scuro, steso accanto al recinto. 

11 guardiano si avvicina, inorridì 
scc. Un foro nero si apre sulla tem¬ 
pia rlcstra dello sconosciuto. la inano 
stringe negli spasimi dcITagonfa una 
pistola. Forse non è morto, si può 
fare oncora qualcosa per salvarlo 
Il Plebi comincia a chiamare aiuto. 
.Accorre per primo il ferroviere An¬ 
tonio Glciarl, poi altra gente. Qual 
cimo pensa a telefonare alla Croce 
Rossa c alta polizia. Ma 6 già tardi. 
Quando t'anibulanza giunge, l'uoino 
è spirato, li guardiano ricopre il 
volto del suicida con un ruvido sac- 
cd" di tela. Dalla vicina chiesa giun¬ 
gono intanto gli celli di una fun¬ 
zione. Si sta celebrando un matri¬ 
monio. 

Poco dopo, arrivano alcuni agenti 
Frugano nelle t.aschc del morto, tro¬ 
vano un ducuincnto. Ciò permette «li 
Idcntincarc il poveretto. Si tratta «li 
Giovanni Carapelicse, cinqunntnquat- 
trenne, dninicfliato a Cave. Questo è 
lutto. Perchè si è ucciso? Perchè è 
venuto a Roma per concludere cosi 
tragicnincntc la sua esistenza? Lo ha 
spinto un sentimento di pudore, ha 
voluto sottrarsi alia vista dei fami¬ 
liari? Oppure n Roma c’er.a proprio 
la causa «iella sua estrema decisione? 
Lo sapremo quando t carabinieri di 
Cave, svolta la loro inchiesta, ne ri¬ 
feriranno i risultati alia Questura di 
tloma. 


L.C richieste 
«lei cooperatori 


SI è tenuto domenica scorsa nel 
Salone del CRAL deil’ACEA. il VI 
Congresso provinciale (straordinario), 
della Federazione provinciale deUe 
Cooperative c Mutue, con la parteci¬ 
pazione di 150 delegati di «aiopcra- 
tivc agricole, di consumo, edili, di 
produzione industriale, di facchinag¬ 
gio. di abitazione, di tassisti, ecc. 

II Prc.siclcntc delia Federazione, 
compagno Bcnsas.son. dopo una pre- 
mess.a suirimportaiiza «iel prossimo 
XXIII Congresso della Lega Nazio¬ 
nale delle Cooperative nclTattuale 
situazione economica, sociale e poli¬ 
tica del Paese, ha puntualizzato con 
un'ampia documentazione la situa¬ 
zione di depressione c di crisi esi¬ 
stente nella campagna romana e nel¬ 
la nostr.a città, illustrando i compiti 
di lotta dei movimento «xioperatlvo 
per la riforma agraria, per alleviare 
il disagio delle masse popolari, per 
una nuova politica economica pro¬ 
duttivistica c di progresso. 

Al termine del lavori è stata ap¬ 
provata. fra l'altro, una risoluzione 
con cui si rileva che il gruppo «il 
maggioranza del nuovo Consiglio co¬ 
munale si è presentato senza il mi¬ 
nimo programma amministrativo, e 
SI impegna perciò La futura Giunta 
a render noto al più pr«»to il suo 
programma, chiedendo che vengano 
in particnlarq municipalizzati 1 ser¬ 
vizi pubblici essenziali c affidati ai 
lavoratori organizzati in coopetativa 
1 servizi prevalentemente di mano 
d’opera (Mattatolo. Mercati Generali. 


ecc.). ehe vengano ridotte le Impo- 
postc sili generi di targo consunio c 
accresciute quelle sui generi di lus¬ 
so, nonché le imposte dirette sul ceti 
PIÙ abbienti sgr.'ivaiulo i ceti popo¬ 
lari, che sta sviluppata Tindustrin 
romana. Incrementata redilizla po¬ 
polare, eliminata la miseria dalle bor. 
gate, npnlicata la legge stralcio a 
tutto l’Agro Romano. 

Sono f)iiindl stati eletti come dele¬ 
gati al XXIII Congresso: Atnicnrelli, 
Rcnsassoii. fiurrello. Capogrossi, Dlae. 
ci. Durostante, Farina, Franceschelli. 
Gramaccioni, Germini, Lazzari, Mo- 
gnani. Piselli, noncliè numerosi sup¬ 
plenti. 


Tenta dì strozzarsi 
con Iti sua cintura 

Con la cintura del pantaloni, ha 
tentato ieri di strozzarsi U macel¬ 
laio trentaseienne Ennio Sancrlcca, 
ablt.ante al viale della Regina 192. 
Il tentativo è fortiuiatamcnte fallito 
per l'Intervento del pensionato Fran¬ 
cesco Montanari. Il gesto del San- 
crìcca è scaturito da un litigio con 
la giovane moglie Marcella. 


Imporlanti nianifesiazioRì 
per la pace e la demo crazia 

Stasera alle 19 la celebrazione di Matteotti - Alle 18 
riunione del Comitato Partigiani della pace - Viva 
attesa per l’edizione speciale dell’Unità di giovedì 


Una .sene di importanti mani- 
fcsiazioni a carattere antiiasci- 
sta e in difesa della Costitu/ioiie 
della Repubblica ò in programma 
por 1 primi giorni òi questa setti¬ 
mana. 

I..a prima manifestazione avrà 
luogo questa sera alle ore 19 al 
lameoteve' c Arnaldo <ia Brc.scia 
(ponte Matteotti), laddove i! 10 
giugno 1924 le .squndracce fasei- 
•sle rapirono e assa.ssinarono Gia¬ 
como Matteotti. 

Alla cerimonia celebrativa par- 
Icc.poranno tutti i partiti demo- 
ernt’ci e le as.soc azioni'pattig':!- 
ne. comliattenti.stichc e dei lavo¬ 
ratori. Prenderanno la parola gli 
on Targctti c Ga.s}).'irotto. 

I nuovi avvenimenti verifìeat'si 
in questi ultimi giorni m e.ampo 
inttMiiazionale e nazionale, (dalle 
alr-c.tà batteriologiche americane 
in Corca ai gravi fatti di Franc'a 
c airimmmcnte i.spe/.ione del ge¬ 
nerale R!«igway nella no.stra eil* 
tei) hanno latto .sentire la ncces- 
.sità all’Esecutivo romano «lei Par¬ 
tigiani della Pace di indire iin.i 
riunione generale di tutti i mem¬ 
bri del Comitato provinciale. 

La riunione avrà luogo oggi 
alle ore 18 nella sexte di Via Pa- 
lestro 08. AH’oidine del giorno: 
Elsame della situazione nazionale 
e internazionale creatasi dopo i 
più recenti avvenimenti. 

Ad illiLstrazione completa ri: 
quc.sti avvenimenti e a so.slcgno 
della nuova cnmiragna per la di- 
fe.s;i della pace e delle libertà 
demogratiche che sta per iniziar¬ 
si, rL'niiù ha preso l'iniziativn di 
uscire giovedì prossimo in td’- 
zione .speciale. I gruppi di «Ami¬ 
ci.. e i dirigenti di Sezione di 
Partito hanno già assunto impor¬ 
tanti impegni per a-s-siciirare a 
questo numero speciale una dif¬ 
fusione quanto più vasta possibi¬ 
le. E’ evidente che ogni copia 
venduta m più costituirà un altro 
passo in avanti neU’opcra di chia¬ 
rificazione della pubblica opinio¬ 
ne; e mai come in questo momen¬ 
to è nece-s-sario che la pubblica 
opinione venga giustamente orien¬ 
tata sul nuovi pericoli di guerra 
che minacciano il nostro paese e 
sull’urgenza dì una larga mobi¬ 
litazione delle masse in difesa 
della pace c della democrazia. 
Ecco Un primo elenco di prenota¬ 
zioni straordinarie: Cavallegge- 
ri 400, Quadrare 400, Ostiense 300. 
Tuscolano 300. Esquilino 500. 


Primavalle 200, Porta Maggiore 
300, Testacelo 400, Appia Nuova 
200, Galliano 200. 


«Spettacolo radiofonico 
alla Mostra dei Vini 

Mititre il successo delta 3. Mo¬ 
stra del Vini si ctKiferma ogtil 
gloino t)lù conv.nC''-i)te grazie alle 
molte m.gliala di visitatori die 
gloiiialmrnto affollano il suggesti¬ 
vo Parco dove e allestita la Mo¬ 
sti.! è 111 f.i'C d'intensa organlzzK- 
7:o«ie la sciata cclebr.ativa de. 
«Grandi V ni dTtnlìa • fissata i>ci 
domani al’*' ore 21. con uno spcttn- 
eo'o nllcstiio dalla KAI al quale 
p3rtccl[)cranno l’Orchestia Ferrari, 
col Quartetto • Stars •, Alberto Sor¬ 
di. l'ranco Pucci ecc. presenterà 
Con ado 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

TUTTE LE SEZIONI .n\nro ;n m'uIi uc 
in Dii. Fit-ivi !« lumm s.i'nt p»' 
pA pili..! per r 1 raro unii r a!^ il. pr.fpaijiuita. 
PANETTIERI: 1 CD'w;)iijri f simpil iiifìti di’ 
(tiiiun >!a hi alle dcoi'o olla m'i 
M oali t> a Kfinj 


~ LA RADIO -- 

PROGRAMMA NAZIONALE - Uiornsil n- 
d •: 7. 8. 13. 11. 30,30. 23.15 - Ore 
8.30: Jlui. 1«<J5. — 11: Muj. «ni — 
l*.t.5: It.iXncio — 13.15: Ilas. I<jj — 
Ifi.SO: Orch. AT.UhiU - 17. D uh - 
tS.t5: Paj «« 6t«ll«: Emisi — 30: Jlm. 
I«ai. — 21; i'rasccici di R’.msi — 23: 
Orch. Petril'i — 23.4.5; Orrh. Bsrt'iri 
SECONDO PROGRAMMA - Giurmli rado; 
13,13. l.'.. 18 - Oro 9.30: Onh Flhp- 
p.ni — 13: Orch. Fraisi — 13.30. K«- 
herl Maisell e l’trpa — li; Mus. Ifjj. 
— 14,30: Mani nu'j.ihe — 1.613: Parala 
di OrihHl'e — 16.1.6: Cari'iii — 16 16; 
i Ti't era — 17,30; llallate — 18 16- ()’(h. 

? .Virelli — 19.15: I re del m r.'oPoo — 

1 ti) 30: baste — 20 V)- MeloJ — 21 : 

’ Uberto S ri. — 31.15- Kramer — 23.15: 

' Zauli e ci'nn! — 21 16 21 Nollu’no. 

I TERZO PROGRAMMA - Ore 21 36. Dal 
) c'a'ICenbjlii «I p'inofi.rle. 


OGGI ai Cinoma 

Rìvoli - quirinetta 
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Spettacoli : 

oro 16,45 — 19 — 22 
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La scoperta di un preparato 
per la paralisi infantile 


PROVVEDlMEim FASCISTI DA RINTUZZARE 


La commissione interna deiURI 
licenziato per avere protestato 

Assemblea di pastai in sciojiero alla C.d.L. 


Con un provveillmenti» assoluta¬ 
mente ingiustificato e provocatorio 
la direzione dcU'iRI — già altre 
volte da noi citata per gli odiosi 
Sistemi instaurati neH’azienda — ha 
proceduto ieri al licenziamento dei 
membri della commissione interna 
aziendale, calpestando tutte le di¬ 
sposizioni e eli accordi in te rcon fede¬ 
rali che regolano f rapporti tra da¬ 
tori di lavoro 7 commissioni Interne. 

Il pretesto per 11 provvedimento 
tipicamente fascista — che è stato 
messo in atto con l’appoggio di un 
Imponente schieramento di forza 
pubblica — è stato un movimento 
di protesta che si era sviluppato 
ncirazienda in conseguenza di un 
altro arbitrio «mmpiuto sabato scor¬ 
so dalla direzione stessa la quale, 
senza alcuna prova, aveva proceduto 
■Ita sospensione di un giovane la¬ 
voratore acxusato di aver provocato 
un danno nel reparto galvanica. Di 
fronte airintollerabile sopruso 1 la¬ 
voratori. noncuranti del fatto che la 
fabbrica fosse stata fatta presidiare 
dalla polizia, avevano decisamente 
espresso il loro sdegno avvertendo 
la direzione che ove l'ingiusto prov¬ 
vedimento non fosse stato riesami¬ 
nalo con la dovuta serietà e«sl si 
sarebbero posti immediatamente In 
agitazione. Da ciò il licenziamento 


NODI ALIA META CI FACEVA AIINAIE CU ALTRI 

Un gerarca pappone 

condannato per truffa 


Si è concluso, dinanzi la V Sezio¬ 
ne dcU’Assise d'Appello li grave pro¬ 
cesso a carico di Lorenzo Mdone, «li 
CUI ebbero già ad occuparsi le crona¬ 
che alcuni mesi orsono. U Mtlone. 
ex questore e capo di provincia del¬ 
la pscudo repubblica dt Salò, truf¬ 
fava alcuni milioni a un noto pro¬ 
fessionista romano, e non contento 
di questo, si difendeva calunniando 
ia parte offesa Perciò era costretto 
a rispondere dinanz: ai giudici anche 
del delitto di calunnia. II Tribunale 
lo (x>ndannava a un anno e dieci 
mesi di reclusione. Al termine «lei 
dibatUmenio In A pretto, il Procura¬ 
tore Generale, doti. Manca, poneva 
in evidenza -a maligna furbizia del 
.bilione e la sua pericolosità sociale, 
concludendo per la conferma delia 
sentenza. La Corte ha deliberato in 
conformità Alla PC. Pavv. Fiorda¬ 
lisi: difensore faw Scaffa. 


Tragica morte a NapoR 
dei co mpagno Fr awcalai 

E* con profondo dolore che annun¬ 
ciamo la morte del «ximpagno Aldo 
Francolini, avvenuta in tragiche clr- 
cosUnze a Napoli, durante la notte 
fra venerdì scorso e sabato. K* In 
corso un’inchiesta giudiziaria per ap¬ 
purare se si tratti di un suicidio o 


se il compagno Francolini sia rima¬ 
sto vittima di un delitto. 

Al familiari tutti inviamo l'espres¬ 
sione delle nostre vive condoglianze. 


Mutilato dal treno 
di entrambi i piedi 

Una raccaprlcxiante sciagura è av. 
venuta alle 17.IS di ieri alla Stazio¬ 
ne Termini. Dopo aver terminato la 
giornata dt lavoro, l'opera-.o Valen¬ 
tino Sbardella, di 36 anni domici¬ 
liato a S. Cesareof Zagarolo). si dD 
rlgeva verso l'uscita, auraverssndo I 
tenari. Purtroppo, per cause non 
ancora accertate, il disgraziato è 
sclvo'aio eS è caduto proni^o ««««»«- 
tre un treno stava mettendosi tei 
movimento. Pochi attimi dopo. le 
ruote del convoglio amputavano di 
netto i due p*edi dell'operaio. 

L’esecutivo della C.d.L. 
convoc ato per domani 

La Commissione esecutiva della Ca¬ 
meni del Lavoro è «mnvocata in sede 
per giovedì alle ore S.90 con il se¬ 
guente o.d.g.z « TV Congresso dcHa 
Camera del lavoro». 


della commissione interna e l'Im¬ 
mediata risposta dei lavoratori che 
tcloperavano per cinque ore. 

In relazione a quanto accailuto al- 
riRI. ieri sera una riunione aveva 
luogo alla Unione industriali del La¬ 
rio presenti t rappresentanti del Sin¬ 
dacato unitario e della CISL. e un 
ronsigtiere delegato deU’azienda. per 
discutere In merito alla grave ver¬ 
tenza che ha suscitato vivissima in¬ 
dignazione fra tutti 1 metallurgici 
romani. Ordini del giorno e lettere 
di protesta sono già pervenuti al 
.•sindacato da parte del lavoratori di 
numerose aziende del settore, espri¬ 
menti tutti la piei.a ed Incondizio¬ 
nata solidarietà con I compagni del- 
riRI e la decisione di sostenere la 
azione. 

La segreteria del Sindacato ha de¬ 
ciso intanto di convocare per doma¬ 
ni sera alle 18.30 una riunione straor¬ 
dinaria dell'attivo sindacale della ca¬ 
tegoria alla quale parteciperanno tut¬ 
ti 1 membri unitari delle commis- 
«ioni interne, gli attivisti ed 1 collet¬ 
tori delle aziende metalmeccaniche. 

Infine, come gtà comunicato. 1 la¬ 
voratori pastai e mugnai scenderan¬ 
no oggi in sciopero per 24 ore in se¬ 
gno di protesta contro l’atleggiamen- 
lo dilazionarlo assunto dagli indu¬ 
striali del settore che da dieci me¬ 
si. con vari pretesti, trascinano le 
trattative per tl rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro e per t migliora¬ 
menti etonomtei chiesti dalla cate¬ 
goria. 

Alle 9.30 di questa mattina gli 
scioperanti st riuniranno In asseto 
bica generale alla Camera del La¬ 
voro per esaminare gli svUoppi del¬ 
la situazione e decidere circa II pn>- 
scguimento della lotta. 


Siamo infiirmati clic in questi 
piorrii è .'•tata pres'enlala una .'•o- 
lazione all’TMtn Commissariato per 
l’Igiene e Sanità Pubblica c<i alle 
maggiori autorità .sanitarie .•le’.hi 
provincia di Milano, in mento alla 
.scoperta di im preparato per la 
cura della poliomielite anteriore 
acuta. 

Questo ritrovato denominato 
IVRITIN.A. fu provalo .su 8 bambi¬ 
ni affetti da paralisi infantile da 
circa 5 anni. 

Si eb’oe la ripresa dell’allivi'.à 
mu.scolare dopo anni di inerzia. 

Da quello che ci risulta, .si do¬ 
vrebbe riunire una commissione di 
illustri scienziati, onde sottopo:TO 
a scopo dimo.strativo la suddetta 
cura su bambini affetti da polio¬ 
mielite, indifferentemente dalla da¬ 
ta in cui .sono stati ■ colpiti dal 
m-ilc. 

11 doti. Schlcisingher Salu, idea¬ 
tore della IVRITINA, sostiene che 
il periodo di regressione della ma¬ 
lattia, che di solito dura da un 
mc-se a circa due anni, col sud¬ 
detto ritrovato regredisce anche 
sui soggetti affetti da più di 10 o 
15 anni 




Mentre purtroppo la natura è 
nvaia con la ripre.sa doiraUivilj 
inu'oohire, con ;1 nuovo ineudo 
di cura la npie.sa è rapida. In |)o- 
'.‘hi giorni. 

L:i nuova eiir;i ,si basi sul con- 
cciu) Clio la materia ncrvo.sa no;. 
è distrutta ehe apparentomenle o 
comunque non in quelle propor¬ 
zioni che oggi .si crede 

Il tuiovo ritrovato lia lo scopo 
sijecilìco di fa:e rij)rendcte r;it‘.i- 
6'ità imis’colare. • 

Il doti. Schlei.singhcr Salu si è 
laureato nel 1939 in Clinica Orto¬ 
pedica della Univer.siti'i di Padova, 
con un.! tc.si .sperimentale sidle 
malattie muscolari, trattate con 
una sua speciale ginnastica medica 
attiva. 

Egli è rc.sidcnte da anni a Mi¬ 
lano dove nel suo .studio in via 
Antonio Amadco 3, dedica la su:» 
atti6’ità esclusivamente alla cuia 
delle paralisi e deformità con la 
sua cura. 

Formuliamo perciò al giovane 
dottore, anche da parte di latiti 
interessati, risultati sempre più fe¬ 
condi. 
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Precisazione per ri.C.P. 
da Vìa delie fett e Chiese 

Sabato s(x>rso al<mni giornali han¬ 
no reso noto un comunicato «leUo 
Istituto Case Popolari, nel quale, 
mentre st informava che lo stabile 
di Via «Ielle Sette Chiese 23 era 
pericolante, veniva aggiunto che «le 
dieci famiglie ivi abitanti sono state 
Invitate a trasferirsi in altrettanti al¬ 
loggi di nuova costruzione messi a 
loro (lisposizione daU’lstituto ». Gli 
interessati, invece, sempre secondo 11 
comunicato deinò*. si sarebbero ri¬ 
fiutati di accogliere l'offerta. 

In proposito, la Consulta popolare 
della Garbatella, dietro richiesta de¬ 
gli interessati, ha invitato Ieri 1 
giornali a precisare che nessuna of¬ 
ferta in «questo senso è stata rivolta 
agli ln<TuiRni dello stabile perico¬ 
lante. F vero. Invece, che ?)• i". 
quillni delle Case Rapide avevano 
Invitato l'Istituto, nell'eventualità deU 
rassegnazione di nuovi alloggt. a co¬ 
struire i nuovi stabili nella zona «lo¬ 
ve essi abitano attnalmente. In con¬ 
siderazione del fatto che molti in¬ 
quilini di Via delle Sette Chiese 23 
lavorano ai Mercati GeneralL 

In particolare, gli inquilini aveva¬ 
no proposto aDTstltuto fl cambia¬ 
mento dell'aRogglo eventualmente as¬ 
segnato con gli assegnatari «fella bor¬ 
gata Tormarancia, molti del quaU ai 
erano dichiarati disposti a trasferirsi 
in borgate diverse dall'attuale. i 



Yvonne Sanson é la protagonista del nuovo 
film > MENZOGNA » diretto da Ubaldo Maria 
Del Colie per. la produzione « TITANUS > 


HA ti€©l^l§>A l^©@ILOI 



Betsy Drake è un’attrice di fortt temperamento drammatico 
che, per essere moglie di Cary GranL non ha mal avuto 
prima di questo film Foccasione di far valere le sue dotL Se 
■ Rebecca. la prima moglie » rivelò Joan Fontalne. < La se¬ 
conda moglie » rivelerà a] nostro pubblico Beisy Drake, la 
quate ha come «partner» nn attore ben noto tra noi: Robert 
Vonng. Il film diretto da James V. Kem per la Uniteti Ar- 
llsis, viene presentato da oggi al cinema Rivoli e Qolrlneita 
dalla Olstribnstono Associata internazionale. 
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Martedì in ''iunpn ^n?52 


Il GRANDE SCRITTORE PREMIATO DAI LINCE' 



DI MANN 
ULL’UNITA' TEDESCA 


IHICORDATE! 


l/Acc'idonia nazionale ilei 
I.'i.evi ha conferito -n (jlH’ilT 
'/timi '' Premio ì)cr le lettere 
a Thomas Mann. Del f/iiuidu 
v.ai nitore teiìcseo, onorato con 
l'alto riconuselnicnto dal ntaa- 
r/iorc fomosso delta cultura 
itolianu, lìubblieliiarno qui unii 
suinillcatii'i: lettera, scritta nel 
Tli'J, f ira MI iiuelt'anno aii/tar- 
sa anche in Italia su Hiiwisflla 
La lettera di Mann clic ha va¬ 
lore di risirosta arili iriiwlnli 
attacchi di cui c-uli era stato 
oonetlo da irai te dei rea-lonart 
tedeschi ver aver tenuto inin 
conjerenza su Cloethr a \lVr- 
rnar. nella Germania democni- 
tica, rii cstc un partico'arc at- 
Inalissiino in’err -.e sonriittat¬ 
ro ore SI (<> 7 is!(fi'n la chian-: a 
di alcune alici inazioni ih iimc 
e (Ji unita cui riiunoe i( flIfMiii 
antinazista tenace, ma hiniano 
riii'l'idco'oi)ia coniiinista 

La NU'lra Utlira. lia 

oritrinc SiMi/a dtihliio da una 
inlfii/ionc, in.t la voglie pn'iK'- 

< iipa/iuMÌ pi i me "lino "uperfliu*. 
Non cicalo nii.iUo di asci aldiaii- 
iloiiiito cilici lit'"ia o di a^cl• liii- 
iie^<ito la po-'i/ione pii'.t da ine 
diiranle la ;:iieiia o ncdreini^Ti.i- 
'ione*, peicliè Ilo pionnncialo un 
di'C or "0 a Weimar in oc cagione 
deiraniiiila jroeiliiana. Se «ono 
.iridato a Weiinai è perchè de- 
idoio che — pei iisaie il \ 0 "iro 
liiiLMnraKh* — pmlondo fossa¬ 
to diiidii in due p.irti la Ger 
ìcaiiia. Credo che cpiesto foiisalo. 
i'isc'ce di appiofondii lo, ijceorri 
colmarlo o<rni solfa che è jrossi- 
h'ie, non fo^"e che pei una ce- 
I imoiiia. 

roi'C voi mnor.ile che la Tn- 
'.■.'ni;ia non si'.e in reiinie di pai- 
tdo iiiMco. \i 'eno nel (:overnn 
iian-comnni-'ti. 'sono .incora più 
. 'I 111 CIO-.Ì nel C'onsijrlio mnniei- 
pale di Weini.'.r II >11111.ico, "i- 
' aor Itiichiei kiiciic-n che mi ha 
i'.'s itati), è. |)ei- C'empio, denio- 

< li'-tiano. l’,' "t.ilo il l‘ie‘.idenle 
d-1 ( oncisloro llerrinann — un 
prete — cln li i iironiinc-ialo d 
liècoi'O iiiiiiiirnr.ile il iriorno del- 
'■> cerimoni.i. nel tc-atin così 
■ rilendidaiiieiiie iesi;inia:o. L, si 
.issiciin) che ha ponilo pronnn- 
<’;are più di mia liase la cui li- 
!''‘rl:ì es.inirelie,! si asii-lihe si.in- 
• ‘(•iiienti' 'Stupito. .\ l.i', naeh è il 
se'Covo. con la cioce d'oio sul 
j'ctto, che è sennto .1 s.ilui.n ni! 
'oh'sa lincn i/i.niii dei JO.dun 
''■iicl'i dc'l l’iemio (loeihe che 

■'I ollcTti p T 1,1 1 esiaiii.i/ione 

l''•lla c hii'sa lleidei, a Weimar 
'.die.la ntili//a/io:ie del piemio 
mm è foisc‘ '‘ala [iroprio rpiell.i 
che si saiehlieio aniriii.ita i co- 
eiimisli 

Il no'tro sia„"iio atiiaser.-=o la 
luriniri.i si li.i.formò in fesla 
I’molare, con l'andicre. fmri. 
-!.illande. nomile'li, f.inf.iie 
'•i’ifii'i di hensennto e In.i-ihini 


io dei coinunt'ii intelliKenii co¬ 
me conipag^ni dr snada 

Ila i coinnnisli (che non co¬ 
prono Ciniche nriiciali) della /e- 
na oiientale della (ierinania, non 
iniiiuiino i lirannelli snhalterni 
.Ma ho L'ii.iidalo de^li nomini ne- 
eli oc i Ili de.'rli noniini snll.i 
limile dei epodi si lesTfresa uno 
s|oi/o cosiante di Imona volontà 
e nn idealismo senza calcoli. Ilo 
'mani.Ilo negli occhi dì nomini 
che lavor.isano IS oie al giorno 
e si sac-rihc.isano per fare di ciò 
clic' ritengono esseie la verità mia 
le.illà l.ingihile e [ler erc'are. nel 
Ioni c.impo di azioni', condizioni 
sociali che — essi dicono —- len- 
deranno impossjliìie nn ritoino 
lilla guerra e alla li.iiharie. ( o- 
nie nomo, è difricile andar con¬ 
ilo nn.i cos.i simile. Bisogna 
gn.iidaisi. signoie, per |)uro odio 
di nn siffatto legiine, di oppor¬ 
gli gli ideali che, a p.irecchii' ri- 
pie.se, hanno lisciato non esseie 
.litro che il paravento ipocrita 
di interesii tioppo leali. 

TIIOM.AS IMAN.N 



LA DICHIARAZIONE DEL SEGRETARIO DEL PCF AL GIUDICE ISTRUTTORE 

» 

Implacabile atto d'accusa di Ducios 

contro il regime dello guerra e dello corruzione 

s' ty più facile arrestarci che risponderci con degli argomenti » - / comunisti e i « complotti » 


12 anni fa, il 10 giugno 1940, la follia fascista trasci¬ 
nava l’Italia in guerra, verso la catastrofe. Contro ogni 
ritorno al passalo, lottiamo uniti contro il fascismo ! 


PARIGI, 9. — All’inÌ 2 to del 
suo pritito iuterTogcitorio, sabato 
scorso, alla prigione della Sante, 
Jacques Ducios ho /otto In sc- 
gtteute dichiorogione: 

« Signor giudice, 

Sono orinai dirci giorni che 
.<!ono .stole) arrostato, in violazio¬ 
ne deH’orticoIo i’3 dello Costitu¬ 
zione, che garantisce la iinntniil- 
tà ai membri del Parlanicnto. 

Solo oggi, 7 giugno, voi ini in¬ 
terrogale. Vi i* occorso molto 
tempo per .. me'terr o punto >• il 
vostro dos.sier. E tidtoi'io, per 
dure una parvenza di giusti/ica- 
rione al mio orre.sto, si ero por- 
lato di IMI preteso flagrante de¬ 
litto, che .sarchhe stato facile de¬ 
finire .se tutto non fosse truccato 
nel eompintlo ordito dal governo 
contro di me c' contro le idee olio 
cui difc.so IO ìin cniisaeratn la 
mio vita 

l/et lutto ertili lite ehi' il 
gorerito preso (luto da Piting, e.v 
consigliere nazionale di Viclig, 
vuoi ricominciare contro il par¬ 
tito comunista la politico seguita 


dal traditore Petnin, ai tempi 
oscuri dclVoccupazionc. 

I ministri indegni che mettono 

10 Francia a tn.sposi»ionc dei 
nuovi occupanti americani, non 
possono sopportare l'attività pa¬ 
triottica di coloro che furono, ieri, 
ai primi posti della battaglia con¬ 
tro gli occupanti nazisti e che 
lottano, oggi, per riconquistare 
la nostra iiidipcudcma uazionale, 

II governo sente salire la cel¬ 
ierò di un popolo che si è ten¬ 
tato di iiigannarr con un preteso 
ribasso dei prezzi, mentre la mi¬ 
seria delle masse popolari cresce 
di continuo. JVello stesso tempo, 

11 prestito lanciato dal governo 
Piitug permette ai diseriori del 
franco, ai trnflicanti e ai ladri di 
ogni sorta, di realizzare profitti 
sostatiziiili n donno della nazione. 

Il governo ha pensato di poter 
arginare l'ondata di collera po¬ 
polare contro la sua politica di 
trudimento nazionale, di guerra, 
di miseria c di fascismo, colpendo 
il partito comunista nello perso¬ 
na di uno del suoi dirigeiiii. Mn 
j)oie/i(ì nessuna disposirione dì 


He 


'C noli 


ii< 


<1 ;i( c-n^Mcs ami 


cui loro c.nili. M.ir.iiiieni" — for- 
'“ mai — è si,Ilo daUà a uno -^crit- 
:'>re di viveu' nn.i feltri siflnftji. 

-OH ho avolo liisogno di atleri- 
le al comuniSmo per conc[instar¬ 
mi la simpatia dimostrai.niii da 
enesia accoglienza 




NOSTRA INCHIESTA SUL F ASCISMO 

Imperversare dello squadrismo 


Polesine alle reilonl del Sud 


La Campra. dei Lavoro di Reij^i^io Lniilia incendiata - OJjetisti'a agraria nella Loniellina 
Rappresaglie selvagge in Toscana - / reparti a cavallo di Cau (uloìina - Riuizitaie po/folare 


VI 


Dal Polesine al Rcogiano lo 
squadrismo infit risee. A lieggiu 
Emilia il municipio socialista 
ooceo organizzato, a vantagiiiu 
drlla itnpolazìone, i servizi lur- 
iiuieeui iei. la dis! rihnzioite del 
latte e delio carne, la coitfoztoite 
lei pane: gestiva o controllava 


uin SI può riunire nel paese che 
>’in: ni: lasciapassare del lascio. 
Una spedizione punitiva a iin- 
seo/do eoncluiìe con questo bi¬ 
lancio: :!S Uiroratori feriti di a‘r- 


fascistc si costituiscono rapida-iuectso a S. Pir>ro a So ve. lliensi a 
mente e si mettono all’op-zra. Le! '7 /ehhra.-o. a Firenze, uim - ■■.■.o.o.in 


autorità 


penetrare neU'ubitato. 

’op-zru. Ge'.zt leoora-'o. a rirenze. uim ■•.■.n.o.io }>iii:zati t cannoni con¬ 
io proteggono perche*.! <>.1 .'o-m "tu >n un ii». ■> io In sede si-vvi is.iii che e co.',» 

rivela Chiureo, « il .soltoprefeltotd Uisei.itt / tpoil: > elidono -n I i ' u (jorie ilemolitit. e sono (ibbai- 
di Mortara, cav. David. simpntiz-\serata un dirigente eomuiit:;tii:\'ute altre barricate con lo stes¬ 
imi liKiiica. tra cui dei ih echi, uuizava pei fascisti u e, nel circon-ÌLavaguini: i'iudomani, scio!)ero| .,o no'zzn ». 
mntila'o di (luerru. ini ragii-.o (ìì\diirio vicino, quello di Voghera.jgi'neral" c conflitti con Inirrteuie 


11 unii' 
Svi 


l'or. S' 


•sjx eoihneiiie 


lilla Loivi ll'i.it. altri tinuto tipi- 


numen.si spacci di generi ali-;cn è l'azeme delie squadre in n-- 


tnei'lari. ristornati, un mulino, 
i.u Camera del Lavoro di Reggio 
ù iiicemEcta l'S aprile ID21: vcr- 


all'iiffeiisii a uararia. A 


luzioiu 

Mortara. già prima delle elc-'io- 
iii'.' nU'uni indn'.trinli, di cui due 
so la meta di maggio, ttn grani muitimUionurt e grandi profi'ta- 
ìin-,iero di leghe c di uffici s/n-linzi della guerra, avevi ii" a,..(>l- 
dacali di eoUocamento hanno già,dato e organizzato .squadre di 
subito la .stessa sorte: 16 ainmiiii-l „ hravi ... armati c pagati 40 line 
szra-ioni soeuilisie. fra cui quel- al ginren Come nel Poie.siue nu¬ 
la di l eapoiuogo. decollo dorè le che (p:; .sta per sca'ler)- il eoneo' - 
dimizsioni Dirciue di organizza- il-ro di lavoro per i ' lulnrtnii 
zotori stmlacah, diriiienti politici, agrieoi’ Gli operai .sono bene or- 


coii.iiglicri eoinuuali sono selvag- 
gianie ite picchiati c banditi dal¬ 
la provincia: centinaia di lavora¬ 
tori ivalmcnati e angariati con 
continui soprusi, minacce, mor¬ 
tificazioni di ogni genere. 

Altri episodi di violenza si ve¬ 
rificano in questo iwrindo anche 


Il solo fililo ‘he mi n~er\o di'<ii-i[j. altre iirovince delVEndlia 
f.iie mi.i distinzione tra il conin- « Piacer.Zii, m l l^armense. a Bor- 
i ismo in c]n.inio iini.oiis,ini r l.i c/o iì, Donnino (oggi Fidenza) c 
.''nominiti a.-'^olnt.i c!i*| fascismo.l-^rilsom'irfiiore, 

c lic'mi rifiuto ili prendere oai te <il-i-'‘i’'’FÌ-'Tl-nc_/ifc contro 

li isterismo delle* perscc nzinni jrircyanL-n-.one r 


pi 

' oiitro i coiniiiiisti e a.I’inc it.i- 
n’.i Ilio alla .gui’n.i, il solo fatto 
■','ie parlo in lavoro di*!ln pace 
in nn mondo di cui non si può 
i .KiiaLMiiare r.!c\(*nire senza dar- 
■ ili lina fisionomi.i comnnisfa. 
.•■H'io -olo fitti), in a;)p.iici!z;i. 
è bastato a l accaf li\ai ini uim 
c • 1 la fidnci'j. c he non ho sollcci- 
l'Io. Che solete, non riesco a 
c'insidcrare cpie'ta fiducia un 
' intnnio sgradevoli* il qn.ile pro¬ 
si C'he la ini.i .s.dnic moi.de e .spi- 
; inmie sia in psricolo. 

'v oi parlati* moito di Ile libertà 
e dei diritti politici, accordati a] 
popolo nelle zone oc-c-ideni.ili. 
Sembrate dimeniic'.ui* ciò < he soj 
tessi diccsate eirc.i rutiiizzazio- 
ri,* che per lo più "ì f.i dì cjiit-'ti 
coni. L’ una ulilizz.izione sergo- 
_nosa. Lo Si.ito popolare ainori- 
lario. insece. ha il s.ini.iegi) 
che la scemenza c rimpiidenz.i 
-. i sono ridotte al sìlcn/io 

.'\elia zona orieninle, non mi 
accaduto di leggere quelle gro'- 
' ’lanc lettere di insulti, nè qiie- 
'!i nrlicTili d: 'tiii>ide ingiurie 
s àc sì pnbblic.'isciiio .droceidcnle 
contro di me. (piando non seni- 
sano diffu't* < l..ndesiiiKimcnie. 
Debbo (uicsio 'oiianfo albi nii- 
r.aici.i di Bue heiiw.ild. oppure a 
•’iio sforzo di formazione del po¬ 
polo che, spinto più a fondo chi' 
. irovcst. si prcoLX'np.i di incnl- 
c.ìrc al popolo il rispeilo di ima 
't'isienza spiritnab* come l.i mi.i? 
L'Est pubblica franco!)o!li con 
ffige di f,orh.ardt ILinriimann. 

< . rio. a no-stino .-iirOsc-t vcr- 
-ebbero in mente tali str.isagan- 
70 . E" facile dire: c Nogliono “sct- 
' T'i dello ‘spirito. Non è per e—ì 

< he uD ornamento >. La co-a, in 
ic.iltà. è ben più seria che soi 
ron la pensiate. 

He» s|K*'So letto c sentito due. 
■gLÌla 7 on.i orientiils'. che ciò che 
Iiiportasa .’i diri.genti ora di 
I. iidcre la mia opera «icoc'-sibile 
popolo c particolarmente ai 
-ios.ini. di .issicinarli il piu 
);.i"d)ib' til r. .ib'mo criiicTa c jl- 
i'iirnanismo che Css.a o'prìmc. 
^ on è una formula L vero. Gi.à 
‘! 1 molto tempo. s;n dal 19.1'i. '*. 
' m tenute a Weimar delle con- 
s ."'.azioni sui mici libri. 'peci.tl- 
nicnfe il roni.inzo su Goethe, c 
storici notcsoli della letteratura 
ccmr.inista hanno consacralo alla 
niii opera s.iggi importanti. 

Non sono di toloro che fanno 
t nn pezzo di ‘.irada > ci.i coni'i- 
r!'ii. Sembra, invi'vc, che .abbia 


grinizzati. si appoggiano ad una 
fitta c eni'df' r<*re di am ni inistru 


I era s'Uioprefetto il cav. iMorelli,] uel guurtu ri > otnduri di .Si-, 
p-adre di un ardente Jasei.ita cìfrediuno (ino (Mini lintii in 
simpatizzante per i fascisti ».\oìovai‘,- laseistu figlio di un /• 
Tutti gli agricoltori della zona\dustrtnle, viene ncei.so a pugnit- 
veugono tassati di una quoto per late e gettato vrll'.-ìrno .1 Sena ■ 
il finanziamento delle spe Uzio 
t maggiori 4 lire c gli ab ri 

re per pertica. L’offensiva si! cosiroitt ad abbandonare .*/ eu- 
e.s-ieìide a Novara, a Tortona, iidjr<*oii che ciritv dato alle /f(t‘'*mc 
.Xlessandria, Casale. V'ercelll. .-Ltti'l Rt/ornrino aU’atlaeco. (Chiliieo): 
.■ Voei Ligure. -, .Sul i-oiite f/<lin Grevi in irno- 


S\ 11 11 II)a/,/!('ri 


ziony',dicci, | fascisti c ì earabinn ri 
- li- rciipono ueeolti a fucilate e sono 


tu Titscaiia I azione (asefstg, 
teiidente a raffnr'urr la posizio¬ 
ne dei padroni, prende parltc- 
lartneaie di mira i mezzadri, non 
rìsgarmiando le "leghe hianche» 
Anzi, lino delle prime .spedttio- 


zioiii comunali, di cooperative, cdini punitive lui luogo proprio 
è molto difficiU- piegarli sui ter-icontro queste nel Mugello: il li 
reno della legalità. Le squadreWlicembre 1020, un vouladinn è 


flit meo'itrara le prime barricate 
Il IPo-ehi {capitano dei earahi- 
nieri) ordinava - sotto la sua 
re.sponsabilda e ini.attiva -- i 
fuoco. Veniva me:.su in azione la 
orftol''er»« e le nutohlindute, e 
colpi sfondavano barricate dun 
iirggiandn il ponte. La forzo 
pubtdiea c i fascisti riuscivano 


Ln cimipreni,ligie eso.qier.igm- 
m* poiinlare e all'aeme. zi L’ni- 
poli, oli annuneio dell'iirrivo di 
.'.MI spedizione fnsi.i.ia. tutta la 
e'i.'orj'iio è in arine. Quando due 
eninion .sono avvistati, iiiiu raf¬ 
fica di colpi li investe da rutti 
Ir parti: ma si trutta ili un eipii- 
voeo pi rche sui eumion rd iro-j 

l’( ! ti-‘ 


legge permetteva il mìo arresto, 
per Imprigionarmi è stato iiecc.s- 
sario commettere un abuso di 
potere. Di tale abuso, del poli¬ 
ziotti c due magistrati, fra i quali 
anche voi, signor giudice, si sono 
resi colpevoli. Una volta ancora 
viene confermala l’esattezza del¬ 
la formula che fu ulilizzata, ttn 
giorno, dal vecchio socialista Ju- 
les Guesde: « E’ più facile tro¬ 
vare dei gendarmi per arrestarci 
c dei glttdici per condannarci, 
che degli argomenti per rispon¬ 
derci ». 

Voi, signor giudice, avete ac¬ 
cettato la grave responsabilità di 
commettere l’abuso di potere di 
cui il governo ha bisogno. 

Quanto a me, io compaio dfl- 
iHinti a voi con la coscienza tran¬ 
quilla, roiiviulo di aver servito 
la causa della classe operaia, la 
causa del socialismo, di cui nul¬ 
la, nulla al mondo, potrà impe¬ 
dire la vittoria limile, lo non 
sono certo, signor giudice, che la 
vostra coscienza .sia tranqiiilln 
eonu* la mia, perchè poi sopetc 
che il vostro do.s.sioi* non re.si.sfe 
ad un esulile one.slo. 

Come, potete nmmetlcre che, 
e.sseiido stalo arrestato col prc- 
fe.s.’o di nn preteso flagrante de¬ 
litto, io possa essere incolpato, in 
seguito, di "attentato alta sicu¬ 
rezza interna dello Stato », allor¬ 
ché non esiste flagrante delitto 
in materia politica'/ 

Come potete ammettere che sia 
stato introdotto più tardi nel 
dossier il rapporto del prefetto 
di polizia, al fine di dare una 
parvenza di giustiflcnzionc all’ac¬ 
cusa di complotto di cui io sono 
oggetto/ 

Vi farò notare, incidentalmen¬ 
te, che vi (' eonlraddizionc tra il 
rapporto dell’ufficiale di polizia 
Verdnvalne (numero 2) e il rap¬ 
porto del prefetto Buylot (nume- 
rn 16), jjrr ciò che concerne l 
ftreresi spnsluiiienli della mia 
unlnniobile: le due versioni sono, 
ilei resto, entrambe menzognere. 

E’ sl'ila, forse, la fabbricazione 
del I appio to Baglot che vi ha 
cosiref.u ad lina così lunga pre-\ 
panizinite per procedere al mio 
iiitenogatorio, e io vi farò osser¬ 
vare che questo rapporto, datato 
al L’f) maggio, non figurava nel 
di’s; im* ili’l I* flitijr'inle delitto », 
eoiisegnalo ai miei avvocati ini 




nel Ravennate, 
la cseinplci- 
coopcratìvisti- 
ca create in qin .s'.t j’rorinriu da 
Nullo Baldiii’. E rupidaiveìite la 
mielata raggiunge il V<-netn, la 
Lombardia, il f’n monte, .si iiia- 
.spri.sce nella Vciv zia Giulia c 
nella Toscana. Lozin. Cmbria. 
Putflie. 

Fra il febbraio e il maggio, 
le Camere del Lavoro di Vicen¬ 
za. di Padova, di Bcllnno, di 
Udine, con innìti- altre dei centri 
minori, sono d'.s.'rnttr. Le spedi- 
'ioìii assuinoiin se npre P’V. qvt 
come dappertutto, il carattere cit 
cere e proprie operazioni milila- 
ri. Chiureo. <« lo storico delia ri- 
roluzionc », descrive una spcili- 
ziniic in grande s'ile a Mnscano. 
tVicenzaì: " si concentrano colai 
circa 4l}Li iascis'i in particolar] . ' 
’of/o di Vicenza. Monte Galilei-' 
lo. Pedana c Noventa. che ivva- 
da p:;vt; div"r.-i e coiitcm- 
norancainrntr i! n.ac.sc. niettcn- 
aol') fi '.Tr. c ‘ e'i Setti- ca¬ 
ie vengono invase, tutte le -t.*;'- 
oi Ih fili : inobii’ .«ono disfrn’i 
e hmeiafi. r.i,alcuna viene ap- 
nireatn il f-.'oco. Numerosissime 
le 
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Noìia Vvii«*7.ia Giulia 


Il io maggio gli .squadristi di 
Udine fermo uva spedizione pu- 
niiiva a Pordenone. Vi sono ac¬ 
colti a ceiìpi c'i rivoltetla c di 
bonXh": nno ei loro c ucciso, al¬ 
tri sono ferii;. « Rinforzati suc¬ 
cessivamente (c -.c.nprc Chiurco 
che racconta 1 da forti ’i’tclci del¬ 
ie zone vicine, cosfriìiaevar.n i 
sovversivi a rifirarri i-cl paese 
vicino di Torre ove l'cHivano 
stretti d'assedio con mitraglia^ri- 
ci e veniva impiegato nclVazionr 
anche un cannone. Sì impegnava 
'■'.va battaglia, nella quale ir.ter- 
rrnirano a coadiuvare l'opera dei 
fasrisit anche le truppe del Pre¬ 
sìdio di Udine e veniva espugna¬ 
ta la rocca bolscevica ». 

A Trieste e nella Venezzia Giu¬ 
lia continuava, agli ordini d' 
Francesco Giunta, quella che i 
fascisti chiamavano la n reden¬ 
zione della zona ». con la deva- 
stazinnr e l’incendio di tutte le 
sedi socialiste e la definitiva di- 
struz'one della redazione e tipo¬ 
grafia del quotidiano » Il Lavo¬ 
ratore » 

In Lombardia, a Mantova, il 
20 aprile vengono distrutte la 
Camera del Lavoro e l’Università 
popolare: il giorno dopo, co 
aiuto delle squadre giunte in ca 
mion dalla campagna, il Cìrcolo 
socialista c l'appartamento del 
deputato Dugonf subiscono la 
stc.^sa sorte. Così come in altre 
incauta delVEmilin VAssociazione 
agraria dichiara che non vi sarà 
più lavoro che per gli iscritti ai 
fascio c a! sindacato fascista. A 
San Giovanni del Dosso, dopo la 
diMrì’ztnre della lega, diminui¬ 
rmi-,o i s'ilari, si portano le ore 





•* 

Ln ii..srello fitl .craiuJr ilipinto « Inruba ()pll:i Ruerr» r snsn't ifrIM pare», composto da Uìcko Riscr.'i 
rcr rrsj-osi.'ione ili jric ir.P':ican.» a rari;;i. II |•nsrrnn del '•ìrs irr». preoccupato per il profondo si- 
c.iifr.ito l.i paic asiUT.'.o «lalfoi cr.i del eclebre artista, l'ha latta Ict rralmcnte (rafusare ilai suoi inca¬ 
ri.ali. per impedirne I invio ncUa capitale franre.se, c si è ileriso ad efrettearne la restituzione all’au- 
lorc solo dietro le «.degnate proti ste dell'opinione riibblira. Il --'cstc qnalitìra una \olla di più fottusità 

dei reazionari 



crino mreraiiici di murimi 
Il ili borghese mundnti ii Fireii- 
•(* per r’V'pia-.'uve i ferrovn n 
ili rriopcio II eniifhttn .si eìtiiide 
eim olio mori) e una devimi di 
I riti. Lii rup/iresagliu fa.icisfa. 

• I tiiftn In Tmeniin >i(;?iirnl))*en- 
'e non si fa nitemlere. Finpoli\ 

’’ ''/y Fo/’ol') giiirisdizioitc militare, 

grulla: a Siena a Piu, a Lueai,\,„, e,'mp/oifr> contro la sicurezza 
ad Arezzo, a Pinta, a Grosseto -„ 

■;i siu-cedono le speiliziOiit. {ih in- 


(lulu 2 gwgiin. 

Ibi ii’.'io, a priq,osilo tlel clos- 
'ler, lepi/c) ni*lla stumpii di qnc- 
;:!u multimi nifnrmuziovi che 
sono, ev'uleiitcmi-iite. ìsp'.iute dal¬ 
la DoUziu. 

Fi.inc-Tiicur .‘■•erim*; » La prc- 
l'iiza di nini radio a onde corte 
ii-lla vettura e. snpraitntto. In 
opvrUt di n.nno’-critti, redatti di 
■'fcjoia mallo dal .segretario ge¬ 
li rate del partito comunista, tra 
t (Inali una pianta generale della 
dislneir.toiie delle forze di poli¬ 
zia. il giorno della rivolta, per¬ 
metterebbero ili aiirire una iiitovn 
isUrnlloria. comloitn. (piesla vol- 


\'i faro osservare, .signor giu- 
•ìice, (•/((• siieili «« informazioni » 
-.Olio state laiieiate da un ginr- 
nale gollista e da un giornale 
■^oemldemoeratico, i liliali agisco¬ 
no d’accordo, certamente per ain- 
tarvi nel compiere il triste la¬ 
voro che vi è stato affidato dal 
governo. 

Falsi nei dossiers 

Noi tutti sappiamo che dei falsi 
soni: sfati introdotti nei dosòiers, 
in occfiaione di processi fatti per 
ragion di Stato. Ognuno sa che 
Pace lisa contro Drcgfus fu sta¬ 
bilita sulla basa di un falso, c, 
per ciò che mi concerna, io con¬ 
stato che (lucsti due giornali par¬ 
lano di una sedicente carta che 
sarebbe .stata ritrovata nella bor¬ 
ra. Cerignoln. Bari. TriVo'nfn. Co-j='i che mi fu rubata, mentre l’in- 
rain, .\"dria. Dniio b- .•.ncflirionij di tale borsa, che figura 
' fasci COSI itili,SCO no i primi .sin-|’"'t dos.-;er sotto il numero 10, 
darat 
rn no 

contratti di lavoro. ' S-.tio, dunque, in diritto di 

I/ondain non ri:;pnrniia la .Si-i."' n:,arr che il governo si propo- 
rilfa e specialmente i roinuni 


■elidi delle Case del Popolo, di 
i'igando l'ino a Terni e a Perugia. 

NrlV.f\gro romano e nel .'/e.- 
zogiorno l'offensiva fnsri;;fa si 
ivilappa assai lentamente: ecce¬ 
zion fatta per le Paglie dove le 
organizzazioni dei lavoratori so¬ 
no molto forti v la lotta agraria 
ha >ili stessi aspetti che ha in 
'.milin. Già prima della guerra 
I pailroiii avevano al loro soldo 
srpindrv di « mazzieri », incari- 
ee.t! di ridurre alla ragione i la¬ 
voratori rrcnleit fanti ed anche 
d’forzarli a votare per il candi¬ 
dato padronale. Ora le squadre, 
fasciste, al comando di Carndnn- 
n -I qnnir formerà persino re¬ 
parti a cavallo, .si ii sumnuo rpie- 
sii compiti di fiducia, inflcreiido 
l'ontro Minrrviiin Mnrge, Barici- 


I ( //liuti .Mfl —i »» m V 

/ Il economici » che imingn-l""'^ contiene alcun accenno alla 
la loro nliivilà Incerando i\esm'eiiza di questa carta. 


nmministrati dai socialisti, come 
Vittoria. Augusta, Comiso, Ra- 
c/n.-.a. Modica Tre lavnrnlort ri- 
inaugonn uccisi a Rarjusn e 'ina 
se.ssant ina feriti: altri sei a ."Mo¬ 
dica con numerosi feriti. Scene 
di brutalità selvaggia avvengono 
in altri piccoli centri deH’lsola 
donde centinaia di dirigenti c di 
militanti snciaìisli sono banditi, 
spesso unitamente alle loro fa¬ 
miglie. 

Fini.\ OA.MnLTTI 


ne di ricorrere all’ uso di falsi, 
per puntellare nii’accusa che nul¬ 
la giur.tiàra. .'itarenio a vedere, 
signor gi-idice, .se voi intendete 
farvi cQ-nplice di simili .sistemi. 

Il prefetto d> polizia .si c re¬ 
calo. di recente, negli Stati Lini- 
Iti. Egli vuol certamente utiliz¬ 
zare, contro di me, il metodo 
americano d’ lotta anticomunista. 
E' significativo poter constatare 
che nn giornale parigino pubbli¬ 
cava, ieri 6 giugno, un articolo 
l'fi IMI fpornalisla americano il 


quale, parlando della truppe ame¬ 
ricane di Ridgwaij dislocate in 
Francia, alle quali si aggiuiu ,*- 
ri'hhero domani le truppe d> Ha 
niiova Wehrnmch!, indicami che 
e,sòe hanno, come eumiiito prin¬ 
cipale, qitclln di « rafforzare iau- 
forità del governo esi.stente ». 

Dunque, la storia si rinnorn, 
mu in lina situazione diversa. 
Ieri, Petain contava sui mi;i»iì 
di Von Stulpnagel, assassino dei 
patrioti francesi, per premnn., i 
contro la collera del popolo fran¬ 
cese. Oggi, Pinag conte .nlh; 
truppe di Rldgwag, innieo dei'a 
sinistra guerra tnicrohiea, e su 
quelle di Adeiiaurr, pi*r coi'fer- 
varv il suo dominio sul no-irò 
paese. 

Per l m/rii,«tri di oggi, come. 
Ieri per quelli di Petain, Ui le¬ 
galità non conta. Il mio arn-.en 
è .stato effettuato illrgnhm n'e; In 
mia borsa è stata rubata e, eer- 
tamcnle, sottoposta a .-.traile n n- 
nipolaziuni, in condizioi'i di l-a- 
iirante illegalità; delle jicrqii/.si- 
zioni sono state fatte senza al¬ 
cuna garanzia, in as.senza delie 
persone interessate, e, il n'e.g- 
i/io, la polizia ha fatto ricor.o 
a riooltanti hrntalitii, 

I ic poteri che cadono » 

Questa politica del gum reo ó 
mossa dalla volontà di condurre 
la Francia alla guerra, come pro¬ 
va la firma, da parte degli .Stati 
Uniti, della Gran Bretagna e 
della Frauda, del trattato r;* ne- 
ralc di guerra con Adenaucr 

II governo Piitag e gli altri 
membri della coalisionc atluniica 
vogliono ricominciare la guerra 
di Hitler contro VUnione Sorfr- 
tica, il Paese del Socialismo che, 
sotto la guida di Stalin, è stalo 
l’elemento decisivo della iws'ra 
liberazione, a contro le democra¬ 
zie popolari. 

Il complemento inevitabile, sul 

f ànno interno, di una simile po- 
itica di guerra, è il ricorso a 
metodi fascisti, utilizzati dappri¬ 
ma contro ì comunisti, ma de¬ 
stinati quindi ad essere impie- 
gati molto più largamente se la 
azione popolare non riuscisse ad 
impedirlo. 

Infine, signor giudice, perché 
voi non ignoriate nulla della no¬ 
stra posizione politica, per do 
che eoiicerm; i complotti, mi per¬ 
metto di ricordare cir') die ha 

scritto Carlo Marx, fondatore del 
socialismo scientifico, in « Le lot¬ 
te di classe in Frauda »: » II 

tempo dei colpi di mano, delle 
rivoluzioni eseguite da piccole 

minoranze coscienti alla testa di 
masse ineosc'ieiitì, è passato. Si 

tratta di una trasformazione com- 
olela dello nrganìzzazinne della 
società; occorre che le masse 
stesse, vi cooperino, che esse ab¬ 
biano già compreso quale è la 

posta, perchè esse ìntervennano 
con il loro corpo c la loro vita ». 

Riservandomi di tornare più a 
fondo su questa posizione, voglio 
dire fin d’ora che. oggi, d si 
vuoi perseguitare solo perchè, noi 
comunisti, siamo contro la guer¬ 
ra; poiché noi difendiamo i di¬ 
ritti del popolo, la repressione si 
abbatte su di noi, militanli del 
partito di Maurice Thorcz. 

Ciò non ci sorprende, pi-rchè 
noi sappiamo che, secondo la 
bella espressione di Eugene Vvr- 
lin, uno dei più puri eroi del'a 
Comune di Parigi, n la crudeltà 
è la sola risorsa del poteri che 
cadono u. 

Voi siete incaricato di difen¬ 
dere uno di questi •• poteri t'".e 
cadono », .signor pindice, i >rr la 
ruota della storia gira c nuit i le 
Impedirà di girare. Al di Ir di 
tutte le macchinazioni polizie¬ 
sche, al di là di tutti i dns •(•.‘■3 
truccati e al di là della ir-’iz- 
znzione di falsi, una cosa è cer'a: 
è il popolo che avrà il so ora v- 
vento nella grande battagli! tra 
le forze del passato, che ro-i-eb- 
bero far sopravvivere un vecc'oio 
ordine sociale, superato e in p i- 
treftizionc, e le forze dcll’avvr ai¬ 
re, in marcia sulla strada dr'la 
battaglia c del sacrificio, che cop.- 
ducc all’alba radiosa del soz.a- 
lismo. 

In conclusione, signor g-.’.id.'-e, 
io chiedo rannullaweiitn rie: re¬ 
cedimenti penali, illegali c in:.!*'- 
stificabili, diretti contro di - c. 
Spetta adesso a voi, signor c ra¬ 
dice, di dire se intendete co;-.- 
mctterc sino in fondo il crim ne 
di abuso di potere di cui i.n go¬ 
verno di guerra, di trndive;.-r e 
di speculazione ha bisoga./t rcr 
poter continuare, ancora per :-o- 
ro tempo, la .sua attiri'è c-'i- 
fraiicese ed nntidemoc’-r.ti''i ». 


i/ri/riiM.A tiPKKA in>:i« pksakksk al .m.aiiìhh) .mlsxi.alk fìokkntiiXo 
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Guglielmo Tell„ conclude il profilo di Rossini 


DAL NOSTRO INVIA TO SPECIALE 

FIRENZE, giugno 
CGugl f lmo Te’.’, rappresen¬ 
ta '.d aimenica al Teatro Comunale, 
è .ermir.ato q'jel profilo di Rossini 
a'.l ai quale si è mosso questo 
! - XV Maggio mus-ca'.--- fi rentlno ». 
Cesi, aalle pagine Teatrali del pc 
sarese ventenne, con le qual: si è 
aperta ques*.a manifestazione, ec- 
C'^:. g'.ur.T: all'opera con ’a quale 
Rcs^.n.. aìl'e-à di .'17 ann:. al colmo 
de; ric-'j-’-'iscimen*.. c della gloria, 
chiusa, deb'oeratamc-ite la sua att;- 
v.tà d: ir.uJ.cisTa. S;a pure a pass: 
rap d: c con resc’.'J>;one d; nag:r.e 
assn; rappresentative — cialla gio¬ 
vanile Sc3la_ di seta, attraverso 
‘''•l’Armid't. lì lancredi. la Pietra dei 
paragone e ;1 Conte Ory — abbia¬ 
mo ripercorso, dunque, il cammino 
c l'cvcluz.cr.e creativa di questo 
nostre gra:.d-g genio popolare. 

E, al d. là de: fac:I. schemi e 
delle l.rr.’.taz.-oni de: pedanti, inca¬ 
paci di comprendere e di gustare 
appieno tutto Ross^.nì, quale vera¬ 
mente egh è. dediti ora alla ri¬ 
cerca di un Rossini notturno • uso 
a mettere una cert.a distanza tra 
-*è e il mondo med ante la ma- 


impuntature altrettanto so-pette 
prò Rosrini serio o Irag.co — salvo 
a r.conoscerlo come tale nel Teli, 
beninteso — abbiamo potuto con¬ 
statare a.ncora una volta il e 

la portata delFazione da lui «vo.ta 
nel teatro musicale italiano. Sorri¬ 
dente, lirico ed eroico, a seconda 
delle situazioni, l’abbiamo rivisto 
camminare spedito e sicuro in 
avanti, impadronendosi delia tecni¬ 
ca e delle forme settecentesche e 
superandole presto per giungere a 
pagine, frutto di un maggiore ap¬ 
profondimento umano, sempre me¬ 
no legate a formule stereotipate 
vicine ormai agli slanci c ai pal¬ 
piti romantici e generosi della no¬ 
stra graride stagione risorgimenta¬ 
le. Da questi palpiti Fui lima sua 
opera, il Teli per l’appunto, è per¬ 
corsa in maniera impressionante 
n tema stesso del lavoro, tratto 
liberamente dalla tragedia omoni¬ 
ma di Schiller, maturato per più 
tempo nell’animo suo, diede a Ros¬ 
sini il lievito necessario e quel- 
l'ultima trasformazione delle sue 
note. j 

Rivive dunque cod, nelle nole| 
di un Rossini impetuoso e più che 


di lavoro giornaliere da S a 10, schera co.T..ca « (I) al di là delle mai cosciente c partecipe della 


lotta, la leggenda dolio sv.zzcro dxammatica 
Guglielmo Teli, ém'olcma dclFuo- 
mo libero, che odia giustamente 
ogni occupante straniero, rappre¬ 
sentante autentico d; tutto un po¬ 
polo schierato contro l'invasore, 
pronto a difendere i diritti della 
comunità, umanissimo nel suo af¬ 
fetto paterno. 

Guglielmo Teli non accetta le 
limitazioni imposte dal governatore 
Gessler ed è obbligato, perciò, a 
provare la sua abilità d'arciere su 
di una mela posta sopra la tCèta 
di Jemmy, suo figlio. La sua mano 
sicura non trema e Jemmy è salvo; 
cosi come poco dopo, grazie alla 
rivolta precedentemente organizza¬ 
ta, mani altrettanto sicure stermi¬ 
neranno l'oppressore, riconquistan¬ 
do la libertà. 

Oltre alla Sinfonia, universal¬ 
mente nota, e che racchiuda in sè 
quasi II succo del dramma, vor¬ 
remmo ricordare le pagine nelle 
quali il genio di Rosoni seppe dai 
corpo e sangue virili ai sentimenti 
di un popolo in lotta per la li¬ 
bertà e ì'indipendenza. Ma sono 
tante queste pagine del GvRb'elnio 
Teli ! Una, però, tra tutte credia¬ 
mo vada sottolineata per la forza 


piss.fcac 


e per 

l'ardore patriottic.^ che ri\»-Ia: 
quella cosiddetta «della congiura*. 
Costruita magistralmente nel suo 
crescendo, corrispondente all’arri¬ 
vo dei pati.et. da ogni parte del 
paese, essa si staglia grandiosa e 
severa nella sua esortazione e nel 
suo ammonimento. ET un esempio, 
certamente tra i più efiScaci, di 
quella che è stala l’arte muccaie 
popolare airinizio deU’Ottocento 
italiano: immediata, comunicativa, 
realistica. Ed è un esempio perciò 
ancora vivo ed attuale per quanti 
operano oggi tra di noi, decisi ad 
andare avanti, sulla strada dei no¬ 
stri padri, assimilando criticamente 
il meglio di quanto essi fecero, nel 
solco dellà tradizione nazionale e 
popolare della grande arte del se¬ 
colo scorso. 

IVa gli inteipretl hanno vera¬ 
mente primeggiato Renata Tebaldi 
e Nicola Rossi-Lemeni; la prima, 
ne! ruolo di Matilde, grazie allo 
stile impeccabile del suo canto, il 
secondo per la maturità con cui ha 
saputo rendere muncalmente ed 
anche scenicamente la parte di 
Guglielmo Teli. Bene pure Rina 
Corsi, Anna Lapollo, Mario Petri 


Sii ..0 Majon-.ca. Ncn altrettanto,scena 


zi può dire del ten..re Kurt Ba'tun, 
al quale era stata affidata la parte 
certamente nc-n facile di .Arnol¬ 
do. Fatto segno. cJurar.*e 1 ! se¬ 
condo atto, a d.iappró-'.azioni con¬ 
tinue da parte del pubblico che 
gremiva il Teatro, egli ha dovuto 
rinunciare alla romanza del q’uarto 
atto, cosa che ha portato alla Top- 
prc.ssìOBC di una scena c a nuo^e 
e più vive preteste degli ascolta¬ 
tori, i q'uah s. sano viSti cosi mu¬ 
tilare all'improv'-.-iso, senza alcun! 
avvertimento, una parte dell’opera. 

La regìa di Gustav Grundgens. 
incline alle stilizzazioni geo¬ 
metriche e compiaciute, non ha 
raggiunto quel calore e quella pai- 
tecipazione umana che era lecito 
attendersi. Altrettanto fredde e sti¬ 
lizzate le «cene di Herta Bochm. 
la quale, tanto per fare un esem¬ 
pio, non ha esitato a mettere in 
mezzo al palcoscenico quattro tron¬ 
chi assolutamente privi di foglie 
nientemeno che nella scena della 
foresta, proprio allorché Matilcle 
carta la celeberrima « Selva opaca ». 
Uguale noncuranza nei confronti 
del testo ci è sembrata quella di 


^raltr» menda» t «Ragazzo sel- 

presentare nel buio completo una'vaggi*»- 


a m-ctà della qoale 


coro che 


S‘ ap- 


prence 
li di '. 

La coreografìa di Lcor.-C. .'luj- 
non ha r.vé;..to un nari or¬ 
lare iforzo di adattamento a; c..- 
ma del Tei! il quale cl.nta. Mr.to 
pcr^spiegarci, non è, nè P’ao e>iere, 
quello di un divertimento fnvclo 
o caricaturale. 

Tullio SeraSa ha guidato eia par 
suo lo gettacelo, nuscendo a far 
superare i momenti agitati e sgra¬ 
devoli dovuti, ccnae dicevamo, ai.a 
pcco apprezzata voce del tenore 
Kurt Baum. 

Per dovere d: cronaca va no'-ato 
il ridicelo tentativo cii « minim-z- 
zare » la portata ed il valere del 
Guglielmo Teli, operata oggi daila 
stampa locale di disinfcrmazicne, 
nella quale non si è mancato di 
censurare Rossini per il • vuoto • 
che verrebbe fuori • specialmente 
quando è in gicteo l’amor di 
patria»! M.ARIO Z.AFRED 


Per assolata mancanza di spazia 
slama costretti « irnviare la re- 
ren»ioBe dei film « La cesa dal- 


t 
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Martedì 10 nliionr. 


PER RIDARE INTERESSE 
AllE «CORSE A TAPPE» 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


E' NKESMRIO TROVARE 
UNA FORNUU NUOVA 


LA GRANDE SUPERIO RITÀ’ DI UN UOMO UCCIDE L’INTERESSE DELLE CORSE A TAPPE 

Necessaria una nuova "formula,, 
per sa lvare il "Giro,, dall a noia 

La discussione è aperta e I tecnici sono già ai iavoro - F orse sarebbe giusto tornare aila vecchia ciassifica a punti 


(Dal nostro Inviato spaelole) 

l’7i loglio rti carta bianca, che 
appetta: aspptia la battuta nervosa 
ili I tasti (Iella ntacchtna ila scriicrc. 
Un gtucK'Q clic, /orse, diverta il fo¬ 
glio; un giuoco che è il mio tor- 
monto, stanche sono le dita, stan¬ 
che di ballerò le jxirolo tilio. Cappi, 
Unrtali, noia. Koblel... Il /orjlio di 
tarla bianca mi attira o mi roapingo. 
mi thidinn c mi beffa. E to lo ijuanlo 
ùffasmnato o iH'rplcsso: rinate sarà la 
prima parola e riuando ini risoli eri) 
a hboiarla dai tasti della miiichina 
da scrii C/C. che vaga iiircrlaT 

Uno specchio di jrarolr. e questo 
foglio ftt carta btatU'a che aspetta, 
di parola che devono Tifar la storia 
del (Uro; una corsa sbagliata, cho 
fio» /in nmito fortuna. La /orsa, oit- 
lliu, ha ucciso; ha ucciso /'oiisin, 
.vn tagae;:n di 24 anni che /accia le 
torse ili bicicletta per guadagnare 
un pezzo di jxinr. Ecco; aopjH viitH 
dure a Pormin i fiori del tuo tnonfot 

Il Ciro, finalmente, è arrivato al 
traguardo. Non al può dire dia la 
Intra, iii'i niro. sta stata aspra. .Vi 
può dire, tnieic. che Coppi ha i itilo 
Il ruota libera, a mani Itasse. Quando 
Cojrpi cammina., d una vecchia c 
br’ta stona, che ritorna di worta. 


come II campione. Quando copin 
Lammina le torse perdono lo tiare 
do. frenano la smania, rotolano — 
rassegnate e lente — dietro la ruota 
di l'ansio II quale lime, trionfa, 
senta storto, losi- (on le mani in 
lasca c il naso al tento Ma dov'eta 
Koblel? lUiKO |R‘illiio d'oro era t» 
la/a/icn: (orrein nel diro e pensava 
al Toni, il diro e jiovem. il tour ó 
ricco iK'r di più. Knblrt ha preso 
la d/oK/i» tliMiKnlo I4'3H" (Il »(■ 
(ardo su Coppi 

E llartati dov'era? (/ino 11 dlu^ulu. 
plniin piano, perde il pelo risulta¬ 
to- 10'33 ' di ritardo s» coppi 

E Magni? riori'li/o II iiini'iilMi o 
0 11 furloBo. dlie- « '/uiitidu ('o|)|)l 
raninilna «l può «oHumo Htnrf'll 
lllclro; o lo — prcKo icBi'l In rliisnl 
fU'li — n Coppi Hto (lU-tio » insul¬ 
tato; O IH ' f/l ritardo su Coppi 

Eventi, .loiio eirnli che danno al 
trionfo di Coppi il hitr-iuo della 
grande impresa Cnpul. uuuchlnn 
ammazzaratlu l, ni ria In ninno 1 flit 
del giuoco. Ma non ha mal fatto II 
maramaldo, eppure., eppure, a me¬ 
lò strada. Il diro non meva più 
niente da dire; a metà strada era g A 
finito. Uopo ft traguardo di lìoUaiio 
dopo II gran volo di coppi sulle 
Dolomiti, Il diro — piatto c mono¬ 
tono; nn fastidio — ha eontlnualo 


ATLETICA LEGG ERA: AL LAVORO PER HELSINKI 

Per Ilaiia-S vizzera 
con vocati 24 a tleti 

Le fìiirc (li prepiìVii/Aoìie unrntitio liio^o n ÌLinin 


MILANO, 9. ' La Fcderailono Ita- 
Ihiia di atletica leRnera ha ronvn- 
cat» a PcriiK a. In .seduta eli «rlena- 
mento por l’Incontro 8 vlz<ern>ltallu 
ilei -3^ c. 111 ., 1 seguenti atleti: .Monta* 
ii.irl, Vittori, Sangcrinaiiu, Leccese, 
Sobrero. Jncnb, Penna, ColiirossI, 
l’orlo, SIclill, itoccit, (irossl, Fitinut, 
llallnlla, ttertacca. Tosi, Corisofini, 
'laddl.a, I.iirc'all, Fall, Arcangeli, 
torsaro, lìordonU Profeti. 

La formazione della squadra ax> 
rurra per le olimpiadi d> IlalsiukI 
verri comunicata dopo rincontro con 
la .Svizzera. 

Domenica 15 giugno si svolgeranno 
Il Koma, presso Io Stadio del’e Ter¬ 
me, gare di preparazione per l’In¬ 
contro Italla-SvUtera. Sono stati 
Invitati 1 seguenti atleti: Salto tri¬ 
plo; Dartacca. slml, Trogti, GU''/«'. 
Sormanl, Compri. Metri i.soo: Mug> 
glonl, AlraRlil, Dcttlnl. ManzultI, 
Ohlrardelll. Salto In lungo: iiruelio, 
Ardizzonc. Colatore, nerlossl. Mar- 
chlarp. l.anclo giavellotto: Mcttouc- 
cl, ;siKglott', iiossi, F.irlna, nolrvant. 

Inoltre martedì 17 corrente, al'o 
St.adlo nella Farnesina tu Iloiua si 
«volgeranno alcune gare sul metri 
ino. In prep.irazlnno della squadra 
suddetta. 


toiiiotti c Laiscn soltniito lievi cun- 
tusloiil di ti.'iscurahllc cntiti 

Per rincontro di cloiucnica a Fi¬ 
renze ò picvlsto il rientro di Ftiin, 
conipletiuiicritc rKtnliillto. mentre ai 
spcia per quelli di Lotgrcu c Auto- 
nazzl* 

Aria di ic&tu nll.'i Itoiiin. per la 
bella vittoria e la convincente prova 
dell’attacco cialloio.Bso. Tuicriogato 
da un nostro redattore Vlanl ha di 
chlarnto: « La vittoria .sul Catiinla c 
il /rutto rii u/in partila giocata con 
una grande volontà di vittoria ». Le 
intetnper.anze del calanesi lumno pe¬ 
rò lasciato delle tiacce In Galli c 
Merlin, clic lamcninnn ilelle contu¬ 
sioni: comunque niente di serio 


IPPICA 


nif(»*ta fe^a a Un/fra 
fonUo Wilrfing 

I.O.N'rrtA 0 — N-'l cor->o della riu¬ 
nione puRirBllca in cui Pon Coekell 
IrcontrerA nandnlf'h Turpln per II 
tlto'o brttnnuleo del pe-i medio mas 
«Imi. domani l ltultnno nnctlleri 

«ari opposto niringlooo riav W'.UllnR 


la corsa, c SI è portalo dietro la 
noia 

llasscgnaeionc? 
intesa? 

Stanrheeta? * 

Net Giro (''era la rassegnazione dei 
piccini e. forse. l'Intesa fra 1 grandi. 
Htunchezza non jìoteva essere — per- 
e/ià. allora, come irolrà Kobict /un 
solo l'semptof fard n atro della Svia- 
zeta ed il Tour/ 

latto sfa elle, dal gruppo, svap- 
/win soltanto chi nicivi II permesso 
ili Coppi: ttn biglietto per una breve 
libera us< Ita quando II t'agnardo 
della (Orsa già si affacciava .Vi aspet¬ 
tata la tappa pittante.- lltusi qucitl 
'•he aspettavano; la lapfxi-gganle. 
delle Alpi ò stula una beffa Coppi, 
dopo un tarilo patto di non ag 
grrssioue, glA se 1 era legata al suo 
varrò, col fili doto della sua grande 
snpertontù infatti, nessuno ha ten¬ 
tato di .scappare: tutti In gruppo, ani 
l'asso del Orati .inn Ucrttardn; tuffi 
m gruppo /iKirdon: fuga di Oeiiib 
Ulani, fo/ permesso, con l'aiuto di 
Coppi, perché iiuiili. che come Fau¬ 
sto fa la rrelamr alta « Dlanchi ». 
artitassi- a mettere la ruota sul tra 
guardo del crait Premio della Mon 

taglia) Sul Pafsr, drl Sempioite 

E mi Iteli da ridere rtra pensi, 
alle disptisizinni che et aiCiaiin dato 
a Salili V'iiicrnt. la notte. « Partite 
tre ore prima della corsa » Il (ìlro 
ha laggiiintn il pass,) del Gian .San 
Urriiarda eoi passo di Km. IH 870 
all'oral Aiu-he lirpjic Ambrosliil. di¬ 
rettore (Iella t-or.sa e diretlore della 
Cazzotta dello Sport, dopo la lappa- 
gigante, ha dettalo al suo giornale: 
<i K' «tuta una delusione! > 

L'ho ripetuto Ieri sull Unità dei 
Lunedi lo dico nggl atu'ora; le cnr.s»- 
lunghe non si deuoiin fare più jrcr- 
‘ ht' gli assi non log’ioiin jiiù far 
tarila fatica Hanno il bastone dalla 
varie del manli'o. gli nasi .Vi con- 
tono con Ir dita di una ma'io, gli 
■I.S .-.1 e fanno presto a mettersi tì'aa- 
co'flci. a dare ordine ai pregarl 
« Cliiudetc la .strada e t.on la'-ciM’e 
andar via ne.ssuno!» E i gregari tm- 
’ eri ragazzi, ubbidisennn Chindouo 
la .strada, non losfinun andar via 
nvssnun 

Al gregari tu tondo non dlSì)ia--e 
andar piano; sono stanchi, I gre¬ 
gari; spiuanilo gli us.«i per ore ed 
ore; e a'viiaiin che. più tirile gam¬ 
be. barino le braccia Stanche Anche 
questa è una nuova moda delie cor¬ 
se; .se non prendono le spinte gb 
assi non camminano. Ma. se non a 
sono gli assi, a ledere le corse la 
gente non cl la. E gli a.ssl se ne ar>- 
profittano- arrivano in carrozza e si 
nrendouo t solrti, r/lt applausi. 1 fiori 
E i gregari che rosa prendono? Le 
briciole della torta, quando va bene; 
Cioè, quando gli essi vincono. 

corse lunghe, corse Stanche II 
rimedio é uno- ridurre la distanza 
delle tairpe. ridurre la lunghezza del¬ 
le corse a tappe Otto - dieci tappe. 
possono trastare. Ma le corse a tanpe 
hanno hi.<ngrio di traguardi di tanti 
traguardi ter fure soldi 

F atlnra'' 

La disi'tissiniic é ajrerla. i fccnlrt 
si prcof-’itpauo. Anche il Mllleniote 


ha chiamalo al suo microfono ( glor- 
nalikll, ha chiesto; è Per ridare Inte- 
tc«.so alle colse a tappo, cosa r>u;>- 
KorlBCl?». 

/ giornaltsil. la sera, quando han¬ 
no mandalo il < pezzo » al giornale. 
dimenticano le corse; sulle corse, ti 
scherzano. In fondo, ai giornalisti, 
se le corse camminano o stanno fer¬ 
me, non fa né caldo né freddo, i 
giornalisti, al microfono del Mltle- 
ruoio. hanno detto la loro, ridendo 
In ho dello: « Deh. Vinto II buccobho 
della nona» - Naiioll • noma, che al 
iiRganclii uRlI " scoolom ", iionso che. 
nel Giro d'Ilaita. non ci bUirohi.o 
mele una tapim in nutomotillo: a 
cronomeiro por eeomplo. .suH'Auto- 
dromo di Monza. Però, anche a| vo¬ 
lante di un'automobile Coppi è 

briiMi » 

/ ijionialisH. la sera, sulle corse 
cl scherzano Ma non cl si'herza l'In¬ 
dustria, che va In rovina, a non cl 
Scherza chi. ton le corse, si guadagna 
un pezzo di pane. 

Non SI può ridurre la distanza del¬ 
le (orse a tappe? • 

E allora? 

Allora ri-co ima proposta scria 
ritornare aH'antira. aVa classifica a 
punii F chi e deiilro, i dentro, e 
chi è fuori è fiinri 

ATTILIO CAMOIIIANO 



Festa gr.iiiilr in casa della « Ulanchl »: COPPI ha vinto il « Ciro » 
e OFMIN’IANI, il ragazzo che iionnslnnlc lutle le critleliu l'cl lecniel 
e dcll.i .stampa fratitese è voluto venire in Ilalin a f.tre il gregario 
.il suo .unico F.i'islo, ha vìnto il Gr.in Premio dell.i .Montagu.v- 
Nrll’abhriierìo il suggello di un trionfo 


IN SERIE A SEMP RE PIU’ CONFUSA LA LOTTA P ER LA SALVEZZA 

Ancora due soidi di speranza 
a chi lolla per reslare in A 

rurdÌDiì !ii ri'icossu del lUiloiintì? - lì Pndoon ò omini .iiìnccinfo 


Una dnnianda: a In verità, r/opo 
te jmrlifc di ieri, le la scufire.sfe ni 
Indicare le squadre che andranno 
in sene H?n Sono sicuro, che n<'->- 
«imo uscirelilie dal Rruppo del let¬ 
tori. per (lire con fiiffu calma e se¬ 
renità- «.Vi.' Le squadre che andran¬ 
no In H sono ..». K u luiono rnf'ioiie 
Infatti. nono«*Bnl€ re.stlno due «ole 
Ctoriiate di campionato la situazione 
In coda é co«l confusa, cosi aggro 
vlgllntti. cosi contorta da apaventare 
Il pili Incallito il più tenace com¬ 
pilatore di « programmi delta *-nI- 
vez/a * « altro diavolerie del genero 
Non testa che aftldarsi al caco elen¬ 
care una dopo l’altra — nes-sttna 
escluf»! — le varie po««lhlUtà delle 
sipiadre InZ/ielagatc nelle sabbie mo¬ 
bili dello lotta per la « [icrmanen/a » 
e.... non « sputar glu'ttri ». 

la giornata dt ieri poi à giunta a 
Imbrogliare coni tene le cose che., 
ma andiamo con jrdinc e cerclilamo 
(Il e.»amlnnrle brevemente I < match- 
salvezza » enino tre solttinto. ma han¬ 
no fatto tanto chiasso da sembrare 
duecento; infatti il Doiognn c il Co¬ 


ll « Premio Marche » 
stasera a Villa Glori ’ 

Il « Frenilo Marche », dotato di 
52S eoo lire di premi sulla distanza 
del miglio costituisce la prova di 
centro della interessante riunione 
di stasera all'Ippodromo di Vili.: 
Glori. 

Lanfmnco. Usta. ISudista e Fenls 
da prince sono 1 migliori tra 1 ri¬ 
masti Iscritti: proveremo ao Indi¬ 
care, su una Impressione personale. 
Fenls da Prince davanti a Lanfran¬ 
co riservando ad Usta (se sarà at 
nastri) 11 compito di sovvertire U no¬ 
stro pronostico 

Ecco le nostre selezioni per le al¬ 
tre corse della riunione che avr.i i.nl- 
zlo alle 21 (funz'onerà uno speciale 
servizio di autobus predisposto dal- 
l’ATAC): Pr. Coriandolo: Curziagù, 
Astro Abbey; Pr Ascoll. Vtllalbo, 
Tdcfistofele; Pi. Fossombronc: Co- 

stanruccin, Aplauro, Pr. Urbino: Sul- 
f’ìzin, Lio delle Vallicene; Pr, Rcca- 
Friulano, Menzogna; Pr. Reca- 
r.a'.i: 2. dtv. IJoUlwood, Ostrogota. 


VIVA ATTESA PER L’INCONTRO DI BOLOGNA 

I tennisti d'Inghilterra 

favoriti dallo tradizione 

Cronistoria degli incontri - Dichiarazioni di J. C. Gregory 


Malacarne infortunato 
non giocherà domenica 


Di cattivo umore il «clan» bian-! 
ccazzurro per la bruciante sconfitti 
dt Ferrara e per le sue conseguen¬ 
ze. cioè gli Infortuni. Ben t.c gio¬ 
catori (Malacarne. Antonlovti c Lar- 
scn) hanno dovuto, infatti, ricorrere 
alle cure del medico sociale, l’inci-, 
dente più seno è comunque quello! 
toccalo a Z-Ial.ic.irne. il qii.-ile h.i ri-! 
portato una collusione al malleolo 
che lo terrà loiiLmo dai campi di 
g.oco per le rcst."‘n’’t partite. Per An-' 


BOLOGNA, 9- — Venerdì piosstvno 
avrà inizio a Bc'osn.». su! c.-mipi 
de la Virtus. S! sislo eonfioti-o fia 
ItaU.i c Inghilterra -n Coppa Dav.s 
I cinque incontri disputai. scgnc»'o 
un predcm.nlo de; tennisti britrn- 
nlci. che hanno v nto be«i tre \o te 

II p: mo incontro rl-.i e »; 1972 e 
fu disputato a Rochamp'on G'.i 'n- 
g’.esl c;n Kinc^cote. Lowe e R «cley 
b.-it!crono facli.nifnte i «-ostri Co’ s»ti- 
bo e Ba'ib! per 4 a I (^u.ittro ;enl 
do-'O ne! 1925, 5 - giocò a Roma v.n- 
SPio ancora gli ing’es;. forti d' 
Wheatiey. TurnbuL. Cro.e Recs c 
K'ngsey. pia d: streitiss-.ma m su:a 
su: nostri Serv-enti e Dz Morpiirco; 
il punteggio fu di 3 .1 2 . 

Terzo incontro a Fe;Sxtcs-«. ne! 
1928; l'Italia attraversava i; suo mo¬ 
mento p u fulgida c c<ci De Mor- 
purgo. De Stefani e Gas', ni travo se 
g'I ing'esi coti un secco 4 a 1. I * 10 - 
strl avversari a! :ne.= 'c<io lltggs. 
Gr**eory. Ciole Rrcs od Kzrnes. 

Nel 19J3 la ,soiiid-,i -.lalia.-va con 
De Morpurgo. De Stefani. Taronl e 
Rado, b'ji poco lO'e f.ire a Kasl- 
iKiuine cosit '6 .0 ‘■quad-one «ig.csc 
'✓e coTtprcf.de-.-a 're ?s->; .le; call- 
b.o d‘ Perry. Auvt'n e Hughes: fum¬ 
mo battuti per 4 a ! 

I.’uitimo .nrcntro que:'o disputa¬ 


to anco)a a Eastbouiiie nel 19j0. è 
nicora ricorda’o da tutti Gli in¬ 
glesi schieraiofto Mottism e Pa'sh 
g!i .'tessi che «.iranno In crnipo a 
Bo'.ogna e «florarcno !a vittoria 
Nel.'inco'itro dee s’.vo, nfatt. Cucei- 
li uovo nc:rocch;a'.iuo Paish una 
resistenza .issai maggiore de previ¬ 
sto c riusci a V licere so’o .9'. quat- 
lordicesitiio g oco del qu'nlo set: 3 
a 2 per l'Italia. 


Arrivati a Bologna 
i teiiiiiiìtì inglobi 

BOLOGNA. 9 — Alle 19 20. col ra¬ 
pido da villano (ove era giunta in 
aereo da Londr.ii. è arrivata stasera 
a Bologna la squadra britan¬ 
nica di Coppa Davi che Incon¬ 
trerà. a partire da venerdì prossi¬ 
mo. gli azzurri del tennis. La comiti¬ 
va. assai soddisfatta del viaggio, è 
stata accolta dal vice-presidente del¬ 
la F.I.T. Vittorio Masetti e dal ca¬ 
pitano della nazionale Italiana Gior¬ 
gio Neri. 

II c.ipitano degli inglesi. dolL Gre¬ 
gory, ha detto al giornalisti: «Vin¬ 
cerà.... chi giocherà meglio. Noi pos- 
stamo giocare megllol ». 


Mipliorano le condizioni 
di Juan Manuel Fanoio 


MONZA. 9 — (Questa sera 1 medi¬ 
ci dell'ospedale che hanno in cura 
Manuel Fanglo si sono espressi fa¬ 
vorevolmente circa le condizioni del 
corridore argentino, ormai conside¬ 
rato fuori da ogni pericolo di com¬ 
plicazioni Tuttavia egli dovrà rima¬ 
nere ancora sotto controllo medico, 
c non potrà essere dimesso dall'ospe¬ 
dale prima che siano trascorsi a ’-1 
cimi giorni, permanendo lutto'-a la 
prescrizione medica del riposo *, 

Frattanto molti telegrammi sono ; 
affluiti alFospedale da ogni parte di 
Italia e dall'estero cspiimenti al cor¬ 
ridore auguri per una prcnta gua¬ 
rigione Nel pomeriggio si sono re¬ 
cati al suo c.ipezzale il comp.- gno di 
squadra Gonzalcs e il console d'Ar- 
gentina a Milano sig Boldt. 

Dopo l'incidente di cut c stalo vit¬ 
tima. negli ambienti automobilistici 
le (aut« dell'virto neke halle di pa¬ 
glia SI ravvisano nella -.tanchezza di 
Fanglo risultante dal tentativo di sa¬ 
bato, «1 volante d'ima B R M. nel 
G. p. delFUlster 


Duke vin<*e il « T. T. » 

DOUGLAS (Isola di Mani. 9 — D 
campione britannico GeoR Duke, pi¬ 
lotando una 350 Norton, ha vinto lo 
« Junior lntemati 0 n. 1 l Tourist Tro- 
phy » motociclistico, coprendo il per¬ 
corso In ore 2 SS'Sò’M ,i alia media 
prunaio di km. I45.r(Xi orari E' la 
teconda volta cor.stcut/vi che Diiko 
vince questa gara. 


mo Con una condotta di gara im* 
pioiitiitii aircr.lusInRnio \nvv gcne- 
ip.‘(i hanno violato rispc'tlvaincntc 
I rampi di Udine c di Lucca mentre 
rAtaInntn. opronntu da un Jeepj/son 
■napnilleo. ha travolto sotto ima va 
iniH'a di ioti la poveia 'l'rlrstlMa 

boruie-e arche ne.gll nitri incon- 
tu del!n salvezza: Il Tonno, infoiti, 
pur giocando uno guru puntlgUona c 
ricca di cuore, non 6 riusciio ad 
andare più In là del pareggio rnntro 
1 ! Legnano sul campo neutro di 
Novnin mentre 11 Padova è stoio 
scnpdtto In casa da una inter In 
giornata ti alleata della buona sorte. 

K odcMo come sono le co.se in 
clns-siflca? Prendiamo li coraggio m 
duo moni e corchiamo di cnjilr l 
qualcosa La jolvez-zn. secondo I ca - 
«oli effettuati, è a quota 34 quindi 

I più vicini al « gran pa.seo » dovrelv 
!«>ro CNscrc Como Palermo e Tonno 
tutti o tre « trentatro punti; e per«'> 
neres.sarlo tener presente che mentre 
Paicr’iio e Torino hanno ancora una 
partita in ca'a e una fuori, l lur'anl 
iianim In j/rogromma due inco/itrl 
In trasferta da far tremare I polsi: 
Juvei'us c Dotogna 

A trentadue punti una solo aqua¬ 
tica ; FAtalanta, che dovrà ancora 
nfTrontare II Torino In casa e li Na- 
po'i fuori. Si pos’Ktno assegnare ag:i 
orobici quattro punti? Un po' trop¬ 
po non vi .sembro? 

Vita groma per Triestina c t'dl- 
nc.«e. ambedue à quota trenta, e con 
duo partite davanti non davvero 
semplici: gli alabardati ospiteranno 

II MUnn e poi andranno in tnus'crta 
a Roma contro la Lazio. n’'entre I 
bianconeri frulloni rlceveronno In 
Samp e visiteranno li Torino Co-n- 
pltl ancora più dlfflclll per Bologna 
e Lucchese 1 quali relegati a punti 
,30 sembrano già spacciati anche per¬ 
chè Il resto del programma è que¬ 
sto: jicr tl Bologna: Como In casa 
f irter fuori; per la Lucche«e- Fo 
termo fuori e Siial In ca«a Resta 
ancora b Padova, ma purtroppo ? 
blancoros»; sono da considerarsi già 
In serie B; infatti con ventotto pun¬ 
ti aH'ittivo anche vincendo cosa ar¬ 
dua gli Incontri rimasti (Spai fuori 
c .Juventus In casa) potrebbero rag¬ 
giungere al ma.V'lmo quota 32 ma 
non la salvezza 

Tutto è molto incerto dunque: '« 
d«x-islone verrà soltanto alliiltlnm 
giornata Quel che si profila è Invece 
uno Spareggio per designare ta soua- 
dra Che affronterà poi la seconi*a 
deca serie B per la qualificazione. 
I supplementi son seniore brutti. • 
poi con questo caldo . 

• • • 

Se non fis-e per )l dramma de’la 
salvezza. Il campionato di calcio ormai 
sarebbe una burla che \! banco 
detto, infatti, le cronache di ieri 
della partita Juventus - Novara? Ri- 


GLI SPETTACOLI 


Icggiatiiolo lnsl(-me: « Un liirontro 
pPi-Cro di contenuto freni/o. clic pe¬ 
rò ha offerto agli spettatori, ut initù 
non numerosi, una derma di minuti 
di'buon umore per le " prodezze “ 
di John Hansrn yorticrc imptitvii- 
sai,, in sostituzione dell'espulso 
V//>’/! » 'lutto ild rldcic lo Immagi¬ 
nate Il lungo John, con quel suo 
faro nstmttn e distinto tra 1 pali 
Eppure ha preso un solo goal. Vero 
jKTò che aveva davanti quel po' jio* 
01 difesa hlonconcra Imperniata sul 
'risolto Paro’a ", che ieri ha ripreso 
»» segnare 

• * • 

Anche a Fuenre. ove l soliti ottl- 
ml.stl dicevano che le squadre avrcl/- 
i<ro lottato per 11 " qua.'to posto 
e venuto fuori un incontro sciali o. 
apatico. Incolore. E a risolver tutto 
e stato un rigore discusso conce.Mo 
da un arbitro In vena di generosità 
a soli sette minuti dal termine L'al¬ 
tra candidata al quarto posto la 
taz.io. è andata a jirenderle sonori- 
mente a Kermrn. ove gli hpniiln: han¬ 
no lilialmente Ingoiato quei mn!P- 


Lh iiicclin prìninto 

JUVENTU.S: + 3 : àlllan: —4; In- 
ter: —6; Fiorentina: —13; Napoli 
—13; Lazio: —14; .Samprioria: —15; 
Novara: —16; Spai: —18; Pro Pa¬ 
tria: —19: Palermo e Torino: —31: 
Como c Atalanla: —33; Triestina e 
Utlinr.se —33; Lueehese e Bologna- 
—24: Padova: —26; Legnano; —4#. 


detto rospo (4-1 di Ronài) che non 
voleva andar giù Ma che si può 
pretendere da una I.,azlo. rimaneg¬ 
giata. stanca, senza ambizioni e sen 
za timori e a soli tredici giorni dalle 
ferie' 

Incontri non belli anche a Mila¬ 
no ove 11 Poiermo è dato nettamente 
battuto da... un Nordshl In gran 
vena (tre goal) e a Genova ove lo 
Samp ho piegato dt niL«ura con un 
goal di Be.ssetlo un’altra squadra In 
Rmobllltaz'.one- la Pro Patria. 

E. P. 


Copoi, Bartdii e Magni 
«fomani sera air« Appio» 

Domani sera al Motovelodromo Ap¬ 
pio avrà lungo la prima grande not¬ 
turna ciclistica della stagione, con la 
partecipazione del maggiori protago¬ 
nisti del trentacinquesimo Giro d'Ita¬ 
lia. La riunione, alla quale hanno già 
' .issieurato la loro parleripazionc Cop¬ 
pi. Bartalt. Magni. Zampini. Zam* 
Pieri. Astrua. Albani. Padovan. Cor¬ 
rieri e Conte, avrà • carattere inter¬ 
nazionale > ner la partecipazione di 
j Rick Van Steenbergen e di Ockers 
I B programma, particolarmente nu- 
Itrito ’cd attraente'della serata, sarà 
I completato da alcune gare dilettan¬ 
tistiche riservate al corridori laziali. 


RIDUZIONE ENAL: Aitor'a, Are¬ 
nula, Altra, Augustus, AUiambra. 
Appio, At'ante, Acquarlo. Barberi¬ 
ni, Bernini. Cola di Itlenzo, Cri¬ 
stallo, Clodlo, corso. Del Vascello. 
Delle Vittorie, Diana, Europa Espc¬ 
ro, Eden, Fiamma, Garbatellà, Gal- 
dencine, Giulio Cesare, Impero, 
Iris, La Penice, Mazz'nl, Metropo¬ 
litan, Alassimo, Nuovo, Olimpia, 
Odescàlchi, Orfeo. Ottaviano, Pale- 
strlna Parloll, Planetario, pa'azzo, 
Rex, Roma, Sala Umberto, Baiarlo. 
Salone Margherita, Bupercinema, 
Tirreno, Tuscelo, Trieste. XXI A- 
prlle, Verbano TEATRI: Timeo, 
Rossin', qulrlno. Valle, IV Fontane. 

TIATRI 

ARTI: Ore II: Compagnia Teatrale 
Città « Rotna »! « L^ cambiale di 
matrimonio > e < Campanelle del¬ 
lo speziale > 

COLLE OPPIO: Ore 31: Operette, 
< La casa delle tre ragazze ». 
ELISEO: Ore 21: Stagione Urica 
« Madame Bulterfly »• 

PALAZZO SIBTINA: Ore 31: «Wer¬ 
ther». ccm Tito Schipa. 
PIRANDELLOi ore 31,15; Stabile « I 
plcco'i borghesi •. 

ROSSINI: Ore 31.15: C.la Checco 
Durante: «Ave Maria» c «Sotto 
la panchina ». 

VARICTA’ 

Alhambra: Tra mezzanotte e l'alba 
e Rlv. 

Autori: Noi slamo le co'onne e Rlv. 
Ambra-Jovlneilli La campana del 
convento e Rlv. 

I.a Fenice: i ngU della gloria e Rlv. 
Manzoni: r. sentiero del pino soli¬ 
tario e Rlv. 

principe: se mia moglie lo sai>essc 
c Rlv. 

Volturno: Hong Kong e Rlv. 

Quattro Fontane; Tra le nevi sarò 
tua e Rlv. 

ARENE 

Appio: H04ig Kong 
Ilei Fiori; I ba.stardi. 
belle Terrazie: Lo scandalo del ve¬ 
stito bianco. 

Esedra: La cosa da un altro mondo 
Fcllx; I.a città nera. 

Lttrclola; Corrida messicana, 
l.ux: G'iiiamento di sangue. 

Venus: Canzotil per le strade. 

CINEMA 

A.R.C.t Se non cl fossimo noi donne 
Acquarlo: Il principe ladro 
Adrlacln*: Il disertore. 

Adriano: La congiura dei rinnegati 
Alba: Il marchio di sangue 
Atcyone: L’autista pazzo. 
Ambasciatori: li bandito della Ca- 
sbah. 

Aniene: 11 romanzo dt Telma Jordon 
Apol’u: Qiiattio ‘n una Jeep. 

Appio: Hong Kotig 
Aquila: Sfida alla legge. 
Arcobaleno: i; «utitt d'une fois 
Areniila: La sfida di King Kong 
Arlston: Ragazzo selvaggio. 

Astoria: Il sogno di Zorro 
Astra: Prigione senza sbarre 
AfaniP; Due soldi di speranza. 
Attualità: L’avvcnturlero di Macao 
Augustus: I tre soldati 
Aurora: 11 vag.ib/Dndo deU'lso’.a. 
Ausonia: Prigione senza sbarre 
BàrbCrtnl: Ragazzo selvaggio, 
nerninl: I fa'sari 
Bo’ognat Hong Kong 
Brancaccio: . ‘autista pazzo. 

Capltol: Add'o mr. Harris 
Capranica: Sola col suo rimorso 
Capranichetta: Quando f mondi si 
Incontrano 

Casie'lo: Prego sorrida 
r*nloeere: Plcco'.o alpino 
Centrale: Tomahawk 
Clne-gtar: n segno di Zorro, 

Clodlo: Risposiamoci tesoro 
Cola di Rienzo: K'ng Kong 
Colonna: ohirammto di sangue 
Co’ossCo: Ritmi d! Broadway 
Corso: l.ady Hamilton 
crUtàl'o: Il marchio di sangue 
nelle Maschere: sterminio sul gran¬ 
fi-* sentiero 

Dèbe Terrazze: Lo scandalo del ve¬ 
stito bianco. 

Delle Vittorie: Hong Kong 
nei VasràUo! Caroline Cherie. 
Diana: Anna. 

Darla: Unm'nl coraggiosi 
Eden: Prigione senza sbarre 
Espcro: Proftiglii d’ainore. 

Europa: so a co; suo rimorso. 
Exceislor* I conquistatori della Sirie 
Farnese: L'avamposto degli uomini 
perduti 

Faro: Se mia moglie lo sapes.ee. 
Fiamma: Diario di un curato di 
camoaena 

Fiammetta* champagne for caiear. 
Flaminio: i ribelli del sette mari 
Fogliano: i figli della gloria 
Fontana: Santa Lucia lontana, 
aarer’a; La congiura del rinnegati 
Giulio Cesare; prigione senza sbarre 
Go’den: Gilda. 

Impalale; La cosa di un altro 
mondo 

fmn*ro: Il processo di Mary Dugan 
Indun*'; Caroline Cheric. 

Iris: Sono tua 
Italia: Verginità 
Jonlo: Napoleone. 

Lux: Giuramento di sangue 
Massimo: Due soldi di speranza 
Mazzini: Peccato 
Metropolitan: L'ultima speranza 
Moderno: La cosa da un altro mondo 
Moderno saletta: L'avventuriero di 
Macao 

Modernissimo: saia A: L’autista 
pazzo; Sala B: I figli della gloria 
Novorlne: li ponte di Water’.oO. 
Nuovo: Prego sorrida 
Odeon; Texas selvaggio 
Odescalcbl: Legittima difesa 
Olympia; Carogne Cherle 
Orfeo: Lo sfruttatore 


1 DANDY 

I COME PARIGI E LONDRA AN- 
) CHE A ROMA IN \TA NAZIO- 
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NALE FRA GIORNI 

“ DANDY., 

SARTORIA E CONFEZIONI 
PER LE PERSONE J>I CLASSE 


Ottaviano: La pista di fuoco 
Palazzo: Ritmi di Broadway. 
palestrina: L'autista pazzo, 
parloll: L'uomo deirEst 
Planetario: La sposa non può attcn- , 
dere 

iMazat Marito e moglie. 

Preneste: Il processo di Msry Dwgsn 
PrlmavailC: Tarzan e la fontana ma¬ 
gica. 

Quirinale: Prigione senza sbarre 
Qutrinetta: La seconda moglie. 

Reale: L'autista pazzo. 

RCx: Hong Kong 

Rialto: Uomini coraggiosi 

Rivoli; La seconda moglie. 

Roma: inferno deserto 
Rubino: a sposa ilieglttlma. 

.Salarlo: 11 ladro dt Venezia 
Sala Umberto: La sposa illegittima 
sa one Margherita: Vogliano dima¬ 
grire 

Sani’Ippolito: i filibustieri delle Ali¬ 

tine 

Savoia: prigione senza sbarre 
Smeraldo: l fuggitivi delle dune 
Splendore: L'allegra fattoria 
Stadlumi I tre soldati 
SupTcInenia: L'Impero dei gangster 
Tirreno: 1 figli della gloria. 

Tt®vl: L'asso nella manica 
Trianon: 11 grande tormento 
Trieste; I migliori anni (feii.i nostra 
vita 

Tusro’o: Nozze Infrante 
Ventun Aprile*. i ribel la del «ette 
mari. 

Verbano: La spia del Iago 
VlHorLi: Caio'.inc Cheric. 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiinMiiiiiiitiiiiiiMiiitiiMi 

Miracola 0 Par al? 

No, a Roma c precisamente in 
Via Po 39 F angolo Via Simeto, 
perchè troverete da « Superabito » 

1 più bel ve.stlti di popeline, fresco, 
ingualcibile, gabardine al migliori 
prezzi. 

Il più grande assortimento di 
etoffe a metraggio e su misura, le 
più belle giacche, e vastissimo afi- 
.sortimento di pantaloni. 

Vendita anche a rate. 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


t) 


«’OSIMERCIAI.I 


I. 12 


k. iBTIQUlNI Ckstt •«•sdoQo csis.ril.uo. prta- 
ta, set. irt^lsaMill graalsfso ■ soxiouici. 
Ficlliltil/xii • Ttrsis 31 (dirimpetto Er«l). 

7002 


TOBlGOHMA g.srdiiisgglo. Tubigammt per : p< Q- 
pe, Irriijsiifioe. trarsso. Pmu ìabbrira IN'DÌRT, 
Ptlfrao. 29. Rema 1096 


4) 


AUTO-ClCt.l-SPORT 


L 12 


A. ALL’AUTOSCUOLE «STRANO» corsi popolari, 
psgamrati rateali. Eaaooels Pillberto. /'>i) 
Rebor.t. 
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MOBILI 


L 12 


ALLE GRANDI GALLERIE Mobili . Babatcì «. 
Eoceiioasl. aucccito «eadits propsgaail.st;cs 
preiit pià b«««l d'Ilalta t'olosss e assort mmto 
mobili. srredamrcU. lampadari (MsdelU escia- 
sItì 1952). Porl'ci PittiaMedrs. 47. P.sita 
Colarlenio. 78 (E>ies) 4ti"6 


33) 


ARTIGIANATO 


10 


APfARTAMENTI abboniamo, ripuhsmo. Prodot. 
to Amer reno (Pamrrs liis duernslal Parai', 
leraiciaiur». Buceiaranclo (776 707) (tOll) 


AR6ENTIRIA 

eiOIEllFRI^ 




via U AmiBlela 8 
Via Pliblidla ino 


ACQUA DI ROMA 

(Marca aep. Lupa) onUca effica¬ 
cissima apeclalltà per ridonare al 
capelli bianchi in pochi giorni U 
primitivo colore. DI facilissima 
applicazione viene usata da circe 
un secolo con pieno auccesso. Fla¬ 
coni di Grammi 3S0 Deposlio ge¬ 
nerai# Ditta Nazzareno poieggl. 
VU della Maddalena 5t . Rome. 
In vendita preeeo te migliori 
profumeiie e farmaci*. 


Provate il vesfifo uttraleggero 

TROPICAL 

in vendita nei negozi 

CONSAR 

VIA APPIA NUOVA, 42-44 
VIA OSTIENSE, 27 

a L. 13.500 

N. B. — A tutti gli acqui- 
rantl del nostro TROPICAL 
ragaloremo un Pantalone 


'S 


BUONO GRATUITO 
PANTALONE FRESCO 
0 FUNEUA 


INUTILE PRESENTARSI 
SENZA BUONO 
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Appendice f/i»//’U!M l’.À 


LA FIGLIA 
del cardinale 

Urande romanzo di .MICHELE ZEIACII 


k? 


— Ma forre ci avranno aspet- 
t.Tto — replicò D’Angoulème cu. 
Pardaillan aveva tempestivamen¬ 
te strizzato rocchio. — Non bi- 
.* ' mandarli neirinfemo pri- 
i.'.H di sapiere se hanno peccato.^ 

— Macché — fece Pardaillan 
- sono pronto a scommettere che 
neppure si sono fermati a bere... 
e qui — fece portando alle lab- 
i.ra ’a tazza del vino servitogli 
c.-, .] ó'te — il vino dev'essere 
L .!ono! 

Ln-'te sorrise, poi aggiunse: 

— Perderebbe. Perchè si sono 

f.’rmafi? 

— Hai visto! — fece D'Angou- 
Hme con aria trionfante. 

— .Si sono fermati — continuo 
Ifcio _ C(ì hnqno bovu’o propri^ 

I«t, U li'-icl li,-0.0... 


E lo indici con la mano. 

— Anzi — aggiunse l'o.ste — 
hanno anche brindato perchè 
hanno ritrovalo qui un loro 
amico, una delle migliori lance 
di Parigi a quanto ho sentito 
— Ah! — fece Pardaillan — 
non può essere che.- Era basso, 
moro? — chiese bniscamenle. 

— No — rispose l’oste. — Ma 
ricordo bene il nome. L’hanno 
eletto più volte; Maurevcrt- 
— Maurevert! — gndò Par- 
daillan trattenendo a forza un 
impeto di sdegno. 

— Già. Maurevert — aggiun 
se pronto D’Angouleme — Dav¬ 
vero una delle prime lame di 
Parigi! 

prianror./i (*0 f.-tien/*! 

..I 1.. (h.ai'ij. 


— Forza, buon uomo, fai pre-' 
-Sto! — gridò Pardaillan —dob- 
b anio galoppare verso Chàteau- 
dun. 

— Chàheaudun? — rispose il 
nas.«atore. — Un’ora di buon ga¬ 
loppo. 

Poco dopo, sulla strada di Chà- 
teaudun dove erano ancora fre¬ 
schi i segni delle ruote lasciate 
dalla lettiga di Violetta, i due 
amici galoppavano a tutta an 
datura, ambedue con l'animo 
traboccante dall'ansia di arrivare. 

D’Angouleme per liberare Vio¬ 
letta. rivederla, riabbracciarla; il 
cavaliere di Pardaillan per avere 
finalmente l’occasione di trafKis- 
sare con la sua spada il petto di 
Maurevert, che ancora una volta 
si era beffato della sua pietà. 

Gap. LXI 
IL RICATTO 

Ma torniamo a Fausta che ab¬ 
biamo lasciata al (invento il 
giorno in cui aveva visto Irrime¬ 
diabilmente fallire tutto il suo 
piano. 

Dopo la partenza di Pardaillan 
e dei suoi ami(d, la printdpessa 
aveva provato un breve soUievo 
ai dolore spaventevole che era 
riuscita a nascondere sotto l'im¬ 
mobilità del suo volto. 

Ma appena Fausta arrivò al 
suo palazzo, appena fu entrata 
nella sua camera, appena fu so- 
'a. S’fca -)i(* mss’ino poteva ve 
iJcr.a o lunaria, la |..j cia.idc 


agitazTone Tassali c ?i lasciò an-! 
dare. 

La sua fisononua si scompose, 
i suoi occhi neri lanciarono lam¬ 


pi, le sue labbra imprecarono. E 
lutto ciò che il furore può sug¬ 
gerire a uno spirito impazzito, di 
bestemmie, di minact». di pro¬ 



ci c'4 ze-'-alA coiiii:c.a;,.rn c \c.,;ì.j s i 


getti orrendi. Fausta lo ur’o nel 
suo pensiero. Fausta Io balbettò 
a parole rauche. 

Si era gettata completamente 
vestita sul letto e. con la testa 
affondata nei merletti dei cuscin 
che lacerava con le unghie e co 
denti. lottava contro la crisi d: 
disperazione che si abbatteva su 
lei e la atterrava. 

La statua diventava donna 
Fausta pagava un terribile tri¬ 
buto ai sentimenti che governa¬ 
no Io spirito umano. 

Quale situazione! Quale sface¬ 
lo! Avere conquistato, sedotto, 
comperato o terrorizzato la metà 
dei principi della Chiesa, aver 
tenuto nelle proprie mani la po¬ 
tenza assoluta, avere messo sul¬ 
la propria testa la tiara che Ta- 
vrebbe fatta regina del mondo, 
regina davanti llla quale si sa¬ 
rebbero inchinati re e imperato¬ 
ri. essere arrivata qua^ a toc¬ 
care la meta, aver tutto previsto, 
tutto... meno la viltà e il tradi¬ 
mento di alcune comparse! Avere 
speso, senza contarli, i milioni 
del Borgia, l tesori che le veni¬ 
vano dall’ava Lucrezia, aver pro¬ 
digato il genio di ima diploma¬ 
tica consumata, la forza di un 
conquistatore, essersi innalzata 
alle più altere ambizioni, e finire 
miseramente, bassamente, nel¬ 
l'umiliazione di un agguato, in 
'•'la scaramuccia senza gloria 


1 
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lasciava vivere, e che Sisto ri¬ 
nunciava a sopprimerla' 

Quei gentiluomini che ella 
aveva arricchito, che la mattina 
stessa' tremr.vano davanti a lei, 
avevano rivolle contro di lei le 
stesse spade che essa aveva so¬ 
lennemente distribuite, e bene¬ 
dette— soltanto alTapparìre di 
Sisto vestito c»me un povero bor¬ 
ghese. senza pompa, (juei cardi¬ 
nali si erano inginocchiati ai suoi 
piedi intonando il Domine, sai- 
rum fac Sixtum.., 

Adesso, sola! — Sola o quasi! 
— Qualche donna, (jualche ser¬ 
vitore. ecco quanto le rimane¬ 
va della sua corte pontificale! 
Per _delle ore. Fausta pianse, 
ruggii, singhiozzò, si torse nella 
crisi. Poi, quando il suo corpo 
abettuto. senza forze, rimase 
inerte attraverso il letto, (juan- 
«Jo comprese <die lentamente la 
tempesta si calmava, che le Idee 
ridiventavano più chiare come 
le stelle che ricominciano a bril¬ 
lare nel cielo lavato dall'uraga¬ 
no. quand’ella potè, finalmente, 
pensare, cercò in qual modo 
aveva poteto effettuarsi U tra¬ 
dimento. 

Perticolari che essa aveva tra¬ 
scorso le ritomarono alla mente 
Rivide tutto l’atteggiamento di 
Rovenni nei tre ultimi mesi, pe¬ 
sò le sue parole, misurò 1 nto! 
gesti, cd acquistò la convinzione 
•ch 2 Sisto a\cva cemprrato P.o 


venni dal momento in cui era ve¬ 
nuto a Parigi per riprendere i 
milioni destinati a Guisa. Poi Ro¬ 
venni aveva fatto il resto, ave¬ 
va staccati da lei. uno dopo l’al¬ 
tro. tutti quelli che essa aveva 
putato trascinare— 

Fd essa (imprese che aveva 
commesso un errore di orgoglio. 
Vedendo quegli uomini inginoc¬ 
chiarsi. prosternarsi davanti a let. 
aveva finito per credere che 
potenza, i favori, i gcxlimenti che 
oensare invece che adoravano la 
Tadoras-cero veramente, «enza 
essa poteva distribuire— E nel 
cuo cuore, il fiele si ammassò a 
goccia a goccia. 

Fausta ridiventò più donna, 
forse. E solo quando risali dal- 
Tinfemo in cui era scesa, senti 
la calma ritornare nel suo spi¬ 
rito, e pensò alTawenire, stabili 
il bilancio delle sue perdite e dei 
profitti. Ed ecco quanto ella potè 
nettamente stabilire. 

Aveva subito una disfatta: ave¬ 
va perduto di colpo tutte le pos- 
eibilità di realizzare il suo so¬ 
gno e mai ella sarebbe diventa¬ 
ta la grande sacerdotessa che 
avrebbe ripreso la tradizione del¬ 
la papessa Giovanna, Ma se non 
poteva essere fa papessa, se 
comprendeva che non poteva (xm- 
sumera invano le sue forze a sol¬ 
levare (Biella roccia di Sisifo, ella 
poteva, doveya essere regina— 

(Contintià) 
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MENTRE LA SPINTA POPOLARE RECLAMA UNA POLITICA DI UNITA’ 


Domani sciopero di solidarietà con i minatori Le anticipazioni sulla legge elettorale 
dei lavoratori dell’indnstria doiraneonotano rivelano le velleità reazionarie d.c. 


Audio i niozzadri dtdla 
baracche sortt; intorno 


zona mineraria in sciopero 
airin«»resso della miniera 


La polizia impone lo sgombero delle 
Le manovre dei sindacati scissionisti 


Pvopoìito (lei consiglieri del P.C.I. e P.S.I. a Piilerino per Giurile 
iiniliirie — CJiioslergi e Giordani faooreooli alla propor/Aonale 


.Sono 1- (fiorili (Ite un inlu‘io 
fumo (li 400 notnini (lipcndcnti 
(Inlln ‘.ocicfò (•oncc^'.iiniiiii;i Mon- 
tc('.itini. non (“'<(' (Ini rondo (Kd- 
|i> niini('ri‘ di ('nlicrnnrdi c di 
l’(‘ico//on(‘; IJ giorni c IJ notti 
(-li(‘ 400 InMiiiitoii non \('(lono In 
luce del ‘>o|<‘. non vedono il vol¬ 
to (• non sentono In voce dei loio 
Ciiri. dei loro lininhini dell(‘ lo¬ 
ro donne, non dorniono nel letto, 
ninii'.'i.ino in.ile e respirnno in 
(•ontinii.i/ioiie l’.n le e [Oiiifrenle 
odore dello zolfo 

l'n nel fondo delle tniniere elie 
ciie.i due ‘.(•(tiinnne fn. •'pursi 
nelle ('.dleiie - (lolle (|nnli dn- 
liinte nniii di Invoro i niinntorì 
iivevono s<n\.ito ed eslrotto zolfo 
e dove nvevnno speso le loro ener- 
t:i(‘ e In loro snlnte. dondo ini- 
liordi di lire di profitti iilln Mon- 
tecntini — (piesti 400 ininntori 
npiiresero In notizin di ‘'Ott lieen- 
/iniiienti «n 1700 Invorntori oe- 
( 111 ) 0 ti n Cnlieroiirdi (‘ l’ereoz/one 
e (leei''ero iniinedintninente di non 
.snlir(‘ nllii .s(iperri<'i(‘ sin (pinndo 
non fossero st.iti revoenti i IÌcen- 
ziniTienti. sino n ipinndo nnn roin- 
inissioiK* di teoni(‘i eoin|)etentì e 
onesti non si fossi» proniineintn 
sol preteso stnto jivnnznto di 
esnnriniento delle miniere. 

In lotto intrnpresji i» (ondottii 
con slnneio dn rpiesti 400 ininn- 
tori e d ii loro roniinifrni di l.ivo- 
ro lin ricliininnto e niohilitnto In 
simo.itin e In solidnrieti'i delln 
pomdnzione dei comuni di Per- 
l'oln. .Snssoferrnto. e di .Arrevin. 
ilo messo in movimento tutti i 
miiintori dello zonii e in «(cioiiero 
(nielli di liilmlln e rpielli dì Per- 
ticnrn. I n compnttezzn e In tenn- 
cin dei lovorntori li;i costretto 
In Monl(»c,nl’ni n c('di're snlln 
iim'sfioiH* (^•llo eomniisctom» di 
tecnici per l.i verifico d( iriitinnic 
.stnto delle due minier('. Mn (|nesto 
nnn linstn. 

f n Montecntini (‘ tenuto n re- 
Mi(nr( niK he i licenzinmenti c 
(pie<do lo deve fori'. 

le pìnccin o no. cV» nn decreto 
che |):irlii chlnro, si trntln dn!- 
l’nrt. 20 del IMì. 2 Iim'Iìo 1027 
n, 14-4' nel (pmle f* detto chinro 
e tondo che - le miniere dote in 
concessione devono essere tenute 
in nltivit('i.s (* quindi non devono 
sos[)endere i lav^iri o In irr.idnole 
cs(’cn/ione di essi s,» <"iò non ('• 
< consentito do! Ministro sentito 
il Consiirlio .Superiore delle .Mi¬ 
niere s, 

II Ministro del Commercio e 
d( ll’Indnstria niciini friorni or so¬ 
no. affidnndo n ima coniinissione 
di ti'cnici rincnrico dì veririenre 
il reale st.ito in coi sj trovano 
le miniere di C'ahernardi e di 
l’i'rcozzoiie. dava la dimostra/io- 
ne fipialora ce ne fosse stato lii- 
.soirno) di non essersi ancora |)ro- 
iinnciato sulla delicata questione. 
Il Ministro. cio(\ dimostrava che 
non aveva ancora consentito nll.a 
.società concessinnaria Montecati¬ 
ni di rsospendere i lavori o In 
pr''diiale e'ecnzione di essi». 

Fcco perclu'» In Monfecatini si 
trova in fallo di fronte ai suoi 
minatori, di fronte all.i Icsee. F 
8Ì rivelano seinnliccmente ridico¬ 
le. per non dire niosfroose. le 
vessazioni e i tentativi effettuati 
per scorairTÌarc ed avvilire remi¬ 
ca lotta de* lavoratori di Caln'r- 
riardi e di Percozzone. 

fn Montecatini deve revocare 
i licenziamenti; tutti i niinntorì e 
i lavoratori mnrclii''iani eliiedono 
che essa assolva alla sua princi¬ 
pale funzione di società conces¬ 
sionaria che ('• esattamente niielln 
di tenere le miniere dì Calier- 
iiardi e di Percozzone in atti¬ 
vità 

.‘soltanto così — e lo si deve 
capire — sarà possibile il ritorno 
alla normalità. .Vecertare la rea¬ 
le consistenza del minerale zolfi-] 
fero e delle po«sibMMn di ricerca 
delle miniere e nella zona circon¬ 
vicina e quindi concludere ima 
dolorosa vertenza che solo la ca- 
parliietà e la sfrenata sete di lu¬ 
cro della Montecatmi ha nrovm 
rato .a Ca1*''»"»»a»'d» e nel nar»<e. 

l'MTVFnXO 3f.A«SOT,.A 


Le fasi della lottai 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

C.AIJKILNAHDI, 1» — Ui polizia 
ha iiid'iiiito la iimo/.oiie delle 
le'’dc (• ('(‘Ile l'araeehe .Mute in 
(lUe-'U ij.olili intiM no all.) cappel- 
l'ii.i di S.i'ita n.iiljaia davanti nl- 
Iinitii'-'-o dell,! ininu'ra, in e.se- 
en/inne — Necoinio il motivo ut- 
tic ale — di iin'oid’.nanza del nie- 
liieii pi ovine.ale di Ancun.a il qua¬ 
le avn'hhe dicliiaiato che il pic¬ 
colo acc.iinpaiuento dove, n.oiuo 
c notte, siistano d il 2!) maititio 
centiii.i .1 di 'limatoli e conitiunti 
ilettli eioici .. M'polti vivi., non ri- 
t-poiide alle esiecize e alle noi ine 
I ich cste daH’iitii 'le 

Il r.itto ha piidotto lUofonda 
iiidiH'iazione. Che lo .suoiiiheio de' 
picco.!) accamiiamento, sorto al- 
ronih'a dcll''niiiia!;;ne dilla .sa'ila 
protetti ice de; ni natoi i, sa d.- 
letto e'Senzinlnicrite a eolpiro ; 
iavoiatori nell.i sper.eiza di flae- 
e.irne il maftiidico sp.i ,tu di lolfa, 
ò dimo^tiato anche d.iì eonlinui 
divieti di tiiieie a Cabeinnidi ns- 
.simblee o manifestazioni, -S'a pure 
in loeali chiu.si, nel CHAL a/ioii- 
dale dove tino a qualche {ttorno' 
fa era possili.le convocare a.sseiii- 
hlco senza pei messi o autorizza¬ 
zioni. 

Intanto Poffensiva della Monte- 
catini, cui i lavoratoli tciiftono 
Ic.sta con .sempre mauciore aidi- 
mcnto c con.sapovole entu.siasmo, 
Ki è inlcn.sitlcata anche in altre 
direzioni. I .sindacati .scissionis’ii, 
che lino n p(K’hi ftiortu or sono 
erano rimasti nitqanciati alla lot- 
l;i non potendo apparire .sub to 
nella loro vera ve.stc di difeiisof 
della Società, hanno in-ziato da 
(pinlche tempo ima vasta campa¬ 
tala tcnden'o ad addossare la re- 
.siinnsrihilità della drammatica si. 
tiiazione di Cabeinardi alla Cfill. 
e. qiK'I che O» peqcin. a f'^azionare 
il compatto fronte d<‘i iniriatoii 
fareriilo circolare moduli stanipa- 
ti per impeanare «li eventuali 
fine.s’i.stetiti) firmatari n una solu¬ 
zione assolutamente contraria adì 
’iitcros.s! del lavoratori. 

I «.sindacalisti.' della CISL e 
tieirUIL manovrano per faro ac- 
cettari' ai m'naiori ! l'cenzi.nmen- 
ti voluti dalla Montecntini pre¬ 
sentando la cosa come un neoes- 
.snrio « comnromesso.. in ba'e ni 
Oliale sarebbe possibile rendei e 
operante la Commissione nom na- 
ta dal ^Ti"istero dell’Indii.strta con 
rincnrico di controllare le ttiaccn- 
70 di m'ncralc nel ha-tno. Il -com¬ 
promesso., voluto dadi .scissioni¬ 
sti tuttavia viene rc.s-pinfo con 
sdci't’o d.i’ lavoratori che com- 
nrendeno ben ssimo quali Rrav' 
conseguenze derivc'-obliero a I e.ss' 
da u-i simile precedente 

I minatori continuano intanto a 
pres d'are i pozzi senza dare il 
min-mo .scuro di stanchezza c rm- 
novando nitrii giorno il loro im¬ 
pecilo solenne di pris-sccuire la 
loro eroica lollr. fino a quando i 
rcenziamenti non saranno total¬ 
mente revocati. 

Sabato s,ino venuti a C.ibernar- 
di i rappresentanti dei minaion 
del Gros--ct.ano, anch’e.ss; m lotta 
contro d l.C'.'nziamenti e contro una 
.sor.e d: gravi sopru.si perpetrali 
Tempre dalla Montecatini a: dan¬ 
ni delle organizzazioni s ridacali 
unitane. Ai rappro.sontanti dei la¬ 
voratori di Gro-sscto è stato im¬ 
pedito di prendere contatto con i 
minatori di Cabernardi. Es.si han¬ 
no tuttavia fatto giungere iigual- 
mentr- ai « sepolti .. la loro incon¬ 
dizionata ed entus'a.stica solidarie¬ 
tà dichiarandosi di.spo.sti a fare 
tutto li possibile perchè le mire 
della RTontccatini non vengano at¬ 
tuate Copiosi quantitativi di vi¬ 
veri e doni in natura sono stati 
recati d.al Comitato cittadino d; 
Pergola c da tma delegazione d. 
lavoratori di Jc.si, gros-'o centro 
delia provine'a di Ancona eolp’lo 
da 'ina grav ss-ma crisi indu-str'a- 
!e che ha v.sio la chiu.sura o qua¬ 
si d' nume’'Ose az-er.de e che è 
C!ilni-na'‘a in questi giorni con la 
sTTioh'l ‘az'ono della - Cartiera pa- 
tr'mon'ale « 

In Arcana stamane è stato c.a- 
«t'tu *n. per '.n.iz'nl'va d^ila CCdl-, 
im Crm nato c’t'.adino di «olida- 
r età la-ca'nen’e raDore.sentatiV'a 
rne svlunr-e-à una proficua az'or.c 
d" srs'co-sT •-! f,nvn-e dei m'n.atari 

Net*a pos;7;,T-e contro la M'o’’- 
feratir.n dono ;] Comitato r'tt.adi- 
no d* PsTgoia ;n cu' sono rappre¬ 
sentali tutti ■ no-' hanno prc- 


U.\.\ CR.W T .SCI.\GUn.\ .STR.XDM.P 

Tre morti nel salto 

d'un camion do 20 metri 


CESENA, 9. — In una gravis¬ 
sima sciagura stradale accaduta 
stamattina alle 6,30 nei pressi 
di Vergheretn, lungo la statale 
Tiberina, sono rimaste uccise 3 
persone. L’autotreno targalo Bre¬ 
ccia 33480. con rimorchio, diret¬ 
to a Perugia con un carico di 
botti vuote, probabilmente a cau- 
s.n del .sonno improvviso dello 
autista, nel tratto in salita, a un 
Km. da Verghcreto, dopo aver 
sbandato sulla destra, travolge¬ 
va il parapetto del Ponte S. A- 
lassio e rotolava paurosamente 
rei burrone sottostante, profon¬ 
do circa venti metri; dove scor¬ 
re un torrente, riducendosi in un 
ammasso di rottami. 

La motrice capovoltasi rima¬ 
neva completamente sommersa 
dalle .ncque, in quel punto pto- 


fonde due metri, e le persone a 
bordo, già mortalmente ferite, de¬ 
cedevano per annnegamento *“n- 
tro la cabina stessa. 

Dopo alcune ore di duro la¬ 
voro effettuato dai vigili del fuo¬ 
co di Forlì, veniva sollevata la 
cabina di guida e si recupera¬ 
vano l e tre salme, _ 

CaAifo il softoroHiaitoife 
(?elle forze tirdie ii Corea 

SEOUI^ 9 — 11 Coiruindo delia 
VITI .\Tinat<i ha annunciala ogs?! 
che 11 CoL N'url Pamlr. coniandar.te 
in aeconda della Brtgata turca In 
Corea, è stato ucciso da una gra¬ 
nata mentre stava Ispezionando al¬ 
cune posizioni del settore tenuto 
dT't tr.p. e t; rene. 



In questi guuiit .si moltiplicano le 
iniziative uiutam» (Ielle oigaiiizza- 
zumi popel'ii 1 i ivoltu t\ sollieiUire 
la più larga enllahoiez.ioMe pn-ssibi- 
le eoiitr i le miiiaece della (U‘.-.lrii 
elei leii-fii'eist.i e per la .soluzioiio 
dei priibleiiu più urgenti delle po¬ 
polazioni. K’ noti) il ca.so di Homn, 
dove il gruppo del Consiglieri pro- 
vineiali della l.ista Cittadina, finti 
deirappoggio della popolazione del- 
1.) piovini'ia di Itom.i, la (piale d.in¬ 
do 410 mila voti e la maggioranza 
dei ‘egi;i ai c.ind dati popolari, si 
ò proniiiiciata pei una politiea niio- 
v.i di niiit.'i, di eoneoid'a e di nnii- 
u'itii, li.inno piopisslo ('he la fntniii 
iiinininisti.izione popolate liaiidiU'a 
ogni pi ceonee't I ostilit.T voi so il 
inovinieiilo dei lavoratori, elle sia 
IK'.ito ni) piogiainiiia colmine di 
1 iiinovainento della ptovineia iiel- 
riiitei l'sse della popolazione, c che 
rinte.s.i tia i eonsigl.eti deiiioerali- 
ei !il)l)ia iin nello eniattere nntifa- 
sei.stii 

Analogamente a Palei ino, come 
in nuinoro.se città della Sicilia, l 
1 appi esentanti del PCI e del PSI, 
.lei movimento libeiale progressi- 
ila. del moviim-nti) iiulipeiidenti.sln 
.s eiliano, dei soeialdemoeraliei in- 
Jd'pendenli, id tillri indipendenti 
hanno lanciato alla poiiola/ione un 


appello nel (piale sono elencali i 
piobleini più acuti che il nuovo 
C'insiglio conuinale dovià nffion- 
tnio e nel quale si propone, per la 
•soluzione di (pie.sti problemi, la 
(■(gstitiiziom? di una Giunta di uni¬ 
tà fra tutto le forze democratiche 
ed autonomi.s-le, leali verso la Co¬ 
stituzione e il regime democratico. 

SI parla infine, negli ambienti 
politici, della legge elettorale poli- 
lie.i che il goveitio va preparando 
con gran cura e sforzo per dlstor- 
eeie il più pos.siblle la volontà po¬ 
polare e eon.servare U potere ad 
ogni costo. Secondo le prime antc- 
eipa/K.ni, il ineeeani.smo elellornlt 
elle .1 goveitio prepata .vireblve ha- 
.'.ito .sugli apparentamenti, ma con 
l'aggravante che rapiKireiitamento 
dovi ebbe nveic esten.sione naziona¬ 
le Non VI .sarebbe jiiù aieima diffe- 
II n/a tin i vaii colb'gi elettorali: 
gli seh.et amenti del partiti dovreh- 
beio essere identici in tutti l col¬ 
legi. Il gl appo di li.ste collegate 
nazionalineiite che oltene.sse il mag¬ 
gior numero di voti avrebbe un 
premio che gli ii.ssicurercbbe una 
maggioranza parlamentare .schiac¬ 
ciante, .senza più alcun rapporto 
con i voti realmente otlemili. Con 
tale apparentamento su .scala na- 
i.ionale la D. C. intenderebbe assi¬ 


so if'i ii.-'elie 1 eo'isigh eoiminali 
di Sinigalla e .A ice sia 1 quali 
hanno volato all'iinaniimtà vibran- 
t' odi,', in eiii, mentre .s-i sligiiia- 
tizz.i il eoinnortamento della so¬ 
cietà monop(>l'st''ca, si plaude alla 
lott.'i dei lavoratori e .si insiste 
peieliè venga iniziato al pili pre- 
.sto Un .seno piano di r'cerche e 
di .sorelaggi in tutta la zona 

Mercol'di prossimo, come è sta¬ 
to anrniTieiato. i lavoratoli del- 
l'iridiistria dell’arieonotano .«icendr- 
'■aniio in 'i-'iipero generalo p<T la 
dnr.ata di din (ire in segno di so- 
Ii(tar’clà con 1 minatori di Calier- 
nnrdi. Allo sciopero prenderanno 
parte ai.elio ì mezzadri della zona 
m.aerar a 

■SIKIO .Siili.ASTI .A N EI.IJ 


UN TRUMKNDO INCUBO SUOI,! ABI'I'AN'I'I DI VAI.I’KI.I.INU 


L’immenso lago sorto a due mila metri 
può abbattersi di ora in ora sulla vallata 


Si (ralla di 400 mila inelri cubi d'anpui 
radio sono state installate sui pendìi j)er 


con una profondità di trenta metri ■— Stazioni _ 
dare riìflnrmc — Un caliK'tisma senza precedenti 


curaisi Talleanza ineondizioiiatadel 
salen ti, e col premio di maggio¬ 
ranza che conti oUimìfcllcnmcnto 
di oltenoio Intenderebbe asslcurar- 
.Si reiezione di deputati democri¬ 
stiani m numero suffietente per fa¬ 
re a meno, in sede parlamentare, 
uiielie deirappoggio del .suol stes.sl 
allea ti. 

Quel che è certo è che la D. C. 
s'I ()i lenta a capovolgere il sistema 
proporzionale, e a creare un mte- 
cani.snio elettorale per cui la Tap¬ 
pi esentanzn parlamentare del sin¬ 
goli partiti non corrisponderebbe 
al numero dei .suffragi ottenuti. Ciò 
a vantaggio, nnUiralmente, delta D. 
C. Contro que.sta minaccia .si svi- 
luppeià certamente una reazione 
(|uanto mal deci.sa e larga delle for¬ 
ze democratiche. 

Sono intcre.s.santl a (jucsto pro- 
liosito alcuni giudizi di parlamen¬ 
tari (Iella maggioranza. L’on. Chio- 
Ktergi ha o.s.scrvato che .secondo il 
punto di vì.sta del repubblicani la 
legge eictlorale politica deve ga¬ 
rantire la rapprc.se ntanza effetti¬ 
va della volontà popolare In m-xlo 
che continui durante la legislatura 
la più perfetta rollahornzionc tra il 
popolo e li Parlamento che lo rap- 
pro.s’enta, in mrxlo cioè che Pao.se 
leale e Paese legale siano In gra¬ 
do di fondcr.sl in un’unica az.ione 

I intesa ad a.s.sicurarc l’e.slstenzn c il 
[funzionamento delle istituzioni re¬ 
pubblicane, migliorando’, per quan¬ 
to po.s.sibilc, con una iK'ulata legi¬ 
slatura, le condizioni di vita ma¬ 
teriali c morali di»! popolo italia¬ 
no. I/nn. Chiostergi ritiene che tali 
condiz.ionl po.s-sono cc-soro realizza¬ 
te (la una legge elettorale basata 
sulla proporzlon.alc. TI deput.ito dc- 
rnocristi.nno Igino Giordani è del- 
ropiniono che si debba adottare o 

II sistema pronorzionatc o il rollc- 
gln uninominale. Secondo 11 depu¬ 
tato (lomocrlstiano sono dn scartare 
gli altri .si.steml e In particolare la 
politica degli apparentamenti. L’on. 
Gionlnni ritiene che un sistema 
ba.s'ato sulla proporzionale meriti di 
e.s.scre .studiato con tutta comprcn- 


Trasclnano rer 600 meM 
una (!onna impigliata nell’auto 

COMO, 9. — Un gl ave epi.sudio 
(li delinquenza .stradale .si è vori- 
fleiito a Gironifo. elovc la 42cnne 
Maria Ghiintti, .sordomuta, è rima- 
.sta investita da una automobile di 
eoiittabh.indkn, e. ipigliata nel pa- 
i.'iurti ante-rioie, trascinala per ol¬ 
tre «'Cieenlo metri. Dopo la folle 
corsa, i conti abbandieri si preoc¬ 
cupavano eh pone al .sieiuo la 
loba eontiabbaiulata. c quindi si 
dileguavano, abbandonando la vit¬ 
tima, la quale deeedeva più tardi 
all’osped.'ile. 

Dalle prime indagini risulta che 
la vettura è tutt’ora intestata ad 
una signora eli Milano deceeiutn lo 
scorso anno. ' 


La commissione Iccniea per lo 
esame delia questione degli as¬ 
segni farhiliari, designata dalle 
organizzazioni sindacali e dalla 
Confindustria. ha ultimato i suoi 
lavori, stabilendo la niiov.a mi¬ 
sura degli assegni familiari 

Il progetto di aumento, che 
.sarà soitopn.slo alla Commissio¬ 
ne sindacale, che tornerà a riu- 
nir.si domani, al ministero del la¬ 
voro, è stalo concordato all’una- 
nimità da tutti i membri della 
commissione tecnica. 

In ba.'e ad esso gli assegni fa¬ 
miliari sono stali fissati nella se¬ 
guente mi.sura: 152 lire per i figli. 
100 lire per la moglie e 55 per i 
genitori a carico. 

Gli assegni sono stati pertan¬ 
to aumentati nel modo che se¬ 
gue: di 38 lire per ciascun figlio 
a carico;' di 32 lire per la mo¬ 
glie e di 6 lire per i genitori. 
Notevolmente laboriose e aspre 
.sono state le discussioni per quel 
che concerne gli assegni riguar¬ 
danti i genitori e la moglie, giac¬ 
ché la Confindustria era ostina¬ 
tamente contraria ad accettare il 
benché minimo aumento per i ge¬ 
nitori e la moglie. 

Circa le altre questioni rima¬ 
ste ancora in sospeso le orga¬ 
nizzazioni sindacali sono concor¬ 
di nel ritenere che gli aumenti 
degli assegni familiari debbano 
essere rapidamente approvati e 
fissala la data della loro decor¬ 
renza, in considerazione del fat- 
f'-, r-he il semndo punto all’or¬ 
dine del giorno degli incontri 
interconfederali, concernente il 
conglobamento delle \*arie voci 
della retribuzione, richiede un 
ulteriore esame da parte della 
commissione preposta ad elabo¬ 
rarne il progetto. 

Si è spento il cwnipaffno 
Sparlaco Cardinali 

COIXE VAL D'ELSA. 9. — Dome¬ 
nica. alle ore 1. cessava di vivere 
dopo lunghi anni di aoffcreozc U 
compagno Spartaco CanUnalL Era 
nato nel 1889 Operalo di Indt a c u aao 
valore, aderì giovanissimo al Par¬ 
tito SoclalUta Italiano. In questo par- 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BIONAZ, <J. — L’Atta Valpelli- 
ne sarebbe irriconoscibile, *e essa 
non avesse sullo sfondo la mole 
imponente e phtacciata del Dente 
d’ilepens. Oggi l'intera vaile, per 
Una profondità di alcuni chilome¬ 
tri, ha cambiato totalmente aspet¬ 
to. Ccm’c noto, domenfea Tnattina, 
con un boato sjHiventoso, H cui 
rimbombo è stato percepito sin nei 
paesi attorno ad Aosta, l'intera jw- 
rete di una montagna, il monte 
Zaion, cite fn parte della svettante 
Vetta di Lusemep, alta 3504 me¬ 
tri, è crollata in basso, tiitio sep¬ 
pellendo e tuffo travolgendo, tra¬ 
sformando interamente la fisiono¬ 
mia di una vallata, come la Val- 
pelliue, pur nordicamente severa 
nel suo aspetto alpino, ricca di 
scoscendimenti, di valloni. 


Ilio fece le sue prime esperienze di 
lotta c subito emerse fra I coetanei 
per la sua combattività, per 11 suo 
profondo atiaicamento alla causa. 

Nel 1919 fu eletto sindaco e ricopri 
tale carica fino al 1922. 

La reazione fascista, che Imper¬ 
versava dura in quegli anni, non 
riuscì ma. a piegarlo e I colligiani 
Io videro, durante tutto il ventennio 
tristemente famoso, atta testa di 
quanti lottarono con le parole c con 
le opere conro 'e violenze fasciste. 

Passò fK>l nelle file del PCI. ove 
restò guida sicura del lavoratori col¬ 
ligiani per tutto 11 resto della sua 
vita Dal '44 fu segretario della CdJ, 


(Continuazione dalla prima pagioai 


di Francia, di Germania, d’Italia. 
Se, d'altra parte, semplicemente 
di anticomunismo si trattasse, la 
resistenza alle imprese di guerra 
dei gruppi dominanti americani, 
potrebbe interessare essenzial¬ 
mente solo la classe operaia, so¬ 
lo i comunisti o la parte più a- 
yanzata dei diversi pispoli. Pro¬ 
prio perchè di imperialismo, di 
imprese di aggressione imperia¬ 
lista si tratta invece, la minaccia 
si allarga contro tutti gli strati 
sodali, contro ì popoli e contro 
nazioni intere, tulle minacciate 
nella loro indipendenza nazionale, 
nella loro integrità economica, 
polìtica, territoriale. Da questa 
caratterizzazione delle imprese di 
guerra e di aggressione dei grup¬ 
pi dominanti americani, il sena¬ 
tore Sereni è passato alFesame 
delle varie tappe seguite dal go¬ 
verno dell’on. De Gasperi verso 
il progressivo asservimento della 
politica italiana: piano Marshall, 
aiuti militari, basi militari, eser- 
dto europeo. 

Di fronte ai recenti sviluppi 
di questa politica di asservimen¬ 
to è necessario — ha detto il 
compagno Sereni — di dichia¬ 
rare apertamente al popolo ita¬ 
liano quali sono per la politica 
di una nazione le conseguenze 
della presenza di truppe stranie¬ 
re sul cuoio della Patria. Nel 
Granducato di Toscana nella pri¬ 
ma metà delTWO non erano nu¬ 
mericamente importanti i presi-' 


L'immane mO'.ia ih ntriia, d: 
ghiaccio, di iicitua è crolliiiii a fili¬ 
le, seppelleiiilo tu mi ultimo le 
baite della frazione della « (■I)ri- 
min », in cui da pochissimi gioriit 
si trovarano. come ogni estate, per 
il pascolo delle mucche, (/>i(illro 
{/turarli inulort di ValjielliiK e di 
Dioniiz, i due pittoreschi comuni, 
più a basso nella ralle Dopo ave¬ 
re travolto le baite. In massii ha 
cercato la naturale via spimiioulo- 
si in basso, ma forlmmtameule il 
mare dt fanrpi Im formato mia 
solida diga, che oggi si imiiilzn 
per un centinaio ih metri a .sbar¬ 
rare la rullata, rendendo presso¬ 
ché impossibile, se noli agli esl>er- 
ti, il transito verso la testala ilei- 
la valle, dove si trova ancora !a 
frazione di Prftrajje.s che, a (pianlo 
si dice, sono in iptesli giorni abi¬ 
tate da iiitmerost pastori. 


e membro della Giunta comunale del 
CXJ4. malgrado la sua salute fosse 
già seriamente comprnmcss.i. Nello 
stesso periodo lu membro del Comi¬ 
tato federale del Parti'o 

Stimato e amato dal lavoratori di 
Colle e da tutta la cittadinanza, la¬ 
scia oggi un vuoto Incolmabile e un 
ricordo che difficilmente potrà essere 
cancellato. 

Vadano al familiari e ai parenti 
tutu da parte del comunisti e di 
tutti I lavoratori le piu sentite con¬ 
doglianze alle quali si associa con 
commozione profrnda li nostro gior¬ 
nale. 


[di austrìaci; meno sfacciatamen¬ 
te del presìdi americani quei 
presidi si mostrarono a Firenze 
o Livorno; solo in momenti di 
crisi politica particolarmente gra¬ 
ve essi ebbero ad intervenire nel¬ 
la vita interna della Toscana; ep¬ 
pure ognuno sa che cosa signi¬ 
ficasse nella politica del Gran¬ 
ducato dì Toscana la presenza di 
quei presidi, ognuno sa in che 
misura (fucila presenza facesse di 
tutta la politica del Granducato 


La Dircrioae della F.G.C.I. è 
coBvacata in Roma per le ore 9 
di ■erenledJ 11 giugno c. m. 


una politica austriaca. Più re¬ 
centemente — ha soggiunto il 
cOFiipagno Sereni — ognuno di noi 
ha potuto constatare cosa signi¬ 
ficasse per ITtalia la pre.senza di 
presidii hitleriani. 

Per quanto selvaggia e barba¬ 
ra fosse la tirannide fascista, o- 
gnuno ha potuto sentire nella sua 
vita personale cosa significasse 
di nuovo ]a presenza di truppe 
straniere, strumento di una ti¬ 
rannide straniera che considera¬ 
vano le nostre genti, le nostre 
cose, le. nostre fabbriche, I nostri 
porti, come cosa che si poteva 
[impunemente distruggere o far 
distruggere, saccheggiare e la¬ 
sciar saccheggiare, bombardare 
o lasciar bombardare. 

Noi non possiamo nascondere 


La mns’a infuriata dell'anpia e 
dei fango, dopo avere investito le 
halle di' la » CIniineii-, si (■ allei¬ 
la imiiirilìiitamciite idi iiÌLCutii 
i/mccu, che si è (iii(/atu tiiaii tiia- 
iio allargando, ed c iirecijntata eoa 
una Violenza senza jiari sulle otto 
casi', che formano In frazione d; 
l'alhajiaz, disi ruggendo, a.sjinrtaii- 
i/ole, apniidosi iiu rur.To iii mezzo 
ad esse. 

Noii e facile raggiungere il luo¬ 
go (hi disastro. La strada carroz¬ 
za bile SI ferma a Uioiniz e da /ho¬ 
mi; alta frana occorrono due orci 
lu/oiie (h mulaihera, iii un pai- 
s'iggto incomparabilmente impo- 
nenie, interrotto brnsramente dal¬ 
la diga (h fango creatasi liomrmcii 
nuittina. l.n massa di acipin che si 
('• formata nel l»(icii)u, ini lago im¬ 
menso, mostruoso, è valutata, con 
una certa dose ih ottimi.'Hiin, a 
log mila metri tubi. Tutta la frana 
oc’iipa mia fronte ih 501) metri, 
o'iriiendo romplitarnente in ral¬ 
le, ehi’ V ni ({Hello pillilo porlico- 
larinriile jtrcHa. 

Dietro alla frana, con i 400 mi¬ 
la metri cubi li'aripia, sono preci- 
Vititti mi milione di metri cubi di 
terra, ih roccia, di fango, di ghiac¬ 
cio, Una valanga immane. 

Il militino, (piando -si precipitò 
la frana, i montanari erano ina 
tutti in piedi. Erinto dn poco pas¬ 
sate le 5,30, da lontano videro il 
monte, che sovrasta grandioso, 
s/iezzarsi in due. l.n violenza del¬ 
ln frann era ti.le e tanta, che l'ar- 
òun, giunta in ipiello che avrebbe 
(/orlilo essere il silo letto, risalì 
l'altro versante della vallala, sii- 
peniiiiìo il crinale alto quasi, dal¬ 
la base al Vertice, mi sei-srticcento 
metri. Sitepnrin il crinale una jiar- 
te si è rovesciata sull'altro Ver¬ 
sante td una parte, la magrjiorc, 
(' ritornala su se stessa distrug¬ 
gendo ima f/rande pineta, i cui 
pini soUfì stali divelti c rovesciati 
come filsceUt. 

Uno spettacolo terrificante offro¬ 
no le case della frazione di Piil- 
^hagas: l'acqua ha nettamente di¬ 
vìso le povere baite in due e fltii- 
scc attraverso quelle che furono 
'.le stanze e le stalle, lasciando in- 
Itravrdere le povere .’Vippellethli, 


I ni piipolo italiano che oggi la 
vita politica italiana incomincia 
nd essere di nuovo condizionala 
non solo daU’esistenza di un 
governo che fa la politica delle 
.s'.rnniero. ma dalla presenza sui 
nostro suolo di truppe e di co¬ 
mandi che direttamente sono 
chiamati ad intervenire nella vi¬ 
ta nazionale. 

Questo è il senso preciso de¬ 
gli avvenimenti di Francia — 
proseguito il compagno Sereni 
rivolgendo a questo punto, tra gli 
applausi scroscianti del pubblico, 
un caloroso saluto di solidarietà 
ai partigiani della t»ce francesi 
e a tutto il popolo di Francia. — 
c Questo è il senso dell’annunziata 
venuta in Italia del "generale 
della p^te". E nella considera¬ 
zione di questa realid si porigunu 
ai partigiani della pace italiani 
nuovi ^grandi compìtL 

Il compagno Sereni è passato 
quindi a parlare delle alterna¬ 
tive provocatorie che la stampa 
dei fautori di guerra ha cercato 
di imporre in questi giorni ai 
partigiani della pace. Ci si è do¬ 
mandato — ha detto l’oratore 
— se in risposta a queste provo¬ 
cazioni noi ricorreremo a forme 
avanzate di lotta che dovrebb^o 
separarci dalle masse o se ci ri¬ 
tireremo su posizioni di timida 
difesa. Non risponderemo, benin¬ 
teso. a queste domande provoca¬ 
torie. Spesse volte nel corso del¬ 
la nostra campagna antiatomica 
e di quella per un patto fra 1 


mentre di tanto in tanto, dalla 
imis'.a, affiora il cadavere di qual- 
che capretta. Ieri pomeriggio al¬ 
cuni di coloro che stilo a doiiic- 
nna iill'alha avevano abitalo quel¬ 
le calìe, erano .seduti su un balco 
lontano e piangevano: giovani e 
ra(,(i;;e per i quali quegli abituri 
rappresentavano tutto e che que¬ 
sta sciagura spingerà fuori della 
loro t'iilhita iKitia a cercar iiltroue 
un’amara fortuna. Due fratelli non 
avevano salvato dal disastro che 
un .sacchetto di noci e di rmindor- 
h- e due grossi pani neri di se¬ 
gala. Mniigiavaiio v il cibo si trie- 
scoliivu alle lacrime. 

La frana, dicono gli esperti, è 
di natura morenica. Nel bacino 
formatosi al di sopra della diga, 
a 2000 metri, l’acqua è oggi pro¬ 
fonda mia trentina di metri. Tut¬ 
ta la vallata vive adesso sotto lo 
incubo siauentofo della sciagura ed 
anfora più nell’incubo che incorn¬ 
ile Colile Un pericolo imminente su 
tutta In Viilpelliiie, da Bionaz a 
Ogiice. Ad Ollomont, a Valpellfne 
e giù giù, sino ad Aosta ed in su, 
in tutti i casolari sperduti sui fian¬ 
chi delle mniitngne. Tutta l’acqua, 
salvo tl piccolo sbocco di Pullia- 
pas, é ferina, minacciosamente fer¬ 
ma dietro la diga di fango. Se la 
diga non terrà, tutta l’acqua si ab¬ 
batterà con una furia senza pre¬ 
cedenti sulla vallata, con tutte le 
conseguenze che si possono imma¬ 
ginare. Per questo gli abitanti vi¬ 
vono ore d’angoscia. 

Sii tutti i pendìi dello vallata 
sono state sistemate stazioni radio 
trasmittenti e riceventi, che pos¬ 
sono immediatamente gettare l’at- 
larme e far si che si mettano in 
essate tutti i mezzi per permet¬ 
tere lo sgombero. Nessuno dei tec¬ 
nici del Consiglio regionale della 
valle, che sono venuti fin qui tu 
e che da ore stanno sef/uendo con 
attenzione e ansia lo svolgersi del¬ 
la sciagura, ha affermato che il 
I pericolo c scongiurato o quanto 
meno che esso si allontana. Essi 
Sollecitano che si mettano in azio¬ 
ne tutte le energie ed hanno av¬ 
vertito le popolazioni della valle 
GIULIO GORIA 


Cinque Grandi gli operai e gli 
elementi più avanzati del no¬ 
stro movimento (d hanno chiesto: 
» Ma pensate che la raccolta di 
firme basti a fermare la guer¬ 
ra? ». Allora come oggi abbiamo 
risposto di no, abbiamo risposto 
che per fermare la guerra oc¬ 
correvano e o<x:orreranno forme 
varie di lotta che ci permette¬ 
ranno di allargare il nostro fron¬ 
te e di accrescere la sua capa¬ 
cità di resistenza e di urto. Oggi 
più che mal, giacché si tratta di 
far sentire allo straniero che egli 
non può comandare in .-asa no¬ 
stra. è necessario usare un lin¬ 
guaggio esplicito, che tutti gli 
americani possano capire. La lotta 
contro Toccupante hitleriano, an¬ 
che se si svolgeva in (indizioni 

di verse ùdllc alludli, ci Ita inse¬ 
gnato come le forme più avan¬ 
zate di lotta possano fondarsi non 
solo sul più largo consenso ma 
sulla più larga parteinpazione po- 
oolare. Non bisogna mai dimen¬ 
ticare. beninteso, che la nostra 
lotta oggi si svolge fortunata¬ 
mente non in guerra ma per la 
difesa della pace che ancora pos¬ 
siamo salvare; essa può e deve 
svolgersi nell’ambito e in difesa 
iella Costituzione repubblicana 
7cn ! mezzi di difesa civile che 
essa ci assicura 

La Costituzione repubblicana, si 
ricordi bene, non consente a nes¬ 
suna maggioranza parlamentare 
usurpata o truccata di privare il 
popolo italiano del suo diritto al-i 


HU)nc, 


SAUA* TROCESSATO 

Il Iralello dì De Gasperi 
ha irod^ lisce 

VARESE, 9. — Augusto De Ga- 
spcri di anni 59. fratello del Pre¬ 
sidente del Consiglio dovrà com¬ 
parire il 17 giugno prossimo al 
banco degli imputati del Tribu¬ 
nale di Varese per rispondere di 
infrazione agli articoli 3 e '7 del 
decreto legge 16 aprile 1945. 

Il De Gasperi, die è residente 
a Milano, quale legale rappresen¬ 
tante doirÉlVA, ha rivenduto a 
Varese nel maggio ’47 una parti¬ 
ta di Kg. 10.000 di olii di semi 
senza la prescritta ricevuta di de¬ 
posito. 

Si tratta in sostanza di una eva¬ 
sione fiscale della quale il De 
Gasperi è responsabile in quali¬ 
tà di rappresentante legale della 
ditta citata. 

L’on. d. c. Quarello 
ferito in un incìdente 

TORINO, 9. — L’on. Gioacchino 
Quarello, direttore del «Popolo 
nuovo ■ ed esponente della Demo¬ 
crazia cristiana torinese, è rima¬ 
sto ferito in un grave incidente 
d’auto. Mentre percorreva la stra¬ 
da Torino-Bra, per evitare l’inve- 
stimcnto di un autocarro, la sua 
auto sbandava capovolgendosi in 
un fossato. 

I Le condizioni del deputato d.c.. 
!rÌ(M)verato subito all’ospedale, sono 
assai gravi, sia per le fratture mul¬ 
tiple riportate, specialmente al 
fianco sinistro del torace, sia per 
il forte choc. 

All’on. Quarello giungano gU 
Iauguri di rapida guarigione del- 
T’- Unità». 


r indipendenza nazionale, della 
sua integrità territoriale o del di¬ 
ritto di avere un eserinto nazio¬ 
nale posto esclusivamente al ser¬ 
vizio della nazione. In realtà, to 
affermato il compagno Sereni. la 
alternativa che l provocatori uf- 
fitnali ed ufficiosi vorrebbero im¬ 
porre al nostro movimento non 
esiste e non può esistere. 

Vero è che di fronte alle nuo¬ 
ve minacce (:he pesano sulla pa¬ 
ce e sull’indipendenza, il popolo 
Italiano d(»ve saper risponder» 
con azioni capaci di frenare e <J1 
arrestare il precipizio verso la 
guerra e 0 servaggio, ma altret¬ 
tanto vero è che il carattere na¬ 
zionale dei compiti (*e d stanno 
di fronte d assicura nella linea 
che abbiamo prescelta: quanto 
yiù grave si farà la m.r.accia, 
quanto più acuta si farà la lotta, 
tanto più noi dovremo e potre- 
ntìo, come nella lotta di libera¬ 
zione contro l’hitlerisno, raggrup- 
oare intorno a noi H consenso e 
l’azione d! tutto 11 popolo italia¬ 
no, tanto più 11 fronte dei parti¬ 
giani della pace potrà e dovrà 
divenire n fronte di tutti gli ita- 
IianL 

Dopo aver sottolineato la fun- 
doce di avanguardia che in cjue-i 
sta lotta spetta alla classe ope¬ 
raia, U compagno Sereni ba con¬ 
cluso sottolineando T importanza 
che in questa lotta nazionale ma¬ 
mme la sohiSarietà e la potenza 
del campo intemaiiooale della 
pace. 


L’accordo per gli assegni familiari 
è stato virtualmente raggiunto ieri 

La (■(niiiiii.s.'iione deaigrinta dai sindacati e dalla Confindustria ha fi.'isalo 
i nuoni assegni iti L. 152 per i figli, 100 per la moglie e 55 per i genitori 



discorso di Sereni a Livorno 
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Nuovo criminalo eccidio a Koio-do 
32 pri glonlopi uccisi ed altri 8 5 lenti 

Messaggio di Kim Ir-sen al generale Clark per rimmediata ripresa delle trattative 


Nubifragio a Verrelli 


Crolla in Francia 

la montatura di Pinay 


PAN MlIN JON. il. — OiU‘!,|n M‘- 
ra, a larda ora, corrispundoiiti di 
KUcrra aiiu-rUaiii liuiino «lato noll- 
zla di una nuova sanKtiinnsa iv- 
pri'ssionr verificatiisi iu*l vampo dì 
Kojo-do. N'cirr ecidio — uno «lei 
più Bravi viinsninali lino ad okbì 
in iiontv dvlU* odiosi’ disvriinina- 
tlnni forzate — hanno perduto la 
vita sPvondo le prime notizie Iren- 
ladue prÌKÌonieri dì Buerra elno- 
eoreaiii. Altri -IK o, seeondo nllv- 
riori dati, 85 sono rimasti Ivrili. 

Nessuna indìejizionc viene for* 
nita dal ()iiartìer Cìeneralv ili ('lark 
«olle circostanze in mi è stalo com¬ 
piuto il crimine.'Slamane, altre no¬ 
tizie acevano preannnneialo l’Ini¬ 
zio di lina vasta operazione repres¬ 
siva, consistente nel suddìviilere 
coercitivamente Ì prÌBionierì in 
prupiiì di 130, con lo scopo cviiicn- 
te di vinceine la resistenza. Allu¬ 
dendo al massìccio spicBameiito di 
forze, clot.itc ili carri armati, ' anni 
da Buerra e laneialiamme. mollili-i 


tale per ropcrazioiie, il comandan¬ 
te del campo, kcii. Iloalncr, aveva 
dichiaralo cinicamente: •> T utto è 
(ironto per il Brande spettacolo». 

Stasera, la notizia dcireccidio è 
data dalle aBCiizie americane in 
poi he riKhe frettolose. (Ton ino- 
ritruosa disinvoltura, sì passa «iiiiii- 
di a descrivere il « soildisfacente » 
.indamenlo deiroperazione iniziata 

Alla luce di «lucstc notizie, che 
illuminano ani ora una volta di una 
luce sinistra riillinio ÌBiiohlle pre¬ 
testo cscoBilalo (tal l’enlatiimo con¬ 
ilo la IrcKiia in Corc.i. sì iiossono 
valuiare kIì awcninicnii della KÌor- 
nala. 

I dclcK.'ili .sti.lunllonM lum -i .-^o- 
111) presentati alla iidieina sediila 
della confereiv/a di liei'iia, pi li¬ 
ti aendo cosi riinilatei ale s,ispeii- 
‘amie dei negoziati aiinin)eial,i sa¬ 
bato SCOISI). Il loro iifticiale ili col- 
loRninonlo, coloiinollo Munay. ha 
nn/.i alTermati). ne! coi so di ima 
hieve iiiinlone con i colle}>lii cino- 


loieaiii. i he iill ameru,ini toine- 
liiiinii a sederi altoino al tavolo 
dille tiattative 'solo se l,i pai te 
popolare avi a alile pio|)ns|(. da 
tale 

1 , .ip|)U-ent Ulti e.no - eoi e;ini 

hanno enerBHMiiieiite pi otc.-'tato 
Cimilo ((llevta ple.sa di |io.sì/.ione, 
facendo notale che e-sa ciplivalc 
ad iin;' virtuale i.ittiiia dei netto- 
zia ti 

K".i iianno (|U,ndi eo.-i.eitnato al 


Icolimnello .Miirrav 


INTRIGO I MPERIALISTA IN G IORDANIA 

Londra all'opera 

per eliminare T alal 

CoUiHiiiio tviì Efloìi (> rìinicviruiKì liifrondr 


DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

LONDRA. t>. — Il Fori'ion Office 
dice naliiraimeiite atli.iverso i suoi 
porliivoce di es,sere soltanto uno 
spettatore rolla crisi Interna della 
Giordania, c di non sapere, sul for¬ 
zato esilio di re Talal, sulla sua 
« pazzia ^ e i^ulla misteriosa scom¬ 
parsa da Losanna del in incipe eie- 
diturio lliisseiii f, della rettìna Zoì- 
- na. nulla di più di quanto ne .scri- 
vnno i ftiornali. Ma è il seRieto di 
Pulcinella che il governo iimleso 
ha tiralo le fila della crisi Riorda- 
na da quando, con rucci.siono di 
Abdullali. è venuto a mancare li 
principale sliumenlo dei pitini bii- 
tannici nel Medio Oriente e sul tr»>- 
no di Abdullah è salilo Talal. con 
le sue tendenze antibritanniehe. 

• Fin dal luglio deirtmno ccor.'o, 
subito dopo ruccisione di Abdul- 
Inh. Londra .si è adoperata por eli¬ 
minare Talal dalla .scena (lolla 
Giordania. Prima cercò di impedi¬ 
re il suo ritorno ad Amnitiii dalla 
casa di cura in Svizzera, dove era 
stato linchiuso come pazzo il Rior- 
no in CUI .-ivev.i sparato un colpo 
di rivoltella contio Glubb P.'isciù. 
il comand.inte inRlcso della Lcrìo- 
ne Araba. Poi. tornalo Talal in pa¬ 
tria e preso possc.sso del tiono, rIi 
sforzi inglesi sono stati tesi a farlo 
deporre e sono finalmente riusciti 
a mandarlo di nuovo in esilio in 
Europa. 

Abdullah avi ebbe dovuto lealiz- 
zarc ' il inaili) hritaiinico della 
«mezzaluna fertile la creazione 
di un grande Stato arabo unificato 
della Giordania, dell’frak e dell.i 
Siria, che offra aH’lnRhiUerra una 
base più solida per il suo predo- 
nìinio nel Medio Oriente. 

"Togiiore di mez.zo Talal c sosti¬ 
tuirai un consiglio di reggenza, c 
ii Henne principe Hussein, siRnifi- 
oa fare di Glubb Pascià l’arbitro 
delle sorti della Giordania 

La formazione della < mezzaluna 
fertile » è diventata per ringhil- 
terra una necessità tanto più ur¬ 
gente quanto più diminuiscono per 
essa le prospettive di risolvere la 
crisi egizian.i in maniera che le 
consenta di conservare in Egitto le 
basi principiiU del suo dominio mi¬ 
litare p politico sul Medio Oriente, 

I rapporti anglo-egiziani sono 
stati al centro di un colloquio che 
Eden ha avuto oggi con l’assisten¬ 
te segretario di Stato americano 
Henry Byroade, fermatosi a Lon¬ 
dra sulla via del ritorno a Washing¬ 
ton da un giro nel Medio Oriente. 
Si sa che Byroade h.a sollecitato 
Eden ha mostrare « comprensione » 
per le richieste egizianb sul Sudan 
e suirevacuazione del Canale di 
Suez. Era scritto, del resto, anche 
nel rapporto Fotcheler che 


gliiltcrra dovrebbe raòsegiiarsi alla 
liquidazione del suo predominio 
sul Medio Oriente o lasci.nre che 
gli St.iti Uniti, ili ve.'Jlc di conci¬ 
liatori, prendano il «no posto. 

E’ la linea a cui ringhillen-.i imn 
inlenife adallaisi e enntro la (piale 
e.s.s.i iiiotle in moto tutta la sua ea- 
pacit.à di intiighi al Caiio, ad Aiii- 
iiiaii e a Bagdad. 

FU A NC(> C A II A AI A N IHl FI 


iliC.-.saggiO 


L'Albania denuncia 
nuove provocaiioni italiane 


PARIGI, 0 . — L’Agenzia (Il liott- 
zlo aU'iinc.‘»e infornm che 11 Mlnl.ste- 
ro degli Fzitcrl nlbniicso lia consegna¬ 
to una nota alla legazione Itnlìiinii 
n Tirana per. protestare contro otto 
violazioni itello spu 7 .lo aereo della 
Albania da parto <11 aerei Italiani. 

L’Agenzia preet.sa che le violazioni 
6 l .sono avute Ini II -t ed II 21 maggio, luogo dove recais! 


diicttii ,1 CTaik dal coiiiaiidaii’.e 
'.iipit’iiin di’ll'K'-crcit.i coi cani', ge¬ 
nerale Kmi Ir-’.eii e dal eoniao- 
daiile (le volniilar, cine,!, gctii’ia- 
le Peng ’ri'h-lniai. Il nie-'anmo. 
del (piale gli ameiieaiu non han¬ 
no piilihl leali) il t(‘’-to. invita gli 
aggi ('.‘-SOI I a l'ipieiuleri- imiiK^diata- 
meiih' 1 (' tratlalive di tiee.na. -e 
es.sl de.siderano - iiicm aineiile un 
armisl!/ii), assiiineiid(“-i m e.iso 
LOIltiaiio ^eii/a ìiifitig.lineiill la IC- 
spniisahllllii (’i ’lli.i lolUii.i 

Da p.irh' amei'iealia limi -i 'uno 
avidi eoinmeiiti. 

Il geiieiale Van Fleet (• lilll- 
l;.to .a lipi'lere con e-a.^peianU 
nio.”otoni:i le eoii.'iielc .. ptevisio- 
ni .. di uii:i gr.ande offen.'ita eino- 
ecieana. aeeoinp.agnate dalle non 
meno eonsiiele eoiigettiiie .Siill*’ 
..enormi ii.seive dì iioiiiiiii e d' 
maleri;il; .. che in e-.'a vi'rielihe- 
ro illipieg.'itc e Mlll.i a'soiiil.i ca¬ 
pacità di • resi'leie-. elle d col¬ 
po (li 'Oedi/ionc no-s], ,|,.i i hlie 

Con (pie.'le eo’igi'ltuie. cgl- si 
è .'foi/ato (P iia.seoiKleie la leal¬ 
tà del gr;ivi.'-.<imo .itleiitalo enm- 
(liiito proprio da parte ani» rieana 
.•Ha eoiifeien/.'i d‘:ii liiisti.’.io 

E’ iitli’x' Intanto ;i Tok n il m;i- 
ic.'CialIo britannico Ale.xandei. il 
quale .si renderà inli'rpiele pres- 
.so Clark dell'osl ilii.à mgle.'c ad 
una riprova 'U laiga .se.ala di'ile 
o'tilità in Coia’a Ale.\'and<’i ha 
.so,stat() .staiiKine .i Iloni; Kong, do¬ 
ve ha (lieliiarato (L intii voler ehie- 
(leie a Clark una p.arleeipa/ oa»' 
brdanniea a: nego/iali d'ariivsli- 
v.io. ma eh»’ .darà subito il suo 
beneslaro . -e mi tale siiggi’r inen- 
to verrà da Clark. 

Alili pas.si .. non ufficiai; .. in¬ 
tesi a suiieraro ro.stJivoIo soilrva- 
to tlaì Qiiartier tleneialo amei .ea- 
no .'Mrebbcro stati coinpiul!. .'c- 
condo la Ri’icler. d:i .• :uiiiier(ise 
delegazioni di paesi ' nieiiibri d(‘l- 
rONU ... Questi avrcbiicro pr»>po- 
sto a Washington elle nell'aceorcio 
(li tregua .sia inelu.s.i spi.) mia 
elaii'olu per il .. idaseio.. di tutt' 
i prigionieri <ii ,giierr;i dopo la 
C(\ssazioiio delle o-.tilità, l;i.'eiando 
poi agli inferessat; la seelta del 


(Vrta la coiidaiina 
(lei (l(‘|)ii(ali .siuli.sti 

TOKIO. !) — Il VICI’ pi elidenteI 
(ieir.i."eiiibli’a siuli'ta. Kiiu Tong- 
.'lin;,. elle e u;io dei /eitdi’r.s del- 
1 oppoMzione a S| Maii-ri, ha di- 
cliiaiato oggi che prima dilla reu-| 
li/./a/ioiie ili un .. eoin|)ioinc.sso 
tra ;1 iiiiisliii(j e i . libelli .. ili 
pruno dtvià iiiiu'ltoiv in lilM>it,'i| 
1 (lini.e. deputati aire.slati 

.t /'iiviiii -- .'crive I’AI’T* — 
i/li o.v.erralon politici ituhitatin 
clic lini proeci.vo loro iillcnltllu i 
)>iirliniiriil(iri nrrrstiiti /ìassiliio u- 
scirc ludciiiii. ihfftcìlc infatti, 
iicllii l’ila {lolilica siid-corritJia in 
CUI d ilciiiirii Ini luiric casi inifiiir- 
Mi/I». I nicciiirr frolliteli- nette e 
ili'iiii iniiiossihile (rif/tiere (/llii/sai- 
■M Illudale':.! alle accuse ili enr- 
ni:,Olle che (ai/lon eil avversari 
ilei iiresidi-llle )lossoil() rivnif/crsf 
I reiiirocilillellte ... 



A Trilli) vi’rri’lli’.sc 
varie 


nei Riorni scor.sl il iiiihilraBio ha l.itta eroH.ire 
easr. metendn anehe due vittime 


I GRANDIOSI CAN'ITI'JR I DI PACI’: DKI.I.’U.R.S..S. 


Triplicato il volume del lavori 
sui ca nali d’Ucrama e di C r» mea 

Autostrade e ferrovie sornonn Uinno i 550 km. della futura arteria fluviale Zapo- 
ronie-Kersc - Centinaia di spedizioni scientifiche nelle varie regioni deil’ll.R.S.S. 


KIKV. il. — Qtie.'t anno, il vol'i- 
nie dei lavori chi verriiiiiii) l'-segui- 
li per la costruzione dei eaiuili dei- 
1 Ueraina meridionale e della Cri- 
iiiea .settentrionale sarà triplo di 
lineilo deiraitiio .scorso. Sai anno 
eletti Tt.'tl nuov eddici. sataiitio 
'Cav.iti .| iiidioiii di iiU'tii cubi di 
terra e .gett.iti lui.gliaia (li metri cu¬ 
bi (I; ceiiienlo. Sono attualmonlc 
ili vi:i di eostruziuiie autostrade e 
liiiio ferroviarie e linee elettriche 
di tia.sini.ssiono lungo il tnicciato 
della futura arteria fluviale oln 
andrà da Zaporogic a'ICei-'V por¬ 
cili rendo Una distanza di 550 ehi 
h metri. C!ii(|uaiitam;la uielii quu- 
diati di .superficie nbilabile. parco 
ehie svuole 'eeondane. eiri'oli, 
o-pedali e polieliniei .saranno que¬ 
st’,i'uu> a (lispo.-izione dei costruì 
tori. 

NciriJerain.i niendinnalc 


in lo'ltn/ione parieehi .s-i.'tenii di della ri'gione. elle nel lotiu,. .!•- 
irriga/n'iie, che vei ialino aliiiii'ti- vei l à uno dei in.iggioii eeriii t pei 
lati dalle aeipie (h’I Diiii’tier e del. rallevaiiic!,!o del Iii-'tianie 
SUOI :iffluenti II canale deirUi’i :o-1 Ila /.ma .Itila eo't; iizionc 


iiiigheià eenlitiai:) 
etiai* (Il lerietio 


■«ono 


Antifascisti di ogni corrente 

aderiscono ai congressi deirA.N.P.I. 

Le manifestazioni di Brindisi, Ragusa e Arezzo concluse con appelli alVanità antifascista 


In vista del Congresso nazionale 
dcll’A.N.P.l.. elle avrà UioRo a Ro¬ 
ma. nei giorni ‘11. 28 », '20 giugno, 
si stanno «volgendo in questi Riorui 
i congressi provinciali. Uji parliio- 
larc significato acquistano i eon- 
giessi che hanno luogo nel Mezzo¬ 
giorno. sia perchè in alcune loca¬ 
lità è questa la prima volta che i 
partigiani si riuniscono, sia per In 
particolare .situazione politica del¬ 
le regioni meridionali, sia ■ per il 
carattere unimrio di queste imini- 
festnzioni c per le larghe adc.sioni 
che ad c-‘^c inviano personalità an- 
tifascLsto di ogni corrente politica. 

Al Congresso provinciale di Brin¬ 
disi. tenutosi domenica nel motto 
« per l'onore c rmdipendcnza della 
Patria »■, .sono intervenuti i rappre¬ 
sentanti ufficiali del PCI. del PSI, 
del PSDI, de! PKI. i partigiani <Ji 
tutta la provincia, personalità anti¬ 
fasciste p centinaia di cittadini. Lo 
ammiraglio di divisione Gualtiero 
Sadun ha inviato al Congresso una 
lettera di adesione. Parole di saluto 
e di augurio sono state quindi pro¬ 
nunciate dal compagno Ribezzi, per 
Tamministrazione comunale popo¬ 
lare, (ial doti. Chirico per il PSDI. 
ITn- 'dal compagno Quarta per il PCI e 


dal compagno .sociali.'-la Andriaiii 
per il PSI. Tutti rU oratori hanno 
sottolineato l'urgenza e la necessita 
di rendere sempre più foitc ed 
operante il fronte dcH’nntifascismo 
e di valorizzare ed illuslr.'-.ie il 


p.iitigiani e ì cittadini h.iniio for¬ 
mato un corico che si è recato a 
depone vin;i corona d'alloro al mo- 
lumictuii ai caduti. 

Domenica anche a Ragusa è 
svolto il cotigre.'i.'o provinciale del- 


patriiiionio cIorio.so dell’epopea par-} l’ANPI. Ai lavori, presieduti da! 


tigiaiia 

Tra gli appl.iusi dcir.is.'Cinblea 
la signora Adriaiia Olmi, .stxiffetta 
paitigiana deH’Einilia. ha offerto il 
vessillo clic .sarà la bandiera dcl- 
l'ANPI provinci.ilc di Brindisi. Il 
partigiano Somm.a. segretario juo- 
vincialc deirANPI. ha quindi pro¬ 
nunciato un brcvp (fiscorso affer¬ 
mando la necessità di rnfforz.nro 
rassociazione partigiani come stru¬ 
mento fondamentale di una poli¬ 
tica antifa.scista. Ha parlato infine 
il partigiano Michele Palumbo. 
membro del consiglio na.'ionale 
dell’ANPI. oiatorc lifficiaie della 
manifestazione. F.gii lia dichiarato 
che oggi allr.'ivcrso il MSI si cerca 
di far tornare sulla scena politica, 
sotto mentilo spoglie, il partito 
fascista c ha fatto appello a tutte 
le forzo democratiche del Brindi¬ 
sini affinchè si uniscano per stron¬ 
care definitivamente il neofascismo. 

A conclusione do! congresso i 


ACCUSANDO L’A.IX).C. DI INGERENZE NEGLI AFFARI IRANIANI 

Mossadeq respinge la competenza 
della Corte Internazionale deirAja 


I ' L’AJA, 9. — La Corte Inter¬ 
nazionale di Giustizia ha inizia¬ 
to stamane alle IL in udienza 
pubblica, l'esame della questione 
anglo-iraniana. 

' Presiede il vice presidente 
della Corte. Guerrero. (San Sal¬ 
vador), 

■ La seduta si è aperta con la 
lettura delle conclusioni britan¬ 
niche. in cui si alierma la indi¬ 
scutibile della corte nella con¬ 
troversia. Quindi il presidente 
ha ricordato alle parti che esse 
devono, nella misura del possi¬ 
bile, limitare strettamente le lo¬ 
ro perorazioni alla questione 
della competenza o meno della 
incompetenza della corte. 

Ha preso poi la parola il pri¬ 
mo ministro iraniano Mossadeq, 
fi quale ha accusato la Gran 
t Bretagna, e in particolare l’Aioc, 
di aver esercitóto pressioni e in- 
; debite ingerenze negli affari in¬ 
terni iraniani- Egli ha messo in 
rilievo le perdite che attualmen- 
Ue il suo paese subisce a causa 
i dell’atteggiainento concertato dei 


jf trust petroliferi. 

Ir- 


nazionalizzato i beni dcirAipc, 
non li abbiamo confiscati, c sia¬ 
mo pronti a indennizzare questa 
compagnia della somma cui ha 
diritto > — ha affermato Mossa 
tìoq. il quale ha concluso espri 
mondo la speranza che. facen¬ 
do trionfare il buon diritto, la 
corte proclamerà la sua incom¬ 
petenza nella controversia. 

Dopo il discorso d» Mossa- 
doq sono state comunicate^ alla 
corte le conclusioni di udienza 
dell'agente del governo iraniano, 
in relazione alle eci'czioni pre 
limìnarl. 

Le conclusioni iraniane, dopo 
aver fatto rilevare che il gover¬ 
no britannico ha modificato 
l’oggetto della sua azione, qua¬ 
le era stata definita nella ri¬ 
chiesta introduttiva d’istanza, 
mettono in evidenza che il go¬ 
verno del Regno Unito, nel suo 
memoriale, ha domandato . la 
restituzione degli impianti di 
Abadan. all’Anglo-Iranian Oil 
Company e la determinazione 
deirindennità da pagare alla 


« Noi abbiamolcompagnia per il mancato sfrut¬ 


tamento degli impiantì sic.vsi. 

Il governo iraniano ritiene in¬ 
fondate le richieste inglesi o 
chiede alia corte di dichiarare 
la propria incompetenza. Inoltre 
il governo iraniano chiede alla 
corte < in linea del tutto subor¬ 
dinata > dì dargli atto del fatto 
che si ri.^orva di cliiedere la so- 
spen.sione del procedimento, da 
lo vJic la cOuii’OVcTSiS SOttOpCr 

sta alia Corte è anche sottojx»- 
sta al Consiglio di Sicurezza del 
rONU. La seduta è stata quindi 
aggiornata. 

6li inglesi tolgono l'assedio 
alla r adio di B erlino 

BERLINO. 9. — Secondo notizie 
di fonte occidentale, il comandante 
britannico avrebbe comunicato sta¬ 
sera al suo cofiega sovietico che 
l'assed:o alTediflcfo della radio de¬ 
mocratica cesserà domattina. Nè da 
parte della direzione della radio nè 
da parte della commissione sovie¬ 
tica di controllo si sono avute co¬ 
municazioni in proposito. 

Come è nolo, la radio non ha inai 
cessato di funzionare- 


(•('inpagno p.irtigiano Pompeo Co- 
kijaniii, hanno partecipato il con.si- 
g'.iore naz.ionalc doirxXNPl, Spam- 
pimito. i delegati di tutti i Coniun; 
dell;i pioviiicia. l’indipendente av- 
voc.ito Annib.ilc Melilo o d Patire 
dell’eioico c;idiifo ragu.sano Scher- 
bali. 

Nella relazione tenuta da Spani- 
pm.ito è ;ippar«(i chiaro che i ten¬ 
tativi di .scindere l’.ANPI sono fal¬ 
liti. Infatti, su un totale di 40,5 tra 
patrioti e partigiani riconosciuti, se 
no sono tesserati all'.ANPI 40.5 nel 
UGO. 418 nel 13,51 e nel 13.52. sino 
ad oggi. 885. mentre il tesscramen- 
t(ì prosegue .senza soste. Spamp;- 
uato ha deaunci.ito le persecuzioni 
CUI .sono stati fatti segno numerosi 
parti.gi.ini .mche in provincia di 
Ragiisa; alcuni sono stati licenziati, 
altri sono stali costretti .ad emigra¬ 
re per trovare lavoro. Il Congresso 
fi è chiuso con una riaffermazione 
dei valori patriottici e nazionali 
dell.i R<\sÌ3tenza. Nel pomeriggio ti 
compagno Colajantu ha parlato ad 
una grande folla raccolta nella 
Piazza delia Libertà invitando i 
cittadini lutti ad unirsi in un solo 
Schieramento in difesa delie libertà 
democratiche, del lavoro, della 
pace. 

.•\I Congresso della sezione comu¬ 
nale dcll’ANPI di Arezzo ha par¬ 
lato il segretario Alberto Tavanti. 
Al centro dei suo discorso è stata 
l’esigenza fondamentale dei parti¬ 
giani: raccogliere tutti gli antifa¬ 
scisti in un fronte unitario cap.ace 
di stroncare qual5ia.s: velleità d; 
ripresa fascista. 


n;i MICI idioiitilc 
(li ni fli.'iiii di 
(I ridi) 

Nelli) le’tii.ii,, (Il /.api>i(>Rie i la. 
von .'1 .'taiiiiii .'.viluppiindi) .--u vu'la 
«Cala PCI l.i co.'tiii/ione di tre si¬ 
stemi di irrigazione, quello di Ka- 
iiien.'kaya. di Ivanov.'ka.va o di 
Bkmove'ccii'kaya. II |)rinio sisto- 
nia (' gin entrato in attività. In un 
nic'e oltre 1 . 51)003 metii etibi di 
acque del Dnieper hanno irrigato 
I eainpi dellt fattone collettive. In 
un hrev», l:."o di tempo. 'Oiio '(tali 
co'tiuit: .'tot) inipia’iti idrol». eniei. 

Ora. è i). eostriizioin' il secondo 
fi'tcnia II rigatorio. (iiiello dj Iv;i- 
nov-kai.a Cìrnndi lavori sono nn- 
che in cor.'o f>er iniziare la realiz.. 
razione del progetto per il fiume 
Ingulet'’. uno degli affluenti d»-l 
Diiie|)oi. '(il (piale verranno creati 
due si'temi di irriR.azione. un» sul¬ 
l’alto eof'o del liuiiie (‘ l’altrn sul 
has'O eor,''o 

Ci'ii temporanea meli te. rei din aie 

di .'•pedi/.iom '■ei’cnlific’he .‘-■<>110 sta¬ 
te inviate in (piesti giorn: dall’-Ac-. 
radoinia delle Scienze delFURSSl 
l'.elle varie regioni deirUnìonc So-j 
vietica j 

Una p:irte |)reminente nelle ri- ' 
cerche degli scienziati occupa !o 
studio dei problemi relativi alli 
realizzazione del Pi:ino .staliniano 
oer la trasformazione della natura. 

La maggiore spedizione — quel¬ 
la araloraspiea — dell'.Accndemia 
delle Scienze, compoda di oltre 
2no illustri .«peeialisli. ha continua¬ 
lo i suoi lavori nella zona del fu- 
t()ro (Trar. c.nnale del Turkmeni¬ 
stan. 

Gruppi di 'l’ien/iati mo.^covitl 
degli I.stitiiti forestali e botanici, 
dello I.«tituto di fi.ciologia dello 
piante e di altri istituti «ono par¬ 
lili per la zona delle fasCe forc.stali 
che vengono Diant.ate nelle .«teppe 
della rema degli Urali. della costa 
del Caspio e tra il Volga e il Don. 
Circa 20 sp<xìizioni .«ono stale in¬ 
viate negli Urali. nell’.A.sia centra¬ 
le c altrove dal Consiglio per lo 
studio delle forze produttive, croa¬ 
to daH’Accademia delle 


.(ir’iiili.) (il Kinl)!'(ev. '-ili 'Cien- 
z :iti d, l,(>nri:'.iad." dndu'r.-inno 1 
|)ii’l)lcini della ni' eici’Ilina 

Nunuru.se sp»’di/.ii)ni vengono an¬ 
che organiz.iato dalle Accademu' 
delle Se'anze nelU vane Repub- 
blielic. pc; c'enipio. .'Oiio stale or- 
Rani/./.ate nell'U.'bekislan più di lit) 
spedi.noiii Li maggior parte di e.'- 
.«e 'I teclieraimo .nella zona tkl 
Gran callide di’l Tnrkmeiiislan per 
Isliidiiiri la .'trnttnra dij tenenoda 
iiiigaie e per definire i confini dei 
pa-eoli iiiitiirali Umi 'pcdi/ìoiie di 
'•(‘len/iali <lell’,-\i nieniit efl'ettiier;'* 
nceiche gt.i)logic!ie nella zona (lei 
cantieri di co.'-lriizione delle een- 
liiili idro-elettnelie lU Kuibisec'V 
e (li S’.nlin'iiad») 


tCuiitlnuazIono (tallii prima ti.islua) 

oggi la polizia no» aveva ancoia 
perciuisit» la .sua abdi'zione! 

Quanto alle cartucce scoperte „ 
alla Cd.L. di Tolone si triittava di 
norniiili ciirluece ti piilliiii che. a. 
Qceoido col Ministero dellii gueii.i, 
venivano vendute iii ciiceiatoii del 
Sìndueiito deirar.senalo. 

Uno dei famo.vi docuiiienti 'C- 
greti.. trovati dalla poliziii, non e 
altro che l’eleneo dei numeri le- 
leforiici interni (teH’Ar.senale ,'le-- 
so. f .. rapporti sulle spidizioni ili 
truppe in Indoema erano rappre¬ 
sentati da (]Uegli iinnunei che la 
ste’-’-a .stainim governativa da di 
ogni |)iirt(ii/.a di Un nuovo convo¬ 
glio! lutine è que.sto il piirjieoia.c 
pili ,. piceaitle.. — alili ...segreti., 
.sarebbero .stati diffusi da un 1111- 
pu’gnto. che si dice .. aimìitico .. — 
addetto a un centro di neei 110 
iliMlte da 'peciall.sti... tedesclii! 

Siillii bii'e di (|ue.sto vuoto . 1 '. o- 
lulo tiittii la 'tiiiiqiii atlantie.i di 
Kr.iiu’ia e dell’esleio .'i eia .ilf m- 
iiiilii a eo'truiii una 1 oiiiiiiiz.f-.ca 
.stolli! di - .sinoiiiiRgio , 1 cu: intenti 
|)l ovoc.itol i -.Olio palesi dopo .h 
avvenimenti degli dltiim goini. 
Dii (|U-.'ta .'eia. tutta l.i l;iiil;i ■ .'.t 
ci)';ruz.uuie (• mi.ieriiment.’ crollid.i 
I',' ni e( .'fillio pino 'ottolme.ii *• 
che. anche con il l■olmlnIeato d. 
ipu-'tli '’ia. d goveino iiii V dillo 
coii.-ei v.i I e la possibilità di im'tt»ie 
punto mn.Ve provoeaz ioni, io»:. 
e;..'llldend.I reventualdà elu . d»i- 
eliminiti ••ei'.iadi ■ vengiiiu' Imv.d. 
nel futiiio: dopi gli avvenimenti 
derli ultimi giorni è i>iii elle mi», 
evidente elle la ijoli.'ia lianei-i” 
II.in e .it» I «'bbe ,1 liilibi icai e do.'d- 
meiiti di (|ue't(i geiieie ((iialoia lo 
iile.'.isse nei. e.:-;i no per continuili (' 
|■^lllora ropie.ssivii 

-Seiinda |ioliz.iotti al midi hanno 
,i'’'.di:do og’gi le officine Renault, 
iieiclié’ eia .«tiito iiiinmieiato che gL 
iperai .si .sarebbero radunati in un 
glande comizio. Per nulla iniprcs- 
.sioiiali da questo .s-fliieriiiiieido di 
lor/:i. di lU'oiiorzioni (inali mai si 
erano vi.fte. ))rinia d'ora, altorno 
ima Soli! fiiblirica. 1 lavoratori 
del più grande eoinples.so mdn- 

-striali' di Parigi hanno tenuto 
ngiialinente due comizi all’iiitcrno 
•IcHo .stnbilimento. Molle migliaia 
(il operai erniio pi esenti e iiamio 
a.veoltato gli oratori del Partito 
comimistii e (li'lla Federazione ge¬ 
lici ale del lavili 

11 ninnerò dei poliziotti dislociiti 
tiid governo dimostiii da .s-olo come 
VI fo.s e mui mlenzione dclilieiala 
di cie.ore incidenti e-li emaiiienti 
gi.ivi I.:i pi ovocii/.ione è .stala rc- 
•■|)inlii: 1 dird'.cnti opei.ii liiimio 
pctiilo p.Il Lue piotflti dii tutti 
lavorulori. pronti a tf'pmgcic 
f|ii;il.:i;isi vidl(*dà d. •■•t u-nf» 'lelk 

.suiiiidie la Sci-te clu' avev.mo attiic. 
cato I»; Otlicinc ideimi gii>riii lii; 

gli oiiitori iicclamiiti .sono (luegli 
.sle.ssi dirigenti elle secondo la Ver¬ 
sione governativi! l•rIino .siati c.ic- 
ciati dalla falibnea diigli opeiai 

Numerosi seiopeii -1 .sono svolti 
anche nel (pi.idro della lotta po¬ 
polare conti»' I niietuli alti .mti- 
deinoeralici del goveino Le azo'iii 
di niiiggior rilievo liimiio avuto co¬ 
me cornice ki inipoiTimle citta 

bieloiie di Brest, dove i lav'or.iton 
iella melalhiigia, dt'gli edili, del 
ri’r'eiiiile. dio Sei Vizi pubblici v 
del porto, hanno .so.speso d lav.'io 
e hnniu» tenuto mia grande as.'t'in- 
blra dav.anti alla .sede dei h'ro 'iii- 


(liicati, 'aeeheggiati s.d);,to -oio o 
dulia polizia di Piiia.v. 

Divei.se officine e e.^nlieii .'ono 
riniiisti fermi a Loneiit, Henne- 
hoiit, Argonteiiil, Hi'/oiis. Nell.i 
glande battiig'lia floii.'eono oM mi 
(.sem[)i (li Unità: s» .inalo, un 1" .1 

caso, (piello dei Sindiiciiti e.iti.ilici 
di Brest, etie hanno piote.si.iu, 
energieaineul(‘ e(>ntio la peiqu.'i- 
z.ioti»’ della Canieia d>'l l..ivoi,>: 
ipiello del .'sindacalo autonomo lU ■ 
gli II.’cLinaut 1 dello lleiaidt, (lo 
f.i'.'i la lihei a none di Duci" , e 
tuli: (pielli in cui e..illuni-li ( - 

eiidi'li. eomuiirli e lavor.itoi 1 , p- 
toliei e-piiinono .:-;euie l.i Ioni 
mteuz'oiie di diU'idii»' l.i '.'.u» »■ 

la libeilà 

\’i (' m (ple-l. eOi .1. 1 1 (pu Ilo 
■o 'imito vi» to!mi.'.',i » (li e( .eoi.- 
.'('1 (lei proprio dovi ie di (tt'i.'iii,i 
fie:, elle li.i ammalo 1 mamh ' lai.i 1 
di divei'c liiciililà 'Ct' 1 .■i".elie ii'. 
:u Ile 'lì.ole pi ! IlI . 'p 11 1 .1 >.l! o 

l.i l'epi -''o* 0 g. )\.' ! : I a 1 1 ', ,1 i i i u' 
ha iirUiipi I Olii Olii' ili 1)1 t.i .u., 
I;i eiti.'i maili'e «l' i'Ul''' d.dli .-.S 
li 11 it 1“!', ,1 1)0 f< ; t;i : ( I.. Il I imo, 11 .» 
id lii'i a II- (Il !■' !' I II u 1 1 H ' .1 • u ' 11 » ,1 » 

.li:is aero ii,i,’is|.i. 
unii 1 d.i un ’giv rn.o 
Un ( ol '.ilm: .1 1 "I f il. 

"".gl il'il- uà, d Si’ 11 1 

il." I;. 

I ’er ra 1 a I le ’.i '. • 

.•lO'ie 1 1 a’K I So 
l.'iro lo eifi.g 
IO. il' g'inu i.to 
ma olio li.i il 
Il dubhiamonto 


1 ,1 O II ,1 pii 1 
I ;! .-111 e.ipi. 

'» i '1. I I . 
’ dolt.i I 


1.1 


II 


i.i ‘Il’i.i- 
1 :. Oi: I I II - 
''1 t’a’l-i 1 vo'o .il 
mi 11' il 11 o I iiioh.. 
vai,la" ' 'Il OS' o 
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Si rifiutci di servire 

per la guerra atomica 

La commissione per gli obiettori di coscienza ha ricono¬ 
sciuto valide le sue ragioni, esonerandolo dal servizio 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


LONDRA. 3. — Colin Ro.-v.- v.\- 
eomballciilc ingle.-c decoralo della 
Hniisli Empire Meda! per il co- 
liiggii) dime.-strato, nel 1344 sui 
fi onte vh Anzii». si è opposto aii 
('."ere riehiainato alle armi pei 
11:1 periixlo di addestramento. (L- 
(hiaranclo che la >ua cosxienza gl’ 
nnpedi.^ce -ii servire in 'una guer¬ 
ra atomica. La commisiiione go 
vcriiiitiva incaricata di c.'aminare 
le obiezioni di co.scicnza. compo¬ 
sta da un ma.R:.strato. un sindaca- 
h.sta e un avv'ocato. lo ha esone¬ 
rato dal richiamo. 

.-Mia conjnìi-«sionc che lo ha e.sa- 
Scicnzejmuiato. egli ha detto che non ci 


ipuò essere giu.stificazione mor.alc 


dell'URSS 

NcirAzerbaigian. nella vallata|per ima guerra ciindotta mediante 
del Kiiban c nel Caiica'o setten-jaimi di distruzione m mussa, 
trionale, i membri delle .«dedizioni 1 Ross ha citato le indagini seeni:- 
studiano il terreno allo scopo di | fiche dalle quali n.-ulta che ic 
e.stendere le piantazioni dr tè e di ! ladiazioni atomiche possono ren- 
agnimi. jdcrc deformi i discendenti delle 

I botanici dj Lenin.graiìo sonollot'o vittime a riist.TUza di tre ge- 
partiti per la zona tra il Volga c .•’teraztob*- 

rUral. Fissi esploreranno un'arca dii L'obiettore si c inoltre merito 
H milioiiF di ettari e preparerannojad uso di irroranti chimici in Ma- 
dcttaeliate carte della vegetazioneHc-sia per distruggere le me.>i'i .• 


ha -iletto: •' Se i tedeschi iivcsscro 
ii.vato questo metodo iicirultim:( 
guerra tutto il mondo avrebbe 
gridato la propria indigna/.ioìie 
per una Simile barbane. Il fatto 
che e.s.'O venga impic.gato dalla 
R.AF e difeso da un ministro do¬ 
vrebbe .'iiscilare In protesta degli 
in gl (Si ... 

Dalla guerra c'nìmica a (luolla 
batteriologica i! pa.«so c molto 
breve e .«iil terreno morale non 
c’è nes.ciuia differenza. II caso di 
Ro-.-: è il jiriino i:i cui una com- 
nn.'Sione inc.iricata di vagliare le 
obiezioni (li eo.scicnza al servizio 
militare ritengano valida la obie¬ 
zione sul terreno della condanna 
di um fietorminata forma di guer¬ 
ra. 

L'obiezione. diventata .sempre 
più frequente negh ultimi anni, 
da p-arte ri: e.\-combaltenti cui ri- 
pu.gna I.T nuova guerra, era stata 
sempie finora respinta dalla Com¬ 
missione. La decisione presa nei 
confronti di Roiv? rispecchia diin- 
(|iie revnluzionc (ìciri''Pinione bri- 
t.inniea 

F. C. 


d 

P'''i'Hiiii \ 1.1 ';'i..t.>’1, (!' conti di 

pii n:i'l:’,’o iiist:in;il! ’ »'i pnll'ii c 
di :illii (''iiipl'iUi .-Ik 'iMÌii)C''i 
li col 1 -'c :i»i’i l"‘■' .1 1 d ni'i 

lei I. nel M'c l'id. ' t n 1 nc !i ! 1 , 

• lo,noni p.u/i:»li !"!r.dl.i Loii.i. ,1 
Oaild idil I" O.imil'l l':l;i h.l I.ioinil 1 
17 ’ 2 fil Voti, o ooii’ 1 - 1 ,Ili Voti in OHI 
di 1.5 giorni fu. in . oi-.i lon» ilei 
priinii tiiinoi in p» 1 contii.do la | o- 
■sizione del Pnrt'tf» roniiiiiisla 
diil 17 . 7 ', al l!l.. 5 "n 

Questi risnit.'iti, otloniiti m*ii'io 
dei di|>artinieiiti li imo»''' in oni l.i 
forza elettorale dei (•"timni'l. o jiiu 
ridotta .assume un ■■•.ind'- Ii- 

eato. .'o .SI tioiio (Olii" •!' oi»' i ho 
è aceaduto in Fiiiiuna m (pn-'D ul¬ 
timi (iiimdici tporni 

Si cono'Coiio. inolili-, 1 ii.'iill.di 
delle vi>'..iZÌoiii avventiti-- in aleu u,- 
('flli-ine fraiii-e.si, »li divi-lse eil» 0.1- 
rie e di divei.M- ie'’;"iii, pi.-r l\-le- 
zioiii' d(-i (i(-li-g:it: ili l.diln ii a. I, .-1 
danno: alla Ciiioeii di l’;iii.i .1 
7 .'>,ti " dei M'I. idiii et;.'!'. Cimo- ;i 

10 deirt '. liipett" a 1.5 -.la inì 
i)t-iliia); idla M.clichn di l’Io: mo P. 
F(“i-iaiid (piatti" »l(-le".it 'Il 1-1'.(Ili- 
' Ila IJG.!’.; alle imo., a- -ì» 1 

CI Ni.'z.i ITI!).;"»-. . 1 .,- \i'ti jli.i 

C fi’r ; all» inii>’'-.i »-'i tu il 1 i» ii 
V.- ’inc' :1 Ufi".', alla U 1 : i 

i''Jon '.i'('l)b(- i>i"p;’( t ' 11-IO • n< 

i)iit)l)l (-a'-ero qiii-'ii n nlt.it' ’n'.ii 
colmo I (piali Iianii" .' -i-.llo .'ui i 

11 i»‘! ! ch(. 1 lavoriltnri fiai.ei--' 
nlitilano di .si-gmio 1 :» loto m-ia- 
•iizzuziont- s-ìiiriaeale! 

In eanilii) govi i nal !\0, al'it- ».• 

fre offrono ;;pnnti di mc'lil.iz .. 

Pelilo di tulli» la politii-.i i--"no- 
mica del nnni.-.ti») Pina.v i- in -ni"- 
■>lo mon’i-iil» il ))i»-'tiio la:.', la.o 
Con gr;i:-.de fiaca-s.» pnl)hlii-'’.i'io 
(Ine si'ttimane f:i- dopi. : p- >n, 
'itt-' gior-11 ai . •’Ui>'(-!:zn 1:11-. o .-o 
aveva rai-eollo ;n lutto Hi) ni 'i.ra-, 
di nii .'-oh' la met.'i som' - - 

umili nuove. Siilht lia.'i- o' <[n--''.i 
pnnii ri.sultat., d gettito (i»-l niiov 1 
pi-i“.tito non dovielilie -iip'i.i.-c 
(niello dei pi-i'.'t:!: p:-'-'oedenli _ 
'la 100 a I 2 o iiiiIiiikI; (.li i:.-!n'’iii 
.Iresdii .. ati/.ii-hi' laggLungere ’ 
700 mdiaxii coinè :! governo sue 
rava. 

Quanto iilli- .-iitlO'-(.-rizi»)iii m 
chi* S('no qiK.'lle su i-ui l’:n.-i> ( 
tavii maggi»)rmcntc. esse animo:;;. 
no a .soli quattro miliardi, •- 
irrirortif ’-e paragonata .1 n;-. . ,1 

dcB'i'io clu-, .'cei'iid" gl, ».':,. ; 
goveriiiitivi. snrcbbi' in pcs-e-.so 
nriv.ati eittadini; da 1500 mili.i’-ii .1 
'2000 'iiiliardi! 

I.ii inorale, per Puiny, ’iolie.mc 
essere ehi- l’arbit'io anttd'-mo'--.i- 
lico è meno rrstditizio d; qui-llo 
•■-he qiinlcmio i-redev.n. 

GH'.’iVrrE BOFF'. 


IMMTKO INCUAO 
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Piero CtcmCntl — Vlcefllrc'‘orc ' -n 

Stabilimento TIpoRraflco U F ,s 1 s ÀI 
Via IV Novembre. 143 - Rnm» 


R/tyinNPMCNTO 
NEL ’53? 

Lo scopo dei contingcnt.Tmcnti in 
corso per alcuni Rcncri di prim.a ne¬ 
cessità è stato chiarito ieri (l.i un 
comunicalo governativo in cui .si «ii- 
chiara tra l'.altro che i contingen¬ 
tamenti sono una misura prec.mzio- 
nalc con l.a quale .si spera, senza 
giungere ad un vero raz-.on.iinrn’o. 
di assicurare ad alcuno c.-itcgorio del¬ 
ia popolazione una regolare distrrou- 
zionc di generi mmessan. li comu¬ 
nicato rende noto clic tra i generi 
considerati « di prima ncces.sità * per 
le persone di et.'i supcriore ai .50 
.anni è compresa la B.V’.C Infatti la 
Brillantina VcRotalc Ciiban.a deli.a Ai.v 
Mariani A: C. di Roma è indispensa¬ 
bile a (jucstc persone in quanio p.ir 
non essendo una tintura, rende ai 
capelli bianchi il primitivo imlore cd 
alia persona un .l'r- i’o giovanile c 
snigii-ati. 




Nuovi meccanismi tieli'URSS 
per i'ind uslria del carbone 

LENINGR.ADO. 9 — Gii IngCRiicn 
dt Leningrado stanno disegnando un 
gran numero dt nuovt raccoBntsmt 
aulcmsBcì per ! ir.ductr'.s del c^ibo- 
ne. Decine istituti di ricerca dtj 
Leningrado stanno studiando la so¬ 
luzione dei problemi detta meccaniz¬ 
zazione delle operazioni di estrazione 
del Carbone, 

.Alcuni ingegneri hanno realizzato, 
per esemplo, una unità amotnauca 
per B caricamento delle mattonelle 
di carbone costituita da un albero 
lungo otto metri montato su rotale. 
Un nastro convogliatore «i muove 
lungo il perimetro dell'albero. Ewo 
porta le raattòneile di carbone sugli 
autocarri o sulle chiatte. Questa uni¬ 
tà automatica può trasportare 75 ton¬ 
nellate di carbone aH'ora. Dieci uni¬ 
tà sono già state fabbricate e inviate 
agli stabilimenti per la produzioTte 
delle mattoneUe di carbone che sono 
In costruzione. 


ha vivacità fisica e mentale non è possibile 
con posti pesanti. E un posto non è mai leg¬ 
gero quando si baso su un fannaceo di lunga 
digestione come U pane I popoli più progre¬ 
diti olleggeriseono ol massimo i forinacei: 
•ostituitcono ad esempio il pone con i cro- 
ekeri. gustosissimi, friabilissimi, sempre fre¬ 
schi. che non ingombrano lo stomoco pur 
occompognondo delitìosoiDente qualunque 
cibo o ptetoaso. 


oc 




il cracker 
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